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L'Ascensione ela coscienza 
dei nostri peccati 


Cari Fratelli e Sorelle, 

in questa domenica celebriamo la festa solenne dell'Ascen- 
sione di Gesù al cielo. Nei dipinti più antichi l'evento è rap- 
presentato dalla mano di Dio Padre che prende quella di 
Gesù, il quale gli va incontro portando sulle spalle la croce e 
sulle mani e i piedi le ferite della passione. Entra cioè in 
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«Così il centro città 
diventerà un salotto» 


LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 
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dell'acqua 


cielo portando i segni della sua vittoria sul male e sulla 
morte, e così apre la strada verso la vita eterna anche agli 
apostoli. I quali infatti tengono lo sguardo rivolto al loro Si- 
gnore che li precede nella Gloria di Dio. 

Con l'Ascensione, però, Gesù si stacca dai discepoli solo fisica- 
mente. Come aveva promesso, rimarrà ogni giorno con loro 
grazie al grande dono dello Spirito Santo. Torneremo a medi- 
tare su questo in occasione della prossima festa di Pentecoste. 
Quest'oggi mi limito a considerare una delle grandi opere che 
lo Spirito di Cristo compie a beneficio di coloro che credono 
in Gesù: porta in loro infatti il perdono dei peccati. 

Quando, la sera di Pasqua, Gesù risorto apparve agli apostoli, 
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Scoppia È battaglia 
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soffiò su di loro e accompagnò il gesto con queste parole: 
“Ricevete lo Spirito Santo. A chi rimetterete i peccati saranno rimessi 
e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi”. Li riempì dunque 
del suo Santo Spirito perché avessero l'autorità di portare il 
perdono di Dio agli uomini peccatori. Leggiamo nei Vangeli 
che Gesù, prima di risanare un uomo malato nel corpo, lo 
guariva nell'anima donandogli il perdono dei peccati. Il mi- 
racolo fisico era solo il segno che mostrava il potere, incom- 
parabilmente più grande, di liberare dal male interiore. 
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NOLEGGIO FURGONI, 
PULMINI E AUTO 


«Cresce il rischio 
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1a a celebrare 
i _—insieme 
—f'Eucarestia 


Ciascuno può richiamare davanti agli occhi, 
magari per averla vista anche solo 

in un film, l'allegrezza di un villaggio 

di campagna al momento della cottura 

del pane. Così è in questi giorni nelle nostre 
chiese e così sarà soprattutto domenica. 

Si torna a celebrare insieme l'Eucarestia. 

E andare così fino al cuore del mondo. 
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ssere positivi in questo 

momento è fondamen- 

tale per ripartire e in 

Friuli percepisco molto 

desiderio di ripartire ». 

Antonella Nonino, rappresentante 

di una famiglia che dell'entusiasmo 
ha fatto il suo «marchio di fabbrica», 
rinnovando il modo di produrre la 
grappa e legandola al mondo della 
cultura, non nasconde la gravità del 
momento, ma guarda con fiducia al 
futuro. «Soprattutto il nostro settore, 
legato al mondo dell'ospitalità , sta 
vivendo una situazione di grande dif- 
ficoltà dal momento che bare ristoranti 
sono rimasti fermi per due mesi. Noi 
facendo parte settore alimentare, ab- 
biamo potuto tenere aperto seguendo 
il protocollo indicato dal governo, per 
evadere gli ordini della grande distri- 
buzione, quelli dell’estero. In parte ab- 
biamo chiesto la cassa integrazione, 
da noi anticipata come azienda, ai no- 
stri collaboratori. È stata potenziata la 
parte “on line”, affidata a mia nipote 
Francesca, che segue anche i canali So- 
cial della Nonino e che in questo pe- 
riodo sta organizzando molte dirette 
“Instagram” dedicate alle degustazioni, 
alla storia della grappa Nonino e al- 
l'arte della distillazione e parte del ri- 
cavato della vendita on-line viene de- 
voluto, oltre a una donazione fatta al- 
l'inizio della pandemia, al reparto di 
Terapia intensiva dell'Ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Udine. È 
un modo per essere vicino al nostro 
paese oltre che ai nostri amici estima- 
tori. Il momento certamente è molto 


RIPARTENZA 


Secondo Antonella Nonino 
tra gli imprenditori friulani 
cè voglia di ricominciare, 
nonostante le difficoltà 


difficile ma bisogna andare avanti e 
recepire i segnali positivi: pensate che 
in questo periodo abbiamo ricevuto 
anche un ordine dalla Cina. Vedere 
partire la Grappa Nonino per Bergamo 


] futuro post-pandemia? 
Ripartire sarà difficile, ma ci 
sarà anche un «cambio di 
paradigma» dovuto ad una 
grande «trasformazione 
digitale», che costituirà 
un'occasione per i giovani, più 
attrezzati ad affrontarla. 
Lo sostiene Roberto Siagri, 
amministratore delegato della 
Eurotech di Amaro, società leader 
nel mondo nel campo dei computer 
miniaturizzati. 
«Per ripartire — sostiene Siagri — è 
necessario un recupero di fiducia. 
L'isolamento non ha fatto bene alle 
persone. Abbiamo generato troppa 
paura rispetto al reale pericolo, con 
un “lockdown” eccessivamente 
duro. Non tutti — vedi i tedeschi — 
hanno chiuso le attività economiche 
come noi. Ricordiamoci che la vita 
si allunga dove c'è ricchezza 
economica e che in assenza di 
ricchezza economica non c'è salute». 


Gli aiuti? Una «pacca sulla spalla». 
Più utile spurocratizzare 


Secondo Siagri, ora «chi avrà ancora 
un po' da investire ripartirà, ma i 
molti che non ne avranno faranno 
fatica». E gli aiuti dello Stato? 
«Ovvio che fanno comodo - 
risponde —- ma sono come una 
“pacca sulla spalla”. Il più grande 
aiuto che si può dare agli 
imprenditori ora è lasciarli lavorare 
semplificando e sburocratizzando le 
procedure. Ciò significa consentire 
al cittadino di avere nello Stato un 
interlocutore che gli è amico, che lo 
aiuta nel fare impresa. Anche la 
ripartenza post-terremoto in Friuli 
ha funzionato perché si è lasciato 
decidere ai sindaci, derogando 
rispetto a tante complicate 
istruttorie. Un esempio attuale è il 
ponte di Genova, già ricostruito. Tra 
Stato e cittadino ci deve essere 
fiducia reciproca. Chi ci può salvare 
ora sono solo gli imprenditori che 
vorranno ancora mettersi in 


Antonella Nonino 


e capire che è considerata tra i fonda- 
mentali nel paniere mi ha stretto il 
cuore». 

Di cosa necessita il vostro setto- 
re? 


ROBERTO SIAGRI. || presidente della Eurotech di Amaro critica 
il «lockdown» e analizza le opportunità del post-pandemia 


«Il futuro è digitale e i giovani 
ne saranno 1 protagonisti» 


discussione e rischiare. Anche 
questa crisi, come tutte, ci pone da 
una parte pericoli, ma dall'altra 
anche opportunità». 


Cambio di paradigma 


Secondo Siagri, infatti, il «post- 
pandemia» porterà «ad un cambio 
di paradigma. Non si potrà più 
pensare che le tecnologie digitali 
siano qualcosa che non entra nella 
vita dell'impresa. In queste 
settimane abbiamo tutti capito che 
saremmo stati tagliati fuori da tutto 
senza la digitalizzazione, che quindi 
diventerà ancora più centrale. Ma 
non solo: centrale sarà anche il tema 
del trasporto delle relazioni reali nel 
virtuale, mantenendole però umane. 
Un esempio è la scuola: per fare 
didattica a distanza non basta avere 
internet o un computer, ma servono 
nuove dinamiche di insegnamento 
e di rapporto tra docenti e studenti». 
Altra conseguenza, secondo l'ad di 
Eurotech, sarà anche 


«Saranno necessari aiuti dal governo, 
dalla Regione e dai Comuni. Mi sem- 
bra necessario, per esempio, aiutare 
gli esercenti in questo difficile momen- 
to e concedere gratuitamente spazi al- 
l’aperto, riduzione dell’iva e aiuti a fon- 
do perduto perché le norme di conte- 
nimento del virus, necessarie per la sa- 
lute di tutti, rischiano di non permet- 
tere la riapertura di molti. La crisi ha 
colpito duramente il mondo dell’ho- 
spitality. La ristorazione è il settore che 
sta soffrendo di più. Ed è quello che, 
tra l’altro, dava delle possibilità a tanti 
giovani di sostenersi negli studi o di 
dedicarsi al mondo artistico lavorando 
part time nei fine settimana o a stagio- 
ne. E i giovani sono il nostro futuro». 
Quanto è importante in questo 
momento l'entusiasmo per ripar- 
tire? Ne vede in Friuli? 

«È importantissimo e ne vedo tanto. 
Penso alla vitalità di tanti commer- 
cianti, ristoratori e barman. Basta guar- 
dare come nei negozi, in questi giorni 
precedenti la riapertura, tutti erano al 
lavoro per sanificare i locali. Penso al 
Caffè Beltrame di Udine - sono amica 
e compaesana della proprietaria Ada 
Basso — che nel periodo in cui era con- 
sentita solo la vendita per asporto, ave- 
va la coda e ha dovuto addirittura met- 
tere una guardia per dirimere il flusso 
di persone in entrata e uscita dal Caffè. 
Oppure mi viene in mente Emanuele 
Termini di San Vito al Tagliamento che 
ha un bellissimo “dehor” in una piazza 
antica della cittadina e che ora ha po- 
sizionato i suoi tavolini alla debita di- 
stanza personalizzando le diverse po- 


«un'accelerazione più spinta 
dell'interazione tra uomo e 
macchina, che comincerà a 
cambiare tanti dei nostri modi di 
vivere». 


La sfida: umanizzare le tecnologie 


Entreremo, cioè, «in quella fase in 
cui le tecnologie diventano network 
umanizzanti, ovvero creano 
un'umanità migliore facilitando 
l'interazione a distanza anche in 
situazioni critiche. Tuttavia, ciò 
richiede nuovi schemi, nuovi 
modelli. E i giovani, che conoscono 
bene questi strumenti e non hanno 
preconcetti, saranno più 
avvantaggiati. Per questo — afferma 
l'imprenditore friulano — ritengo 


LA VITA CATTOLICA 


«In Friuli vedo tanta 
positività e creatività» 


stazioni con vari colori. E a tutti i ri- 
storatori che hanno organizzato in 
tempo reale la consegna a domicilio. 
È evidente che sarà difficile, tante per- 
sone stanno soffrendo o hanno perso 
i loro cari, ma c'è anche tanta voglia 
di vivere, di ritrovare un modo per ri- 
partire. Come ai tempi del terremoto, 
i friulani pur con il dolore nel cuore 
sanno andare avanti». 
Tra i tanti aspetti negativi, c'è qual- 
che conseguenza positiva che può 
derivare da questa pandemia? 
«Credo che abbia fatto riflettere molti 
sul nostro sistema economico, che cor- 
reva trascurando moltissime questioni 
etiche e relative all'ambiente. Non so 
se il ritorno alla normalità porterà ad 
un cambiamento, ma segnali ci sono. 
È importante in questo senso il fatto 
che un imprenditore come Giorgio 
Armani, eccellenza del made in Italy, 
abbia affermato che anche il mondo 
della moda deve diventare più soste- 
nibile, tornando a ritmi più umani e 
ha deciso di riportare a Milano la pre- 
sentazione della sua collezione più 
importante, l'Alta moda, per sostenere 
la sua città che sta soffrendo e con lei 
tutto il nostro paese. In questi giorni 
mi sono venute spesso incontro le pa- 
role che Peter Brook, il grande maestro 
del teatro, pronunciò a Ronchi di Per- 
coto il 31 gennaio 2015: “Il grande poe- 
ta persiano Attar ha detto: anche se 
tutto il mondo andasse distrutto non 
dovremmo perdere la speranza, biso- 
gna pensare soltanto al segreto della 
goccia di pioggia”». 

Stefano Damiani 


| Roberto Siagri 


che essi avranno maggiori 
opportunità. Anche perché se già il 
digitale ha costi d'entrata molto 
bassi, la pandemia li abbasserà 
ancora: aumenteranno i servizi, con 
il conseguente abbassamento dei 
prezzi delle reti e dei computer. E 
magari avremo anche in Italia più 
investimenti sulla banda ultralarga, 
di cui in queste settimane abbiamo 
toccato con mano la carenza. La fine 
di questa pandemia - conclude 
Siagri - purtroppo aumenterà il 
debito a carico dei nostri giovani, 
ma credo anche che il post- 
pandemia sarà il loro momento, 
viste le molte innovazioni di cui il 
mondo avrà bisogno». 

S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 maggio 2020 


| SCENARI 


el 2013 decisero di 
scommettere su se stesse e sulle 
proprie passioni, dando vita a 
«Creaa —- Innovazioni creaative» 
realtà udinese che mette l’arte a 
servizio della comunicazione e 
dell'innovazione, perché - spiegano 
— «le arti intuiscono diverse visioni 
del futuro attraverso le infinite 
possibilità di evoluzione del presente». 
Quella scommessa Federica Manaigo 
ed Elena Tammaro l'hanno 
decisamente vinta, perché se sette anni 
fa si dissero «se va male vendiamo le 
nostre auto», ad oggi - non solo non 
hanno avuto bisogno di farlo —, ma 
vantano pure uno splendido 
curriculum, costellato di collaborazioni 
prestigiose e progetti dallo sguardo 
lungo. Non basta, alla vigilia del loro 
settimo compleanno, hanno assunto 
un secondo dipendente. E ora, uscita 
dall'incubatore di «Friuli Innovazione», 
Creaa è socia del neonato Cluster 
Cultura e Creatività, un'iniziativa della 
Regione Friuli Venezia Giulia gestita, 
tra gli altri, da Area Science Park e Friuli 
Innovazione. Ci incontriamo on line 
per parlare di «ripartenza» e «fase 2», le 
incognite sono tante e pure le 
preoccupazioni, ma ad avere la meglio 
sono il sorriso aperto che le accomuna 
e una significativa dose di entusiasmo. 
Come avete vissuto il lockdown? 
«Per noi non è stata dura come per 
altre realtà, lavoriamo molto sulla 
comunicazione digitale e dunque un 
settore che, in parte, è stato addirittura 
potenziato. È chiaro però che la 
preoccupazione c'è, soprattutto per 
quel che riguarda il medio e lungo 
periodo, tra un anno ci saranno ancora 
fondi per il settore culturale? Ma è 
proprio al medio e lungo periodo che 
dobbiamo cercare di guardare». 
In che senso? 
«La nostra forza è stata non essere 
“monolitiche”, ma al contrario, 
elastiche: l'ambito in cui lavoriamo è 
sempre quello della comunicazione e 
delle arti visive, abbiamo però cercato 
di diversificare i progetti, attingendo ad 
esempio anche a fondi europei. Stiamo 
ragionando negli stessi termini anche 
in questa crisi, stiamo infatti 
impiegando il tempo che ci avanza 
(perché anche noi abbiamo rallentato), 
per immaginare progetti futuri, 
guardandoci intorno, confrontandoci 
con le altre realtà. Insomma ci stiamo 
dedicando a valutare nuove 
opportunità». 
Una filosofia che può servire 
proprio parlando di ripartenza... 
«Sì, reinvetarsi sempre e, appunto, 
cercare di essere elastici. Questo è 
tipico delle start up che sono molto 
proattive, e, di necessità virtù, del 
mondo dell’arte che è piuttosto 
abituato alle difficoltà e cerca, anziché 
mollare, di immaginare un “piano b”. 
Sta succedendo anche in questa 
emergenza, i problemi sono tanti, ma 
c'è un confronto continuo». 
Citate spesso il confronto, 
sottende una rete... 
«Sì, il vantaggio di essere una regione 
piccola sta nel fatto che gli operatori si 
conoscono tutti. In ambito culturale si 
sta fecendo sistema, negli anni, infatti, 
si è costituita una rete, più o meno 
informale, la cui esistenza si sente ed è 
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| Il ballerino ungherese Zsolt Kovacs in una performance a Budapest in questo tempo di coronavirus (Reuters Photo) 


L'entusiasmo 
di sapere 
dove puntare 


Essere elastici, 
reinventarsi e porsi 
sempre la domanda: 
«Dove stiamo 
andando?». 

È questa la strada 

che traccia il mondo 
dell’arte e della cultura, 
da sempre abituato 

ad affrontare 

le difficoltà. 

Una “ricetta utile” 

a tutti in questa inedita 
situazione di crisi 


I 


Federica Manaigo e Elena Tammaro 


CREAA. Da start up a incubatore di innovazione creativa partendo dalle Arti. 
Le fondatrici di Creaa, Federica Manaigo ed Elena Tammaro, parlano della ripartenza 


un valore aggiunto. Dovrebbe valere in 
tutti i campi». 
Torniamo al reinventarsi e al 
guardare lontano... 
«Nel 2013 fummo parte di “Palazzo 
contemporaneo” (intervento 
temporaneo di riqualificazione urbana 
partecipata all'interno degli spazi 
inutilizzati del “Palazzo UPIM" nel 
centro di Udine che ospitò 10 mila 
visitatori, ndr), la suggestione che 
lanciammo allora era “2043 qui”, un 
invito a 100 artisti under 35 della 
regione a immaginare il futuro di lì a 
trent'anni. Oggi quell’arco di tempo ci 
pare improponibile perché tutto 
cambia molto più velocemente e in 
maniera imprevedibile. Siamo però 
convinte che anche la situazione 
inedita che stiamo vivendo porti con sé 
un'occasione». 
Quale? 
«Ripartire subito è indispensabile, ma 
non alla cieca, sfruttiamo questa crisi 
per immaginare il futuro che vogliamo, 
una direzione verso cui andare come 
comunità». 
Tra gli aspetti inattesi, 
imprevedibili solo fino a tre mesi 
fa, la crisi ci sta facendo abitare 
molto di più il territorio, voi avete 
sempre usato la creatività e l’arte 
per renderlo più vivibile, vale 
anche oggi? 
«Le persone in questa situazione 
hanno capito che siamo 
inevitabilmente vincolati a un 
territorio, siamo parte della realtà in 
cui abbiamo deciso di stabilirci o 
investire. Speriamo davvero che tutta 
questa overdose di digitale faccia 
tornare la voglia di partecipazione, 
parola forse abusata, ma ora davvero 
fondamentale: è infatti importante 
attivarsi a livello locale, perché siamo 
qui e ora. Anche in questo caso l'arte 
può essere d'aiuto. Abbiamo portato, 
attraverso l'associazione Etrarte, gli 
artisti dentro le piccole comunità 
locali, ad esempio per favorire 
l'interazione tra disabili, anche psichici, 
e gli abitanti del luogo dove sorgono le 
comunità dedicate, e dunque 
promuovere così l'inclusione sociale. 
L'artista è strumento di cambiamento, 
porta con sé la domanda “dove 
andiamo?”, può esserlo anche ora. Tra 
l’altro proprio questa può essere 
un'evoluzione possibile dell'offerta 
culturale, così in difficoltà in questo 
momento». 
La città duque come spazio per le 
arti performative? 
«Potrebbe essere un'idea. Come i 
ristoranti, anche gli artisti e le 
associazioni potrebbero chiedere libero 
uso degli spazi urbani. Il che sottende 
un ragionamento più ampio: è questa 
l'occasione anche per lavorare sugli 
spazi pubblici, facendo partecipare al 
dibattito i cittadini. Chi meglio delle 
persone può dire quali interventi, 
anche semplici, possono migliorare la 
vivibilità di un luogo e rendere le 
nostre città e i nostri paesi a misura 
d'uomo, di bambino e anziano, a 
misura di famiglia? Città e paesi che 
siano includenti. Insomma ripartiamo, 
con entusiasmo, decidendo però 
insieme dove vogliamo andare». 

Anna Piuzzi 
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LA PARRUCCHIERA. La sandanielese Alessandra Ballico ha salone a Udine. 


Racconta con che gioia ha riaperto l'attività dopo la quarantena 


«Siamo vivi. Ed ora sprint» 


a dovuto abbassare le serrande 
del suo negozio mercoledì 11 
marzo. «Era il giorno del mio 
compleanno, una giornata 
strana con tutto quel silenzio 
in città...». Alessandra Ballico, 
54 anni, di San Daniele, fa la parruc- 
chiera. Il suo salone —- che gestisce as- 
sieme alla socia Licia Cragnaz - si chia- 
ma «Acconciature “La Corte”» e si trova 
in Corte Giacomelli a Udine. Lo ha 
aperto 35 anni fa. E mai le era accaduto 
di chiudere l'attività per così tanto tem- 
po. «Ho sempre fatto le ferie spezzettate, 
giusto qualche giorno qua e là, ma mai 
un lungo periodo come questa qua- 
rantena». 
E adesso, dopo oltre due mesi di stop 
anche lei, al pari di molte altre colleghe 
e colleghi, lunedì 18 maggio ha riaperto 
il negozio. «Pronta perle mie nove ore 
di lavoro, felicissima di poter finalmen- 
te accogliere i clienti». È a loro che Ales- 
sandra prima di tutto vuol rivolgere un 
pensiero carico di affetto. «In tutto que- 
sto tempo mi hanno sempre sostenuta, 
telefonandomi e mandando messaggi. 
Una vicinanza che mi ha aiutata fin 
dall'inizio, tanto che, anche se l'attività 
era chiusa e senza una prospettiva per 
il futuro, non mi sono mai scoraggiata». 
Nonostante ne avesse motivo. 
«Due giorno dopo il lockdown mia 
madre si è gravemente ammalata. È 
stata ricoverata in Terapia intensiva in 
quello che è stato il peggior momento 
dell'emergenza coronavirus. Lì ho visto 


Alessandra Ballico (a sinistra) con la socia Licia Cragnaz 


persone che stavano molto male e la 
fatica negli occhi dei medici e di tutto 
il personale. Ma quegli sguardi, seppur 
in mezzo a tanta sofferenza, sono stati 
anche capaci di donare sorrisi perché 
la speranza che tutto potesse andare 
per il meglio non è mai mancata». 

Alessandra, nonostante le giornate già 
intense e faticose si siano complicate 
per la malattia della madre - «Oggi, 


on ha lasciato che 
l'emergenza coronavirus 
frenasse il suo entusiasmo. E 
nemmeno che 
scombussolasse i suoi piani. 
«La quarantena li ha solo 
rallentati», ammette Matteo Della 
Rossa, 44 anni, udinese, in tasca una 
laurea in architettura. Titolo di studio 
che ha accantonato 4 anni fa quando 
ha deciso di trasformare quella che da 
sempre era una grande passione nel 
suo mestiere. È stato allora che, in via 
Manin a Udine, ha aperto “Tesori 
Fondenti”, negozio dedicato al 
cioccolato di alta qualità, oltre a tutto 
ciò che si abbina ai prodotti a base di 
cacao (dalle birre ai liquori fino ai 
vini). Così, lui che dopo l'impiego in 
uno studio di architettura per 
parecchi anni ha operato al fianco del 
padre - consulente di marketing - 
nell'ambito del design del prodotto e 
dell’allestimento di spazi 
commerciali (occupandosi anche di 
formazione in alcune scuole 
professionali della provincia, 
impegno che continuerà alla 
ripartenza delle scuole), si è buttato a 
capofitto in una nuova avventura. 


Studiando e mettendosi alla ricerca 
delle migliori produzioni artigianali 
mondiali di cioccolato. Fin 
dall'inizio, accanto alla vendita - in 
collaborazione con la moglie 
Raffaella —, ha sempre proposto ai 
clienti degustazioni guidate di 
prodotti. E gli spazi di via Manin 
hanno cominciato ad andare un po' 
stretti. Anche perché tra i desideri di 
Matteo cera quello di allestire pure 
una caffetteria. «La decisione era stata 
presa poco prima di Natale». È stata 
individuata una nuova sede per 
l'attività, sempre in centro città, a due 
passi dal Duomo, in via San 
Francesco. Lì “Tesori Fondenti” 


grazie a Dio sta meglio», dice sorriden- 
do -—, tiene a sottolineare che non si è 
mai abbattuta. «Non nego che questa 
pandemia mi abbia spaventato, ma 
ho cercato di vivere ciò che di positivo 
aveva da offrire la nuova situazione». 
Intanto, del tempo libero. «Così ho 
potuto star vicino a mia madre nelle 
cure». E poi un susseguirsi di giorni fi- 
nalmente senza fretta. «Quando rallenti 


Matteo Della Rossa è titolare di «Tesori Fondenti», negozio che a Udine 
propone cioccolato artigianale di alta qualità 


«L'emergenza non blocca 
la voglia di una nuova sede» 


avrebbe dovuto trasferirsi da maggio. 
«L'idea era quella di chiudere l'attività 
in via Manin subito dopo Pasqua e 
riaprirla qualche settimana dopo nel 
nuovo negozio». Ma la quarantena ha 
costretto a far abbassare le serrande 
già a inizio marzo, bloccando pure il 
progetto del nuovo negozio. Nel 
frattempo Matteo ha continuato a 
lavorare grazie alla vendita a 
domicilio. «È stata una fortuna - 
sottolinea -; questa formula ha 
permesso di non buttare via niente, 
né uova di cioccolato né colombe». 
Intanto - seppur nell'incertezza del 
momento —, tra una consegna e l'altra 
anche il sogno della sede più ampia 


ittà Fiera con i suoi 250 negozi 
torna ad essere al servizio dei 


cui solo alcune attività essenziali 

sono sempre state vicino alla 
gente, da lunedì 18 maggio il centro 
commerciale di Torreano di 


clienti. Dopo un lungo periodo in 


Martignacco è stato riaperto dopo aver 


messo in atto un serio protocollo a 
tutela di clienti e dipendenti. «Siamo da 
trent'anni al servizio dei acittadini e ora 
ripartiamo più determinati che mai per 
portare, come abbiamo sempre cercato 
di fare, in Friuli-V.G. il meglio dal 
mondo», ha dichiarato Antonio Maria 
Bardelli, patron di Città Fiera. Le misure 


un po' riesci anche a riflettere. Eravamo 
abituati a correre troppo, senza avere 
mai tempo per niente. Mentre attorno 
abbiamo tutto un meraviglioso mondo 
che stentavamo a vedere. Per non par- 
lare degli affetti. Ho una figlia di 25 
anni che da sempre mi sostiene. E an- 
che in questa occasione la sua vicinanza 
è stata preziosa». 

La famiglia resta un caposaldo nella 
vita di Alessandra. «Lo è sempre stata 
e lo sarà anche in futuro». Per questo 
al lunedì, anticipa, il salone resterà 
chiuso. «Solo il 18 abbiamo lavorato. 
Perché è bello partire tutti insieme. Por- 
ta bene», sorride. E anche se la lista dei 
clienti che hanno già chiesto un ap- 
puntamento è inevitabilmente lun- 
ghissima, nemmeno la domenica il 
negozio sarà aperto. «È una giornata 
di riposo che per tradizione dedico alla 
famiglia, al pranzo con i genitori, alla 
Messa. La fede e la preghiera mi hanno 
sostenuta parecchio anche in questa 
prova». 

Insomma, ai clienti si chiederà un po' 
di pazienza. «E sono certa che l'avranno 
e che saranno comprensivi proprio per 
il rapporto di reciproca fiducia che si 
è instaurato nel corso degli anni. Io e 
Licia saremo inevitabilmente più lente, 
ma pian piano riusciremo ad accon- 
tentare tutti», promette. 

Adesso c'è una serie di disposizioni da 
rispettare, in maniera piuttosto scru- 
polosa, che inevitabilmente rallentano 
il lavoro, con un appuntamento fissato 


ha continuato ad alimentarsi. «Non è 
stato facile perché adesso le banche 
non danno alcun appoggio e hanno 
chiuso le porte ai finanziamenti. Ma 
un imprenditore, che sia grande o 
piccolo, deve comunque guardare 
avanti. E viste le risposte ottenute 
dagli istituti di credito mi arrangierò 
con le mie risorse». Certo, ammette, 
c'è sempre un po' di timore quando 
si fanno nuovi progetti. «Ma se avessi 


Città Fiera, 250 negozi riaperti in tutta sicurezza 


di prevenzione sono state studiate e 
sviluppate con il supporto dell'azienda 
specializzata Labiotest. Gli ingressi sono 
stati dotati di tappeti speciali in grado di 
disinfettare le suole delle calzature; tutti 
i pavimenti sono disinfettati tramite 
utilizzo di presidi medici chirurgici con 
funzione anche di detergente; tutte le 


ogni tre ore, prevedendo tra una seduta 
e l’altra una pausa di circa 30 minuti, 
il tempo necessario per la sanificazione. 
«L'attenzione è massima. Non ci dob- 
biamo certo ammalare, ma finalmente 
ritrovarci e stare assieme in tranquillità. 
Per questo abbiamo rivoluzionato il 
negozio e assicuro che, nonostante tutti 
quei divisori che ci garantiscono di la- 
vorare in sicurezza, è ancora più bello 
di prima». E già Alessandra non vede 
l'ora di rivedere tutti suoi clienti. Lei è 
parrucchiera per donna, uomo, bam- 
bini, specializzata nelle acconciature 
per spose. «Sarà un piacere incontrarsi 
di nuovo. Loro sono mancati a me e 
io sono mancata a loro. E quando qual- 
cosa manca, poi è maggiormente ap- 
prezzata. Sono felicissima di essere ri- 
partita con l’attività e sono certa che 
questa emergenza non sia stata inutile, 
ma ci abbia resi migliori. Anche se la 
battuta d'arresto è pesata, e non poco, 
dal punto di vista economico anche 
per lei. «Sono una persona normale 
che lavora e non può permettersi grandi 
lussi. Ma mi sento ricca dentro grazie 
alle persone che ho attorno, dalla fa- 
miglia ai dienti». 

Insomma, l'entusiasmo ad Alessandra 
non manca. «E come potrebbe. Siamo 
vivi e ciò e già motivo di gioia. E poi 
adesso, dopo questa forzata pausa, ab- 
biamo davanti un mondo che può e 
deve diventare migliore. E ciò dipende 
solo da noi». 


Monika Pascolo 


Matteo Della Rossa e la moglie Raffaella. Il nuovo negozio è in via San Francesco a Udine 


avuto tentennamenti non avrei 
nemmeno avviato l’attività quattro 
anni fa. Sono fiducioso nel futuro e 
nonostante l'emergenza, resto 
convinto della necessità del salto di 
qualità per la mia attività». somma, 
l'entusiasmo non manca. E 
l'appuntamento per la nuova 
apertura è solo rinviato. «A metà 
giugno». 

M.P. 


altre superfici ad alta frequenza di 
utilizzo sono disinfettate con prodotti a 
base alcolica al 70%. Per quanto 
riguarda il trattamento dell’aria, quella 
immessa nelle gallerie è sanificata con 
filtri biocidi in grado di decontaminarla. 
È stata inoltre implementata la 
segnaletica interna e gli avvisi 
radiofonici per informare il pubblico di 
tutte le misure adottate e delle distanze 
di sicurezza da mantenere. 
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LA PROSPETTIVA 


L'INTERVISTA. 


analizza il presente 
e IMMagina 
il dopo Covid 


ianpietro Benedetti, numero uno del 
Gruppo Danieli, ci intrattiene per più di 
un'ora sul dopo Covid, facendoci un’ana- 
lisi improntata a forte preoccupazione. 
Basti dire che secondo lui, il “re degli im- 
pianti siderurgici”, la contrazione del Prodotto 
interno lordo non si fermerà quest'anno al 9%, 
ma salirà al 15, per cui la perdita sarà di 200 mi- 
liardi, se non di 250. Ma dopo 70 minuti di cruda 
anatomia, Benedetti sintetizza: non escludo che 
ci possa essere, magari fra un anno, un anno e 
mezzo, un nuovo boom economico e di conse- 
guenza con positive ricadute nel sociale, se le ri- 
sorse in distribuzione arriveranno al posto giusto 
e gli italiani si comporteranno come i friulani 
dopo il terremoto del 1976. Speranza e fiducia, 
dunque, nonostante la crisi. Vediamo perché. 
Si riapre, dunque. Con quanti contagiati fra 
i suoi 9500 collaboratori? 
«Un solo contagiato. E pare che il virus l'abbia 
catturato in luogo diverso dall'azienda. Ritornerà, 
dopo le cure, ancora più volonteroso di prima». 
Nessun infettato neppure in Cina? 
«No, neppure tra i 1500 dipendenti dello stabi- 
limento cinese. Eppure molti di loro provenivano 
dalle aree più a rischio. Adesso la fabbrica è ripartita 
e corriamo tutti il rischio di essere lasciati alle 
spalle, ancora una volta, proprio dalla Cina». 
È più preoccupato o più fiducioso in questi 
primi giorni di riapertura? 
«Noi, come azienda, siamo sul pezzo ormai da 
settimane. Vorrei essere fiducioso, ma come posso? 
Sono realista. Gli specialisti danno il nostro Paese 
ad una flessione dell'8 o del 9% del Pil. La Ger- 
mania è già al 3%. Credo che l'Europa arriverà 
complessivamente all'8%». 
E l’Italia? 
«AI 15%? Speriamo che si fermi a questa quota. 
Perderemmo, in tal caso, trai 200 ed i 250 miliardi 
di euro». 
Quindi? 
«Come quindi? Il vostro giornale lo sa bene. La 
Chiesa è in prima linea nella solidarietà e sapete 
già che dovremo prepararci ad un futuro di fa- 
me». 
Un futuro di fame, addirittura? 
«La povertà, a seguito della disoccupazione, cre- 
scerà esponenzialmente. Solo i pensionati ed il 
vasto popolo della pubblica amministrazione 
potranno in qualche misura restare tranquilli. 
Gli altri no. Il secondo trimestre sarà quello delle 
riaperture, quindi siamo tutti fagocitati dalla voglia 
di ritornare come prima. Io sarei più cauto. Aspet- 
terei il terzo trimestre e vedremo, purtroppo, che 
cosa accadrà». 
Che cosa? 
«Quanti bar, quanti ristoranti, quanti negozi, sep- 
pur riaperti, chiuderanno? E il turismo? Quanti 
operatori resteranno al palo?». 
Le industrie, almeno? 
«Almeno che cosa? Numerose imprese hanno 
per fortuna lavorato anche durante la pandemia, 
altre, chiuse, hanno riaperto. Ma i mercati non 
stanno riprendendo, gli ordini non arrivano. E 
il Governo è costretto a finanziare un programma 
ingente, mai visto prima, di cassa integrazione. 
Tutto assistenzialismo». 
Giustificato. 
«Certo che sì. Ma questa non è crescita. Il Governo 
aveva promesso 400 miliardi all'economia, ne 
sono arrivati 20. E non sempre alla destinazione 
giusta». 
Quale sarebbe stata la destinazione giusta? 
«La filiera. Anzi, le 3 mila aziende capofiliera. Per- 
ché se qui salta la filiera, comprometteremo dram- 
maticamente il futuro dell'industria italiana. E, 
in ogni caso, mi permetta di aprire una riflessione. 
Lerisorse che si stanno stanziando sono. .. debito. 
Capito? Debito che peserà sui nostri figli, i nipoti, 
le generazioni future». 
Proviamo comunque a tradurre il suo pas- 
saggio sulle filiere: se saltano i terzisti, gli ar- 


LINTERVISTA. . L'assistenzialismo serve 


ma da solo non fa ripresa 


tigiani, le piccole imprese, rischiamo di di- 
ventare più dipendenti dall'estero, magari 
dalla Cina... 

«No, rischiamo di chiudere. Strategicamente do- 
vremmo concentrare le risorse sulle industrie ca- 
pofiliera, perché almeno queste resistano, siano 
efficienti e competitive». 

Ma la crisi è arrivata col pipistrello che ha 
trasmesso il virus? 

«Già a settembre. Ad ottobre abbiamo avvertito 
i primi scricchiolii in campo internazionale. Quin- 
di la crisi arriva da prima. Il Covid l'ha aggravata, 
con i due, tre mesi di lockdown». 

E adesso? 

«Il punto più basso di questa recessione si paleserà 
tra fine estate e l'autunno e proseguirà nel 2021. 
Speriamo, fra un anno e mezzo, che le iniezioni 
di risorse ci siano. Se dall'Europa arriveranno 
quelle promesse, e se nessuno in Italia farà lo 
schizzinoso...». 

Si riferisce al Mes? 

«Appunto, ma non solo. Se dunque in Italia si 
investirà il giusto, nel momento giusto e nel posto 
giusto, credo che dopo questa lunga quarantena 
ci sarà la fase della rigenerazione. E magari con 
un nuovo boom economico. E sociale. Ma dob- 
biamo fare i “bravi”». 

I bravi come? 

«Il Governo nel finanziamento della crescita. Gli 
imprenditori pronti a reinvestire con responsa- 
bilità. Le istituzioni a semplificare la burocrazia 
che è diventata addirittura insopportabile. I con- 
cittadini a continuare i comportamenti virtuosi 
di rispetto delle regole. Ei giornali, magari, anon 
sprecare le pagine sui distanziamenti». 

Il Gruppo Danieli, se permette, è un termo- 
metro puntuale di quanto accade nel mon- 
do... 

«È vero. L'acciaio ha cominciato a segnalare i primi 
sintomi di febbre sul finire dell'estate. Ci vorranno 


| 
mn iii |Il 


È vis 


ancora tra i 6 e gli 8 mesi per capire che cosa ef- 
fettivamente succederà. Gli impianti Danieli fanno 
intendere molto e in autunno ci spiegheranno 
che cosa dobbiamo aspettarci». 

Il Decreto “Rilancio”, con 55 miliardi, sarà 
una leva efficace per prevenire, almeno in 
parte, il peggio? 

«C'è molto assistenzialismo. In parte non poteva 
che essere così. C'è poca visione. Il Governo si è 
sforzato a distribuire, piuttosto che a creare ric- 
chezza. E con un eccesso di confusione. Per esem- 
pio sugli ecobonus e gli ecosisma non c'è suffi- 
ciente chiarezza. C'è ancora meno determinazio- 
ne». 

Si spieghi. 

«L'Austria, con contagi analoghi ai nostri, ha aperto 
sabato 16 maggio, per guadagnare un fine setti- 
mana a vantaggio dei commercianti e delle varie 
attività di servizio. Noi, solo lunedì 18. Dando 
l'immagine, proprio all'area di lingua tedesca, di 
un Paese ancora strapieno di problemi». 

Del Decreto almeno condividerà l'impegno 
per la sanità. 

«Certo che sì. Meglio ancora se fosse stato maggiore 
rispetto ai 3 miliardi assegnati. Aspettiamo i 36 
del Mes, per un investimento strutturale». 

Non siamo già all'eccellenza? 

«Sono convinto che il settore della sanità sia come 
una piramide capovolta. L'eccellenza sta alla base, 
come hanno dimostrato medici ed infermieri, 
mentre il vertice non ha dato grande dimostra- 
zione di efficienza». 

Lei ha vissuto l’esperienza della ricostruzione 
dopo il terremoto. Anche allora si temette di 
dover soccombere con le macerie. 

«E come se ne uscì? Prima le fabbriche e poi le 
case, fu la strategia. Condivisa perfettamente anche 
dall'allora arcivescovo mons. Battisti, che pose la 
ricostruzione delle chiese al terzo posto. È vero, 
arrivarono mille miliardi, ma i friulani dimostra- 
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rono, già all'indomani delle scosse, una grande 
voglia di fare e pretesero l'autonomia delle scelte 
e della gestione. Mi auguro che qualcosa del genere 
accada anche oggi, responsabilizzando le Regioni 
e non accentrando, come per qualche settimana 
si è temuto. Questo lo dico perché le Regioni han- 
no peculiarità diverse e in tanti casi dimostrano 
efficienza». 
Ammettiamolo pure, la rinascita del Friuli fu 
anche etica. Oggi, invece, pare già che si muo- 
va la mafia per gestire il post-Covid. L'usura 
sta dilagando e le associazioni imprenditoriali 
sono le prime e temere la deriva. 
«Hanno motivo di temerlo, perché, appunto, la 
liquidità non arriva a destinazione nei tempi do- 
vuti. Etica, si diceva. Mi lasci raccontare un episodio 
nona tutti noto. Nel 2008 venne invisita alla Da- 
nieli l'allora presidente Napolitano. Vide uno 
stemma su abiti da lavoro che portavano alcuni 
collaboratori. Incuriosito mi chiese che cos'era. 
Gli spiegai che da noi esiste un riconoscimento 
ai comportamenti virtuosi, basato su più para- 
metri. Se ne compiacque. Poi mi chiese quanto 
pagavamo gli operai? “Poco” gli risposi, aggiun- 
gendo che da noi la figura dell'operaio non esisteva 
da tempo. Insistette per avere la cifra. Gli dissi che 
la paga base era di 1.650 euro (eravamo nel 2008). 
Si meravigliò. Qualche anno dopo, alla cerimonia 
per la consegna del cavalierato, si ricordò di me 
e mi chiese se quel riconoscimento era ancora 
praticato. Lo rassicurai. Ecco. Un'azienda, senza 
comportamenti responsabili, quindi etici, da 
parte di tutti, non riesce a rimanere a galla. Tanto 
meno in un periodo così delicato». 
Con tutti questi presupposti, lei scommette 
nel futuro? 
«Sì, avremo una ripresa da boom. A condizione, 
però, di essere virtuosi. E di avere un po' di pa- 
zienza». 

Francesco Dal Mas 


mercoledì 20 maggio 2020 


e inedita e dolorosa è stata 
l'esperienza della celebrazione 
della Santa Messa senza l’effet- 
tiva presenza dei fedeli, altret- 
tanto nuovo e sfidante è, per i 
sacerdoti, l'avvio di una diversa nor- 
malità, fatta dell'attesissimo ritorno in 
chiesa per vivere insieme l'eucaristia, 
ma anche di un preciso perimetro di 
regole nuove, tese a evitare il riaccendersi 
di focolai di Covid-19. Ecco allora che 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, si è fatto ancora una 
volta prossimo ai suoi preti, inviando 
loro una lettera per accompagnarli nel 
nuovo tratto della cosiddetta «fase 2» 
di «questo tempo — scrive — di emer- 
genza epidemiologica che la Provvi- 
denza ci ha dato da vivere». 
«La riapertura alla partecipazione del 
popolo delle celebrazioni liturgiche, 
specialmente della Santa Messa — evi- 
denzia il presule - può essere un mo- 
mento di grazia particolare per le nostre 
comunità cristiane che hanno sofferto 
il prolungato digiuno eucaristico». Da 
qui - prosegue - «alcune indicazioni 
sia spirituali che pratiche per aiutarci a 
guidare, da buoni pastori, i cristiani e 
le comunità a riprendere il cammino 
con rinnovata fede e convinzione inte- 
riore». 
Allegato alla lettera mons. Mazzocato 
ha fatto avere ai sacerdoti un testo di 
direttive (ne scriviamo nell'articolo in 
basso, ndr) frutto del confronto con i 
Vicari foranei e che derivano dal Pro- 
tocollo firmato dal Card. Bassetti e dal 
Primo Ministro. Si tratta — osserva l'Ar- 
civescovo — di «indicazioni anche mi- 
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NUOVO FERVORE. Sono riprese le celebrazioni alla presenza del popolo. 


L'Arcivescovo scrive ai sacerdoti per accompagnalrli 


nuziose a cui non siamo abituati e che 


creeranno inevitabili condizionamenti 
a quella libertà con cui normalmente 
viviamo le celebrazioni liturgiche. Con- 
fesso che è anche per me una sofferenza 
dovervele chiedere, ma credo che tutti 
siamo coscienti di vivere un momento 
nel quale il bene comune ci impone un 
supplemento di responsabilità». 

«Tocchiamo con mano - si legge ancora 
nella lettera — quanto nelle persone sia 
presente ancora tanta incertezza e paura 
di cui dobbiamo farci carico con pa- 
zienza e carità. La diligente osservanza 
delle varie direttive aiuterà i fedeli a par- 
tecipare alle celebrazioni con più sere- 
nità, eviterà polemiche che peserebbero 
sulla credibilità della Chiesa, offrirà un 
esempio a tutti di senso di responsabilità 
verso la salute che il virus ha minato, 
specialmente nelle persone più deboli. 
Abbiamo un ruolo pubblico che sarà 


sotto gli occhi di tutti. Per questo invito 
a dare un bel esempio di pazienza nel 
seguire le direttive e di unità tra tutti 
noi». 

E guardando ancora al momento che 
il ritorno alla S. Messa può costituire — 
in termini di rinascita — per la Chiesa, 
mons. Mazzocato continua: «C'è un 
aiuto ancora più prezioso che possiamo 


offrire ai nostri fedeli per incoraggiarli 
a tornare alla partecipazione alla S. Mes- 
sa: è la nostra personale testimonianza 
di fede. Il prolungato digiuno eucaristico 
ha attirato molto l'attenzione sull'im- 
portanza che ha l'Eucaristia nella vita 
di un battezzato e di una comunità cri- 
stiana. Per questo, la ripresa della cele- 
brazione della S. Messa col popolo può 
essere un momento di grazia per risco- 
prire e vivere il dono dell'Eucaristia co- 
me “fonte e culmine della vita cristia- 
na”». «Mentre attuiamo le direttive sa- 
nitarie — conclude l'Arcivescovo —, nostro 
primo ministero sarà quello aiutare i 
credenti a rivolgere la loro attenzione 
al grande Mistero che la Chiesa rinnova 
nella celebrazione eucaristica perché 
diventi realmente il centro vitale della 
loro esistenza. Sarà un grande sostegno 
per loro la nostra personale testimo- 
nianza di fede. Sentano in noi un vero 
amore per Gesù che ci dona la sua Pa- 
rola e il suo Corpo e Sangue e sentano 
in noi la passione nel condurre tutta la 
comunità a vivere dello stesso amore». 

Anna Piuzzi 


Santa Messa del Crisma 


Le norme imposte dal Covid-19 hanno impedito anche la 
celebrazione della S. Messa del Crisma, il Giovedì Santo. Dalla 
Congregazione per il Culto divino e la Disciplina dei Sacramenti e 
dal Consiglio permanente dalla Cei è stato suggerito di recuperarla 
entro il tempo pasquale. In diocesi sarà celebrata sabato 30 maggio 
alle 9.30 in Cattedrale. «La vigilia della Solennità di Pentecoste - 
spiega l'Arcivescovo - ci farà rivivere l'effusione dello Spirito Santo 
scesa su di noi grazie al sacramento dell'Ordine Sacro». 


d accompagnare la lettera 
dell'Arcivescovo ai sacerdoti 

per la ripresa delle celebrazioni 

alla presenza del popolo, c'è 

un dettagliato documento 
denso di regole indispensabili per 
affrontare in sicurezza questa fase, tese 
dunque ad evitare il riaccendersi di 
nuovi focolai. II testo segue natural- 
mente il protocollo siglato da Cei e 
Governo, ma è anche frutto della sin- 
tonia con le altre diocesi e del con- 
fronto tra l'Arcivescovo e i Vicari fo- 
ranei. Oltre a ribadire il divieto di as- 


sembramento e gli ingressi contin- 
gentati si evidenzia la necessità che 
«il parroco o il rettore provveda a pre- 
disporre visibilmente i posti occupa- 
bili nelle varie parti della chiesa», sug- 
gerendo inoltre che «anche le persone 
che abitano insieme rispettino le nor- 
me di distanziamento fisico, fatta ec- 
cezione per i bambini, che possono 
stare accanto ai loro genitori; sempre 
rispettando la distanza dalle altre per- 
sone». E sempre rispetto all'ingresso 
dei fedeli si chiede che sia gestito e 
controllato «da persone della comu- 


nità cristiana che - indossando ma- 
scherina, guanti monouso e un evi- 
dente segno di riconoscimento — fa- 
voriscono l’entrata e l'uscita e vigilano 
sul numero massimo di presenze con- 
sentite». Inoltre le porte vanno «tenute 
stabilmente aperte per il ricambio 
dell'aria e per evitare che vengano toc- 
cate maniglie e porte». 

Laddove il numero dei fedeli superi 
il massimo di presenze consentite, «si 
considerino alcune ipotesi che sono, 
comunque, da limitare al periodo di 
validità delle presenti restrizioni: in- 


Le regole per celebrare in sicurezza 


crementare, con prudenza, il numero 
delle Messe festive; organizzare la pos- 
sibilità di seguire la celebrazione anche 
dal sagrato della chiesa, sempre nel 
rispetto del distanziamento fisico; ce- 
lebrare per tutti la Messa all'aperto o, 
se ci fosse, in un ambiente più grande 
della chiesa, assicurando la dignità li- 
turgica e il rispetto della normativa 
sanitaria». 

Va omesso il segno della pace, per 
l'animazione liturgica è prevista la 
presenza di un organista e di un can- 
tore. Via sussidi e libretti, è però pos- 


«LEucarestia resti ora al centro» 


L'Arcivescovo 
nelle foranie 
incontra i preti 


mesi di “quarantena collettiva” 
sono stati anche per il clero un 
tempo di «inusuale lontananza 
e solitudine». «Tutti — ha eviden- 
ziato l'Arcivescovo nella sua lettera 
ai sacerdoti — avvertiamo il desiderio 
di rivederci di persona e di dialogare 
assieme». «Per questo — prosegue —, an- 
che su suggerimento dei Vicari foranei, 
ho messo in programma un incontro 
fraterno di presbiteri e diaconi in ogni 
forania». Alcuni si sono già tenuti, in 
un clima fecondo e di comunione. I 
prossimi in calendario si terranno: mer- 
coledì 20 maggio a Cividale; venerdì 
22 a Tarcento; lunedì 25 a San Giorgio 
di Nogaro; mercoledì 27 a Codroipo; 
giovedì 28 a Treppo Grande; venerdì 
29 a Udine, nella casa dei Saveriani. 
Come in altre occasioni, ad accmpa- 
gnare l'Arcivescovo, mons. Ivan Bettuzzi 
nel suo compito di Delegato per l'at- 
tuazione del Progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali. Tra i temi al- 
l'ordine del giorno anche la condivi- 
sione del vissuto dei mesi di “quaran- 
tena” mettendo in luce; pareri e sug- 
gerimenti per proseguire l'attuazione 
del Progetto diocesano; una valutazio- 
ne su come sono ripartite le celebra- 
zioni delle S. Messe; proposte sulla pre- 
parazione e la celebrazione dei sacra- 
menti dell’iniziazione cristiana. 


sibile predisporre dei foglietti che poi 
i fedeli porteranno a casa. Inoltre, le 
offerte in denaro abitualmente rac- 
colte all’offertorio saranno raccolte o 
all'uscita della chiesa al termine della 
Messa, o in altre forme più opportune. 
Tra le indicazioni per la Comunione: 
«Il ministro che distribuisce la Comu- 
nione indossi la mascherina, avendo 
massima attenzione a coprirsi naso e 
bocca, igienizzi le mani, distribuisca 
l’ostia consacrata mantenendo un'ade- 
guata distanza di sicurezza e senza ve- 
nire a contatto con le mani dei fedeli». 
Il testo integrale delle disposizioni è 
consultabile sul sito www.diocesiu- 
dine.it. 

A.P. 


LETTERA DELL’ARCIVESCOVO. | Segue] 


iò che intossica infatti la coscienza del- 
l’uomo, seminando rovina e morte nella 
società, è il peccato. Tant'è che perliberarci 
dalla pianta maligna del male, Gesù ha 
“versato per noi e per tutti il suo Sangue 
sulla croce perla remissione dei peccati” Sono 
parole che conosciamo — credo - a memoria. 
Alla Chiesa ha consegnato, poi, il sacramento 
della Riconciliazione nel quale il battezzato, che 
è ri-caduto nella schiavitù del peccato, può ricevere 
il perdono grazie all'azione dello Spirito Santo 
e ai gesti e alle parole di un sacerdote. 
La coscienza dei propri peccati e il profondo de- 


siderio di invocare il perdono di Gesù sono segni 
ca-ratteristici di un cristiano maturo. Li ritroviamo 
in tutti i santi che si confessavano peccatori, giun- 
gendo, spesso, fino alle lacrime. Fra' Masseo chiese, 
un giorno, a San Francesco: “Perché a te tutto il 
mondo viene dietro, e sembra che ogni persona 
desideri vederti e udirti e ubbidirti?”. Rispose il 
Poverello di Assisi: “Perché gli occhi di Dio non 
hanno veduto fra i peccatori nessuno più vile, né 
più insufficiente, né più grande peccatore di me”. 
Ed era sincero. 

Non manifesta maturità spirituale colui che si 
sente a posto con Dio, non trovando nulla di par- 
tico-lare di cui pentirsi davanti a lui fino a chiedere, 


con dolore, il perdono. Costui rivela, piuttosto, 
una coscienza superficiale e indurita. È, invece, 
dono dello Spirito Santo avere un cuore che, come 
uno strumento musicale molto sensibile, coglie 
anche le piccole stonature e desidera essere sempre 
più nell'armonia della carità. 

Uno dei cinque precetti della Chiesa chiede al 
cristiano di confessarsi almeno una volta all'anno. 
Nella nostra tradizione l'appuntamento più sen- 
tito pervivere il sacramento della Riconciliazione 
sono i giorni della Settimana Santa. Gesù croci- 
fisso, infatti, risveglia in noi la coscienza sincera 
e serena della nostra condizione dei peccatori. 
Le sue parole rivolte al ladrone crocifisso alla sua 
destra - “Oggi sarai con me in paradiso” — ci in- 
coraggiano a consegnargli con umiltà e serenità 
anche le nostre debolezze e miserie. 


Quest'anno le restrizioni causate dal Covid-19 
ci hanno privato anche della possibilità di avvi- 
cinarci ad un sacerdote, chiedendogli che invo- 
casse su di noi il perdono di Gesù attraverso il sa- 
cramento della Riconciliazione. Approfittiamo 
ora della possibilità che ci viene riconsegnata di 
muoverci con più facilità per andare a confessarci. 
Cogliamo questa grazia dello Spirito Santo con- 
segnando al Si-gnore, nel sacramento della Ri- 
conciliazione, i mesi passati con i peccati che 
maggiormente ci hanno segnato. Fa tanto bene 
al nostro cuore l’esperienza della Misericordia di 
Dio Padre e della Compas-sione di Gesù. Affron- 
teremo meglio e con slancio i giorni che verranno, 
le opportunità e le responsabilità che ci attendo- 
no. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 
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La gioia per la ripresa 
delle celebrazioni 

a Udine e in tutta 

la diocesi 


n senso di casa, di gioioso ritor- 

no alla normalità dopo un «ter- 
remoto» che ha cambiato per 

oltre due mesi le nostre abitu- 

dini. Ha creato emozione in chi 

l'ha fatto, lunedì 18 maggio, ritornare 

a partecipare alla Santa Messa, dopo la 
sospensione delle celebrazioni «con il 
popolo», iniziata lunedì 9 marzo. Una 
prima celebrazione feriale, in attesa di 
ritrovarci nelle nostre comunità per quel- 
la festiva di domenica. Alla Beata Ver- 
gine delle Grazie di Udine, lunedì 18, 
alla Messa delle 8, era presente una qua- 
rantina di persone, arrivata alla spiccio- 
lata, salendo la scalinata di piazza Primo 
Maggio. Certo, quanto passato in queste 
settimane ha lasciato il segno, rappre- 
sentato se non altro dal trovare all'in- 
gresso della chiesa il «dispencer» con il 
disinfettante per le mani, un foglio con 
le norme di distanziamento e i numeri 
sui banchi che segnano dove è possibile 
sedersi. «La Messa è una preghiera co- 
munitaria e siamo contenti di riprenderla 
dopo quasi tre mesi di sospensione» ha 


NM BASALDELLA 


detto il celebrante, padre Philo Ambu- 
rose. «Ho ascoltato la Messa alla radio 
in questi mesi, ma la presenza è tutta 
un'altra cosa», afferma Maria Luisa Pet- 
tenon, all'uscita dalla Basilica. «Un'emo- 
zione forte, un ritorno alla normalità. 
Peccato che abbiano fatto decorrere da 
oggi le Sante Messe, facendo perdere la 
domenica di ieri. Perun giorno si è persa 
un'oppotunità», commenta con una pic- 
cola nota polemica Fnrico Leoncini. «In 
questi due mesi ci sono mancate molto 
la Comunione ed anche la Confessione», 
aggiunge uscendo Anna Maria Melli. 
Una ventina i presenti alla celebrazione 
di lunedì 18 nel Duomo di Udine. «So- 
no felice di ritrovarci qui e di celebrare 
sentendovi rispondere alle preghiere», 
ha affermato il Vicario urbano, mons. 
Luciano Nobile. «Seguire la Messa in 
streaming non è la stessa cosa. Sono felice 
di essere ritornato. La mascherina? Non 
è un problema», ci dice Giampiero Fran- 
zolini. 

«Setu vignùt a cjapà el puest?». È la frase 
che ironicamente spesso ci si sente dire 
quando si varca la porta della chiesa con 
largo anticipo rispetto all'orario della 
Messa. Con più realismo è quanto è ac- 
caduto lunedì 18 alla riapertura delle ce- 
lebrazioni nella parrocchia udinese di 
San Marco. L'invito è scritto nero su 
bianco sugli avvisi recanti le nuove di- 


NM S. GIORGIO DI N. 


Chiesa vestita a festa 


Fiocchi bianchi ad ogni banco e 
fiori freschi. Sembra stia per 
iniziare un matrimonio o la Prima 
Comunione nella parrocchiale di 
Basaldella, addobbata a festa. 
L'occasione, speciale, è invece 
quella della ripresa della 
celebrazione della S. Messa in 
presenza, lunedì 18 maggio. «La 
chiesa è splendida per esprimere la 
gioia di riabbracciare ciascuno di 
noi - si legge nella pagina Fb 
dell'oratorio parrocchiale — e 
accogliere il ritorno del suo popolo 
che viene a celebrare le meraviglie 
del Signore». 


Grande affluenza 


Sentimenti di gioia e commozione per 
essersi potuti rivedere attorno all'altare 
dopo tanto tempo hanno segnato la 
ripresa delle S. Messe mattutine anche 
a San Giorgio di Nogaro. Pur fra le 
tante precauzioni «è bellissimo potersi 
rivedere fra persone che da tanto non 
potevano vivere assieme l'Eucarestia... 
Ne avevamo bisogno», commenta 
Maristella. E la bellezza di una 
partecipazione numerosa, più del 
doppio delle persone che 
normalmente partecipavano alla 
celebrazione mattutina, lunedì 18 
maggio, sta ad indicare che l’incontro 
era desiderato. 


li occhi velati dalle lacrime e 
la voce incrinata 
dall'emozione racchiudono 
tutti i sentimenti che, non 
appena varcata la soglia del 
Duomo di Tarcento, 
investono Margherita Fontana, 
pensionata, lunedì 18 maggio nel 
giorno della riapertura delle chiese 
alle Sante Messe con i fedeli. «È una 
gioia indescrivibile e lo è ancora di 
più perché 100 anni fa nasceva San 
Giovanni Paolo II. Ringrazio il 
Signore per questa coincidenza e mi 
auguro che questo segno sia l'inizio 
della fine della pandemia». 
Margherita è entrata in chiesa con 
tutta l'attrezzatura per le pulizie. Fin 
dall'inizio dell'emergenza, una 
decina di volontarie - comprese le tre 
nuove suore, Rose, Monique e 
Chantal, giunte dall'Africa nella 
comunità tarcentina —, si sono 
alternate per far trovare sempre la 


BI TARCENTO. L'emozione dei fedeli in Duomo 
Sentirsi di nuovo comunità 


chiesa pulita e sanificata a quanti vi 
entravano per una preghiera 
personale. 

E c'è felicità anche nelle parole di 
Luigi Di Lenardo, ex sindaco di 
Tarcento e già preside delle medie 
cittadine. «Per un cristiano non è 
facile rinunciare alla comunione e 
alla confessione, specialmente nel 
periodo pasquale - ha detto —. Credo 
che per tutto il popolo di Dio oggi 
sia un grande giorno perché 
finalmente riceviamo i doni del 
Signore». Doni che sono mancati, ha 
sottolineato Attilio Pedron, 
presidente della Corale San Pietro 
Apostolo.«Per un cristiano è una 
necessità ricevere il sacramento 
dell'Eucarestia e oggi provo 
finalmente un senso di pace e 
serenità. Ed è davvero una gioia 
vivere finalmente una Messa insieme 
alla comunità. Seppur io mi ritenga 
fortunato - ha aaggiunto — perché in 


Alle Grazie di Udine, in coda per la Comunione 


Finalmente di nuovo a Messa 


sposizioni: «È consigliato venire in an- 
ticipo». E così un quarto d'ora prima 
della Messa delle 18.30 già una ventina 
di persone sostava in religioso silenzio 
sui banchi della chiesa di viale Volontari 
della Libertà, in posti debitamente con- 
trassegnati da pallini rossi. 

Molti capelli grigi, ma anche diversi volti 
giovani varcano la soglia della chiesa. Al 
suono della campana i fedeli sono circa 
una sessantina: quasi l’intera capienza 
“regolata” della chiesa. 

«È bello rivedervi: la chiesa è corpo e il 
corpo è fisicità», ha esordito il parroco 
don Carlo Gervasi nella sua omelia. «Dal- 
l’ultima volta che ci siamo visti ci sono 
stati oltre trentamila morti: ammetto 
che, in loro memoria, avrei voluto cele- 
brare con i paramenti viola. Ma il bianco 
del tempo pasquale è più forte, perché 
parla della Risurrezione: di questo siamo 
certi!». Forse non è un caso che la prima 
celebrazione «pubblica» cada nel giorno 
del centesimo compleanno di San Gio- 
vanni Paolo II, un pontefice che è stato 
capace di abitare con spirito saldo il suo 
corpo malato. «C'è una parola sola che 
sento di dire - ha concluso don Gervasi 
— e questa parola è “gratitudine”. Siamo 
grati al Signore per... essere qui. E ora 
proseguiamo con la Messa». 

servizi di Stefano Damiani, 
Giovanni Lesa, Flavio D'Agostini 


Plaino. Celebrazione all'aperto per tutta la Cp 


Nella Collaborazione 
pastorale di Pagnacco la prima 
celebrazione della “Fase 2” si è 
svolta all'aperto, nel parco 
festeggiamenti attiguo alla 
chiesa di Plaino. Le 
celebrazioni feriali della Cp si 
alternano tra Plaino e 
Pagnacco, dove è stato 
predisposto il campetto 
dell'oratorio. In caso di 
pioggia sono previste 
celebrazioni aggiuntive, come 
specificato sui foglietti 
informativi disponibili nelle 
due chiese parrocchiali. 


pics j 
Il momento della comunione 
questa emergenza ho sempre 
partecipato, animandole con il canto, 
alle Messe e alla recita del Santo del 
Rosario trasmessi via streaming». 
«È bello rivederci qui dopo una lunga 
quarantena - ha detto il parroco 
mons. Duilio Corgnali —; mentre ci 
avviciniamo alla Pentecoste 
preghiamo tutti insieme affinché lo 
Spirito Santo sorregga la nostra fede 
in questo difficile tempo. È di Lui che 
dobbiamo fidarci, è a Lui che 
dobbiamo affidarci». 
Monika Pascolo 


ti 3) A 


Mortegliano. «Le Messe sono 
anche per chi ci ha lasciato» 


er oltre due mesi mons. Giuseppe 
Faidutti ha detto messa nella 
cappella delle suore, a P 
Mortegliano, ed è qui che lunedì 
18 maggio sono riprese le 
celebrazioni in presenza. Una ventina 
i fedeli, più di quanti vi partecipassero 
pre-Covid, segno che molti non hanno 
voluto attendere domenica. Al termine 
della lettura del Vangelo il parroco ha 
chiesto a ciascuno una riflessione. Una felice abitudine avviata con le suore 
nelle settimane scorse e che don Faidutti vuole mantenere. 
Nel paese che in Friuli più di altri è stato colpito dal dolore del contagio, la 
prima Messa insieme ha un valore ancora più forte. Ben 19 i morti nella 
locale casa di riposo. E tra i presenti non manca chi ha perso nei giorni 
scorsi un proprio caro. «Ho chiesto a don Giuseppe una Messa per mio 
marito - dice una signora, che preferisce restare anonima -, accompagnarlo 
senza funerale è stato molto doloroso». «Ci sono tante persone che ci 
hanno lasciato e hanno vissuto tanta sofferenza - le fa eco Daniela - Queste 
messe sono anche per loro. Preghiamo perché questa situazione si risolva». 
È una gioia poter nuovamente celebrare insieme, conferma mons. Faidutti. 
«Questa esperienza ci ha messi davanti all'evidenza che la vita non è un 
gioco, ma una prova, che ci chiede coraggio. Di fronte a questa, come tante 
altre pandemie, il nostro compito è testimoniare il Vangelo». 
Valentina Zanella 
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LA SITUAZIONE 


ono 7mila 359 i decreti di 
cassa integrazione in deroga 
trasmessi dalla Regione al- 
l'Inps al 18 maggio. Oltre 11 
mila le comunicazioni istrui- 
te e tra queste ci sono anche ret- 
tifiche e integrazioni a domande già 
presentate, oltre a richieste inam- 
missibili o in fase di istruttoria. 
Per settimane, la gestione della cassa 
integrazione in deroga è stata 
un'odissea quotidiana, tra omissio- 
ni, rettifiche, modifiche e cambia- 
menti in corsa, come ammette Ales- 
sia Rosolen, assessore regionale al 
Lavoro. Fin qui gli aridi numeri. Re- 
sta l'allarme: il problema della li- 
quidità dei lavoratori, che sta met- 
tendo in ginocchio, anche in Friu- 
li-Venezia Giulia, migliaia di fami- 
glie, andando ad alimentare in ma- 
niera drammatica nuove e preoccu- 
panti sacche di povertà. Firmato: il 
sindacato. 
«È chiaro - spiegano per Cgil, Cisl 
e Uil, Villiam Pezzetta, Alberto Mon- 
ticco e Giacinto Menis — che l’anti- 
cipazione immediata del 40% pre- 
visto nel nuovo decreto Conte non 
va a risolvere le difficoltà di tutti 
quei lavoratori che stanno ancora 
attendendo, da oltre due mesi, ov- 
vero per le nove settimane già tra- 
scorse, il pagamento della cassa in- 
tegrazione: per questo è urgente che 
la Regione verifichi in tempi brevis- 
simi, come da impegno preso dal- 
l'assessore Rosolen, la possibilità di 
creare a livello regionale un fondo 
ad hoc, attivando il Fondo rotazione 


imprese». In questo modo - com- 
mentano i sindacalisti — si potrebbe 
dare un aiuto concreto ai lavoratori, 
superando l'inefficienza dell'attuale 
sistema dei protocolli bancari che 
continuano a non funzionare per 
quel vizio strutturale di considerare 
l'anticipazione come una pratica di 
prestito assoggettata ad un iter as- 
solutamente farraginoso». 

La Regione ha a disposizione 6 mi- 
lioni di euro dal Fondo sociale eu- 


ascherina obbligatoria qua- 
si dappertutto fino al 2 giu- 
gno. Poi si vedrà. Invece già 
il 18, quasi fosse la data del 
“libera tutti” o “libera tutto” 
molti non l'hanno portata. Ri- 
schiando, come noto, dai 400 ai 3 
mila euro di sanzione. L'ultima ordi- 
nanza della Regione Fvg è chiara su 
questo dispositivo come - afferma - 
è obbligatorio mantenere la distanza 
interpersonale di almeno un metro: 
sono esonerati dall'obbligo di prote- 
zione delle vie respiratorie chi è alla 
guida di auto e moto (a meno che 
non siano veicoli aziendali), i bam- 
bini sotto i sei anni, le persone con 
disabilità non compatibili con uso 
continuativo della mascherina, chi 
soggiorna solo in locali non aperti al 
pubblico, chi svolge attività motoria 
in luogo isolato o sportiva nella fase 
di attività intensa. 
Assembramenti. Non è più neces- 
sario giustificare con autocertificazio- 
ni gli spostamenti all’interno del ter- 


ritorio regionale, perché sono sempre 
consentiti. Viene vietato ogni assem- 
bramento tra non conviventi in pro- 
prietà privata e pubblica, ma sono 
consentite le riunioni private come 
assemblee condominiali e societarie 
o consigli di associazioni. 
Ristorazione. L'accesso ai locali pre- 
vede la facoltà - non l'obbligo - di 
misurare la temperatura corporea, la 
necessità di utilizzo di prodotti igie- 
nizzanti per clienti e personale e il di- 
vieto della consumazione a buffet. I 
clienti devono osservare almeno un 
metro di distanza interpersonale, an- 
che per la consumazione al banco. 
Quando non si sta seduti al tavolo è 
obbligatorio proteggere naso e bocca, 
così come vanno disinfettate le su- 
perfici al termine del servizio. 
Spiagge. Il distanziamento è stato 
rivisto: non più cinque ma dieci metri 
quadrati per ogni ombrellone, con 
separazione di almeno un metro tra 
i clienti e di 1,5 metri per quanto ri- 
guarda le attrezzature. Anche nelle 


ropeo per interventi straordinari con 
i quali arginare gli effetti dell'emer- 
genza da Covid-19 e iniettare di li- 
quidità il tessuto sociale e produttivo 
all'alba della cosiddetta fase 2. Di 
questi, tre milioni e mezzo di euro 
serviranno quali incentivi alle im- 
prese per l'assunzione di disoccupati 
con contratti di lavoro a tempo de- 
terminato o indeterminato - pro- 
blema, questo, acuito dalla chiusura 
delle fabbriche con i terministi che 


Mascherina obbligatoria 
fino al 2 giugno 


Esigenze di sicurezza vogliono soprattutto il distanziamento 


spiagge libere le separazioni interper- 
sonali non possono essere inferiori 
a 1 metro. Vietate nelle spiagge attività 
sportive che creino assembramenti. 
Alberghi. Igienizzanti per clienti e 
personale sono obbligatori anche nel- 
le strutture ricettive, con disinfezione 
degli oggetti prima e dopo l'uso del- 
l'ospite, frequente pulizia e disinfe- 
zione degli ambienti e garanzia di un 
adeguato ricambio d'aria. 
Acconciatori ed estetiste. Partico- 
larmente delicato il tema dei servizi 
alla persona, tutti consentiti tranne 
sauna, bagno turco e idromassaggio. 
D'obbligo almeno un metro di di- 
stanza tra le singole postazioni di la- 
voro e tra i clienti; necessario l'utilizzo 
di dispositivi di protezione indivi- 
duale (dpi) sotto il metro di distanza 
dal cliente, con aggiunta di visiera 
protettiva e mascherina ffp2 per gli 
estetisti. Prescritta la pulizia e la di- 
sinfezione delle superfici di lavoro a 
ogni nuovo cliente. 

Commercio al dettaglio. I clienti 


non hanno potuto ricevere la cassa 
integrazione - e altri due milioni e 
400mila euro verranno destinati a 
investimenti in nuove tecnologie, 
all'acquisto di dispositivi digitali e 
alla formazione specializzante. 
I sindacati, in un incontro con l’as- 
sessore Rosolen hanno condiviso la 
proposta dell'assessore di intervenire 
con una apposita legge sulla fami- 
glia, che preveda non solo un capi- 
tolo specifico dedicato alla conci- 
liazione tra tempi di lavoro e tempi 
appunto da dedicare alla propria fa- 
miglia, ma anche risorse adeguate 
per garantire alle stesse famiglie 
l'utilizzo di servizi individuali, co- 
me, ad esempio, quello di baby sit- 
ting. Condivisa, pure, l'opportunità 
di usufruire dal prossimo 3 giugno 
dei centri estivi, compresi, in via spe- 
rimentale e differentemente dal li- 
vello nazionale, anche quelli per 
bambini dagli 0 ai 3 anni. Un in- 
contro in Regione è in agenda il 21 
maggio. Novità anche per lo smart 
working. La Regione erogherà un 
contributo a favore delle imprese e 
dei lavoratori autonomi per l’ado- 
zione e l'attuazione di piani azien- 
dali di smart working. 
L'obiettivo è favorire l'alleggerimen- 
to dei vincoli connessi dalla loca- 
lizzazione della prestazione lavora- 
tiva, lasciando al lavoratore la libertà 
di scelta, garantendo contestual- 
mente la produttività, il benessere 
e la tutela della salute. 

E.D.M. 


devono essere distanti almeno un 


metro e il personale deve sempre in- 
dossare i dispositivi di protezione in- 
dividuale e utilizzare igienizzante, 
che deve essere a disposizione anche 
dei clienti. Viene meno l'obbligo della 
chiusura domenicale ed è raccoman- 
dato l'ampliamento degli orari degli 
esercizi aperti al pubblico, proprio 
per ridurre gli assembramenti. È con- 
sentita la possibilità di modifica degli 
orari di apertura degli esercizi com- 


FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ. Tardano ancora i pagamenti della cassa integrazione 


In Fvg più di 7300 chiedono aiuto 


Vescovi: 
paritarie 
a rischio 


a Presidenza della Conferenza 

episcopale italiana torna a «ri- 

lanciare la forte preoccupazione 

espressa in queste settimane da 

genitori, alunni e docenti delle 
scuole paritarie, a fronte di una si- 
tuazione economica che ne sta ponen- 
do a rischio la stessa sopravvivenza». 
Losi legge in una nota della Presidenza 
della Cei nella quale si precisa che le 
paritarie svolgono un servizio pubblico, 
caratterizzato da un progetto educativo 
e da un programma formativo perse- 
guiti con dedizione e professionalità. 
«Le forme di sostegno poste in essere 
dal Decreto Rilancio — in relazione alla 
riduzione o al mancato versamento 
delle rette, determinato dalla sospen- 
sione dei servizi in presenza, a seguito 
delle misure adottate per contrastare 
la pandemia - ammontano a 65 mi- 
lioni per le istituzioni scolastiche del- 
l'infanzia e a 40 milioni per le scuole 
primarie e secondarie, a fronte di un 
miliardo e mezzo destinato alla scuola 
tutta». Per la Cei, si tratta di un passo 
dal valore innanzitutto culturale, ri- 
spetto al quale si chiede al Governo e 
al Parlamento di impegnarsi ulterior- 
mente per assicurare una capillarità di 
servizi e a tutte le famiglie la possibilità 
di una libera scelta educativa, esigenza 
essenziale in un quadro democratico. 


merciali e di servizi, senza limitazione 
per le giornate festive. 

Mercati, fiere e mercatini. Obbligo 
di contingentare gli ingressi, necessità 
di guanti usa e getta per acquisti e ma- 
scherine per venditori e clienti, di- 
stanziamento di parcheggi, corsie 
mercatali a senso unico, igienizza- 
zione dei capi di abbigliamento e del- 
le calzature e guanti monouso per 
scegliere in autonomia la merce. 
Uffici. Negli uffici aperti al pubblico 
deve essere osservata la distanza di 
almeno un metro tra le singole po- 
stazioni di lavoro e tra i clienti. Solu- 
zioni idroalcoliche devono essere a 
disposizione per le mani nelle sale di 
attesa e i servizi di sportello possono 
essere esercitati solo da postazioni 
dedicate e dotate di barriere protet- 
tive. 

Piscine. Oltre a tutte le procedure di 
igienizzazione, le linee di indirizzo 
prevedono il divieto di accesso alle 
tribune e non meno di 7 metri qua- 
drati di superficie individuale in so- 
larium e aree verdi. Anche in questo 
caso la distanza tra le attrezzature non 
deve essere inferiore a un metro e 
mezzo. 

Palestre e centri sportivi. Le istan- 
ze obbligatorie devono essere di al- 
meno un metro a riposo e due metri 
durante l’attività fisica, con divieto di 
utilizzo di macchine e attrezzi non 
disinfettati. 

Musei e biblioteche. Anche qui so- 
no richiesti igienizzanti, segnaletica 
per delimitare le aree e barriere fisiche 
ove possibile. 
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er due mesi gli ambulatori sono 

rimasti vuoti o quasi. Le indi- 
cazioni di restare a casa hanno 
riguardato anche i malati in si- 
tuazioni non urgenti, seppure 
invalidanti, e gli stessi medici di base 
hanno “razionalizzato” le visite allo 
stretto indispensabile. Ma ora, con la 
cosiddetta “fase due” cosa cambia? E 
come si deve comportare chi, non senza 
comprensibile apprensione, ha dovuto 
mettere in stand-by controlli e terapie? 
«I medici di medicina generale hanno 
garantito e continuano a garantire anche 
in questa fase la presa in carico di tutti 
i loro assistiti — ribadisce il vicepresidente 
dell'Ordine di Udine, Gian Luigi Ti- 
berio —. Nessuno è stato mai trascurato 
e le norme stabilite nella “fase 1” per 
evitare di far uscire di casa coloro che 
presentano sintomi influenzali 0 cor- 
relabili restano valide anche nella fase 
attuale». In questi casi, precisa l'Ordine, 
è fatto divieto di spostarsi: gli ammalati 
devono preventivamente mettersi in 
contatto con il medico curante e non 
devono neppure recarsi in Pronto soc- 
corso. Per gli altri la regola è: in ambu- 
latorio distanziati o a turni, ma in ge- 
nerale anche nella “fase 2” il primo ri- 
ferimento resta comunque il medico 
di famiglia il quale «conoscendo la per- 
sona, valuta terapie mirate ed eventual- 
mente la richiesta di una visita specia- 
listica». I consulti di priorità “B” (breve) 
oggi spesso si ottengono anche nell'arco 
di uno o due giorni, prosegue Tiberio. 
Morale: «Se riteniamo che il nostro as- 
sistito, che sia un malato cardiopatico, 
oncologico, un soggetto immunode- 


CAMBIAMENTI. Prenotazioni al telefono e turni in sala d'attesa. Pronto 


soccorso ancora semideserto. Cosa cambia nella fase 2 


AMBULATORI] 


presso o un paziente affetto da patologie 
autoimmuni, patologie neurologiche, 
metaboliche, neurodegenerative e altre, 
necessiti di una visita di secondo livello, 
adesso facilmente la si riesce ad ottenere 
in tempi strettissimi». È questo un aspet- 
to positivo della nuova era dell'assisten- 
za innescata dall'emergenza sanitaria: 
l'indubbio recupero delle funzioni pro- 
prie del medico di medicina generale, 
cosa che, continua Tiberio, ha «ridotto 
gran parte dell'attività ridondante che 


Possono essere nuovamente 
prenotate anche le visite 
non urgenti. Ma i tempi 

non si prospettano celeri 


iprendono gradualmente anche 
nell'ospedale di Udine visite e 
interventi non urgenti che erano 
stati sospesi per l'emergenza 
Covid. Tempi e modalità 
saranno diversi, a seconda del 
volume delle prestazioni accumulate 
e della necessità di rispettare i criteri 
di sicurezza previsti per il 
contenimento del contagio - 
spiegano dall'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale -, vale a 
dire ridotta occupazione degli spazi 
comuni e delle sale di attesa per 
rispondere ai requisiti di 
distanziamento, diversificazione dei 
tempi di visita, tempi necessari per 
la sanificazione. 
C'è da attendersi, dunque, che il 


Ospedale, 
riparte l'attività. 
Lentamente 


cronoprogramma di messa a regime 
non sarà celere e che per le 
prestazioni meno impellenti si 
debba attendere e non poco. «Si 
vigilerà con attenzione 
sull'applicazione delle procedure di 
sanificazione degli ambienti — 
assicurano dall'Azienda sanitaria 
universitaria -, sull’applicazione 
della procedura di triage e sugli 
affollamenti». 


L'attività ambulatoriale 


Da qualche giorno possono dunque 
essere nuovamente prenotate, oltre 
alle visite con priorità breve “B” 
(entro massimo 10 giorni 
dall'impegnativa), mai sospese, 
anche quelle classificate come “D”, 
ovvero con priorità differita (da 
eseguire entro 30-60 giorni). 


L'attività chirurgica 


Riprende, seppure anche in questo 
caso a regime ridotto, pure l’attività 
chirurgica. Sulla base delle 


congestionava il sistema, ottimizzando 
l'assistenza territoriale». Nelmomento 
in cui il medico di famiglia riprende le 
sue funzioni di monitoraggio, sorve- 
glianza e decisione, si evita la «corsa alle 
visite specialistiche che caratterizzava 
il passato, anche per il pressing esercitato 
dai pazienti». 

Alfredo Barillari, direttore del Pronto 
soccorso di Monfalcone, il quarto della 
regione, dopo Udine, Trieste e Gorizia, 
lo conferma: «In questa fase i nostri ac- 


indicazioni regionali può essere 
svolto il 50% dell'attività pre-Covid. 
«In alcune aree questo tetto è già 
superato solamente con gli 
interventi urgenti e non differibili 
per le malattie oncologiche, che non 
sono mai stati sospesi — si legge in 
una nota dell'Azienda sanitaria —. In 
altre si ripartirà con qualche 
intervento in classe “B”, in relazione 
alle disponibilità di posti letto, sulla 
base del piano di progressiva 
apertura predisposto da ogni 
direttore di struttura». Nel periodo 
estivo le attività normalmente 
hanno un ridimensionamento 
legato al piano ferie, dunque «per 
l'intero periodo estivo verranno 
mantenuti i volumi del piano ferie 
2019». 


Prelievi e esami 


Le attività di prelievo ematico e di 
raccolta di campioni biologici 
saranno ridefinite, in modo da 
lavorare solo su appuntamento, 
gestire gli spazi ed evitare 
assembramenti, fanno sapere 
dall'Ospedale. La direzione 
monitorerà l'andamento delle 
riaperture e periodicamente verrà 
fatto il punto su eventuali criticità. 
Le prenotazioni di visite ed esami 
possono essere effettuate 
telefonicamente tramite il call center 
regionale - 0434 223522 -, on line 
tramite il sito web 
www.sesamo.sanita.fvg.it o di 
persona nei Centri di prenotazione 
delle varie sedi. 


Prima dal medico di base 


cessi sono diminuiti almeno del 30% 
ele sale d'aspetto sono ancora semide- 
serte. Questo dimostra che il Pronto 
soccorso veniva utilizzato impropria- 
mente, come scappatoia per accedere 
a visite specialistiche in forma rapida 
ed economica. La paura per il virus ha 
di fatto annullato questa forma di by- 
pass scorretto». 
In questa fase anche Barillari suggerisce 
a chi soffre di qualche disturbo di sentire 
«in primis il parere del medico curante 
e rivolgersi ai servizi solo in caso di si- 
tuazioni che non possono essere gestite 
ambulatorialmente». Solo a chi soffre 
di patologie croniche — prevalentemente 
cardiache e respiratorie —, il medico 
consiglia di contattare direttamente il 
112 qualora si manifestino sintomi noti 
che evidenziano il riacutizzarsi della 
malattia. Per quanto riguarda i pazienti 
oncologici, invece, nessuna attività è 
sospesa. «Nel loro caso le tempistiche 
sono cruciali, per questo i percorsi di 
cura e controlli non si sono mai ferma- 
ti». Per tutti gli altri pazienti, in partico- 
lare se presentano problemi differibili 
nel tempo, meglio continuare a evitare 
ogni luogo affollato (compreso l'ospe- 
dale) dove è più probabile contrarre il 
virus. 
L'attività ospedaliera, peraltro, sta sì ri- 
partendo, ma con tempi molto dilatati. 
«Le necessità di distanziamento e sani- 
ficazione fanno sì che si debba neces- 
sariamente ridurre il numero di pazienti. 
Si apre, ma la possibilità di smaltire le 
visite lasciate in sospeso avrà tempi lun- 
ghi», conclude Barillari. 

Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


ANZIANI. PIÙ curea 
casa. Ora la rete geriatria 


EI «una delle priorità della Fase 2 
è fare sistema tra medici, 
infermieri, assistenti sociali, 
psicologi, volontari e luoghi di cura 
e assistenza all'anziano». A dirlo è 
Simona Liguori, medico chirurgo e 
consigliere regionale, ricordando 
che in Fvg «le persone con 
malattie croniche sono 493 mila; e 
l'80% dei 20 mila anziani con 
disturbi cognitivi gravi vive in 
famiglia». «Non si devono trasferire 
pezzi di ospedale nelle case di 
riposo — prosegue Liguori — ma 
competenze sul territorio per fare 
sistema nelle cure domiciliari». In 
Veneto, ha ricordato Liguori, ci 
sono quasi una ventina di geriatrie. 
«Il Decreto Rilancio offre anche a 
noi un'opportunità per iniziare ad 
organizzare la rete geriatrica». 


FVGIDATI. DUE 
persone in terapia intensiva 


HI Nella fase1 dell'emergenza 
Covid, tra le regioni, in Fvg 
l'impatto del contagio è stato tra i 
più contenuti. «Questo grazie 
anche alle azioni intraprese oltre 
che al numero di tamponi 
significativamente superiore alla 
media nazionale». A dirlo è il 
vicegovernatore Riccardo Riccardi. 
Nella provincia di Udine sono state 
sottoposte a tampone 23.313 
persone, di cui 973 positive (4%), 
781 i guariti (84,5%), 74 i decessi 
(8%), 255 i ricoveri (27,6% dei 
positivi), 28 le persone finite in 
terapia intensiva (oggi sono 2). 49 
milioni 541 mila euro le spese 
sostenute in regione per 
l'emergenza Covid. 


er affrontare l'avvio 
della “Fase2” 
dell'emergenza 
Covid-19 è prevista 
una graduale 
riapertura anche dei servizi 
distrettuali forniti agli assistiti che 
potranno accedere più numerosi 
alle nostre sedi». A dirlo è Bruna 
Mattiussi, direttore del Distretto 
sanitario di Tarcento. 
Nella sede periferica di via dei 
Carpini 3, a Tricesimo, sono 
riprese diverse attività quali visite 
e prelievi e si riparte anche con le 
prestazioni con priorità “B” e 
“D”; al contrario, quelle senza 
priorità (“P”) restano ancora 
sospese. 
Previo appuntamento, a partire 
dal 3 giugno, sarà possibile 
effettuare anche i monitoraggi in 
gravidanza, gli esami 
propedeutici a prestazioni 
specialistiche e i controlli di 
routine. I prelievi ematici 
ambulatoriali saranno invece 
riservati alle prestazioni urgenti. 
Lunedì 18 maggio è iniziato 
anche il servizio di assistenza e 


DISTRETTI. L'esempio di Tricesimo 
All'ingresso si 
misura la febbre 


monitoraggio all'ingresso della 
sede del distretto. A rotazione, 
«sono i volontari civici e i 
volontari della Protezione civile — 
spiega il coordinatore della Pc di 
Tricesimo, Fabrizio Merlino — a 
presidiare la sede periferica del 
Distretto, offrendo assistenza e 
verificando che gli utenti 
indossino i necessari dispositivi 
di protezione e che non vi siano 
assembramenti». Con la 
collaborazione del personale 
sanitario, a tutti viene misurata la 
temperatura, che non deve 
superare i 37,5C. 


LA VITA CATTOLICA 
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ottor Mastelloni, lei ha sempre 
affermato che in Friuli-V.G. non 
ci sono «infiltrazioni», ma «in- 
sediamenti» mafiosi. Ritiene che 
la crisi economica, dovuta alla 
pandemia, sia un'occasione per un 
ulteriore radicamento delle mafie? 
«Non tanto un radicamento, quanto un raf- 
forzamento. La crisi di liquidità provocherà 
sicuramente un allentamento dei freni ini- 
bitori anche della piccola borghesia, un ceto 
sociale costituito da commercianti che han- 
no sempre avuto la “schiena dritta”, ma che 
potrebbero vedersi costretti, considerati i ri- 
tardi degli istituti bancari, a ricorrere al pre- 
stito delle mafie, magari anche non sapendo 
che dietro l'usuraio si cela un sodalizio cri- 
minoso». 
Quindi anche in buona fede. 
«Sì. Poi, però, quando si tratta di dover re- 
stituire nei termini il denaro prestato, la cri- 
minalità organizzata, che ha analisti e con- 
siglieri, si manifesta. Possiede una specie di 
“contatore Geiger” del territorio, capace di 
inserirsi nei vuoti di potere dello Stato. E 
questo è un momento in cui lo Stato è in 
difficoltà». 
Come si spiegano i ritardi delle banche 
nel concedere i prestiti? 
«Benché il Governo si sia allertato, istituendo 
garanzie più efficaci, le banche e i loro fun- 
zionari hanno ugualmente timore di essere 
coinvolti in illeciti penali, bancarotta o as- 
sociazione mafiosa ove chi ha ricevuto il fi- 
nanziamento incorra in seguito in questi 
reati. Di qui estenuanti controlli. E il ritardo. 
Di fronte a tale situazione questo “Stato 
clandestino”, così io chiamo la criminalità 
organizzata, investe in prestiti che pian piano 
diventano usurai. Prima accontentano il ri- 
chiedente senza interessi particolari, poi ar- 
riva “la stangata” se c'è anche una sola ina- 
dempienza. Alla fine, il sodalizio si impa- 
dronisce della fabbrichetta, del negozio, e 
allarga il suo potere. Siamo in un periodo 
di crisi profonda, delicatissimo per le Isti- 
tuzioni. Questa tendenza a burocratizzare 
attraverso interminabili procedure rischia 
ora di determinare uno scontento che po- 
trebbe tracimare anche in moti di piazza, 
insomma in un problema di ordine pub- 
blico. Mi auguro che ciò non succeda, ma 
se ne intravede la possibilità e il conseguente 
terremoto sociale». 
Il rischio dunque è la burocrazia? 
«La burocratizzazione crea scontento e al- 
lenta il clima di legalità. In fasi emergenziali 
come questa ci dovrebbero essere procedure 
più snelle. Tanto vale anche per le opere 
pubbliche. Il ponte di Genova è stato rifatto 
in poco tempo, ma ciò è avvenuto perché 
aveva la luce di tutti i riflettori. Il rituale ri- 
tardo non avrebbe portato consenso. Invece, 
per un ponte di periferia dell'estremo Sud 
la montagna di carta pare destinata a rima- 
nere a presidio dell'abitudine. E l'abitudine, 
è noto, uccide». 
Questa piccola borghesia con la «schie- 
na dritta» che attenzioni deve avere? 
«Di fronte ad una struttura che non è rico- 
nosciuta, e che funziona da banca, che dà 
subito prestiti, ci si deve prima chiedere: 
“Chi sei? Da dove vieni?”. Mi auguro che il 
buon senso della società civile prevalga, così 
come i parametri di nettezza che hanno 
sempre caratterizzato il popolo friulano la 
cui laboriosità - impiegata per esempio nel 
post terremoto - è nota in tutto il mondo». 
Mafia, ‘Ndrangheta, Camorra: quale di 
queste organizzazioni è maggiormente 
presente in Friuli? 
«I camorristi. Però non farei distinzioni: 
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Carlo Mastelloni 


Friuli, rischio 
usura mafiosa 


Di fronte alla crisi di 
liquidità e visti i ritardi 
degli istituti bancari, la 
piccola borghesia, un 
ceto che ha sempre 
avuto la “schiena dritta”, 
porebbe vedersi 
costretta, magari anche 
in buona fede, a ricorere 
al prestito delle 
organizzazioni criminali 


NOMINATO ALLA COMMISSIONE ANTIMAFIA 


Carlo Mastelloni ha lasciato l’incarico di capo della Procura di Trieste il 22 
aprile. Ma continuerà ad occuparsi di mafia. È stato nominato, infatti, 
membro della Commissione parlamentare antimafia, «come consulente 
a tempo parziale», precisa. Alla guida della Procura di Trieste era arrivato 
nel 2014. Qui, anche come procuratore distrettuale antimafia, ha tra 
l’altro lavorato per fare luce sugli insediamenti della criminalità 
organizzata sul territorio. Il numero di indagati per associazione mafiosa 
è raddoppiato negli ultimi anni, passando dalle 22 iscrizioni nel registro 
degli indagati del 2015, alle 50 del 2016, 48 nel 2017, 40, nel 2018. Di qui 
la sua ennesima richiesta di potenziare le forze investigative. «A Trieste — 
afferma - bisognerebbe avere un Centro della Direzione investigativa 
antimafia, non una sezione dipendente da Padova, che quindi ha pochi 
uomini. Ed anche i Ros, e altre strutture dei Carabinieri come Noe e Nas, 
dovrebbero avere sede a Trieste, lavorare con più uomini a disposizione e 
non continuare a rimanere a Udine: tutto questo per essere 
immediatamente a disposizione della Procura distrettuale senza fare un 
andirivieni che di certo qualcosa allo Stato costa». 
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CARLO MASTELLONI. || procuratore distrettuale antimafia di Trieste, da aprile in 
pensione: la crisi economica causata dal Covid-19 favorirà la criminalità organizzata 


quando si tratta di affari sono tutte e tre a 
insediarsi». 
Quali sono i settori in cui le mafie sono 
più insediate in Friuli? 
«Nel settore turistico in primo luogo. Poi in 
quello agroalimentare e, ancora, nel mondo 
delle “pezze”, cioè negli abiti e tessuti. Le 
organizzazioni puntano inoltre all'acquisi- 
zione di collaudate strutture in crisi, come 
i grandi alberghi, e a tutto ciò che nel corso 
degli anni ha dato frutti e che adesso è in 
difficoltà. Ma paradossalmente, ora che vige 
una crisi generale, ogni settore può essere 
appetibile». 
Sul Carso, è ripresa l'immigrazione 
clandestina. Dietro ci possono essere 
organizzazioni mafiose? 
«Non credo. L'organizzazione mafiosa in 
questo caso, se arriva, arriva dopo, in qualche 
circuito di assistenza agli immigrati, per 
avere appalti, e parlo di mense e posti letto. 
Ma non estremizzerei. L'immigrazione clan- 
destina è un problema separato, sociale e 
internazionale, in ordine al quale, forse, 
l'Europa ci ha lasciati un po' soli». 
L'osservatorio regionale antimafia ha 
denunciato il sempre più decisivo coin- 
volgimento del territorio friulano in 
attività criminali di stampo mafioso 
provenienti dal Veneto. Conferma? 
«Il Veneto è noto come territorio dove da 
20-30 anniallignano sodalizi mafiosi, Ma- 
niero docet. Il Friuli è invece sempre stato 
considerato un'isola felice. Ma basta l'ascolto 
di un'intercettazione per capire che da anni 
si sono insediate emanazioni dei clan. Pro- 
prio il considerarsi “isola felice” ha com- 
portato gravi ritardi nella lotta al crimine 
organizzato. Prima della caduta del Muro 
di Berlino presidiavano il nostro territorio 
“teste d'uovo” militari che impiegavano raf- 
finate strategie di controllo, e la criminalità 
organizzata temeva questo tipo di vigilanza. 
Dopo l'89 l’attenzione è caduta e ha regnato 
la sottovalutazione del fenomeno mafioso. 
Solo da poco tempo le istituzioni, centrali 
e regionali, stanno prendendo coscienza 
della necessità di una maggiore sorveglianza 
del territorio, della correttezza dei piani re- 
golatori sui quali le mafie vogliono mettere 
le mani, del fenomeno del voto di scambio 
che ancora alligna». 
Ci sono i mezzi investigativi per farlo? 
«In questo territorio i reparti investigativi 
specializzati — dal Ros dei Carabinieri alla 
Dia di Trieste - hanno pochi uomini. E così 
i magistrati della Procura. Ma il materiale 
su cui lavorare è tanto, a partire dalla mole 
enorme di informazioni che scaturisce dalle 
intercettazioni. Non possiamo pensare che 
si possa servire lo Stato, e tutelarlo, con pochi 
uomini e pochi mezzi. Vista la vastità del 
territorio e la progressiva incentivazione 
delle file di questi insediamenti criminali, 
non vedo perché non ci debba essere una 
moltiplicazione delle forze investigative e 
una più oculata ricerca degli ufficiali dei ca- 
rabinieri da far insediare nei comandi pro- 
vinciali, premiando non il presenzialismo 
degli stessi, ma le qualità operative, dico 
Operative, già sperimentate in territori non 
tranquilli. E un processo delicato perché in- 
veste la pigrizia di talune istituzioni militari 
a rivedere la programmazione, insomma a 
fare qualcosa di più, di certo non destinata 
a pubblicità radiotelevisiva. E bisogna fare 
presto, perché la criminalità organizzata 
non ha il fascicolo e regole da rispettare — 
la così detta pratica - ma va dritto dritto alla 
consumazione dei crimini». 

Stefano Damiani 
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CI SONO SEMPRE VICINI, “f 


INSIEME 


AI SACERDOTI 


Negli ultimi drammatici mesi, i nostri sacerdoti hanno portato avanti la loro missione al 
servizio di tutti nol. Nel rispetto delle norme di sicurezza, hanno continuato ad annunciare 
il Vangelo e a portare speranza, celebrando la messa sui tetti, portando conforto ai malati e 
la benedizione a chi non ce l'ha fatta, mantenendo il contatto con i giovani, con gli anziani 
soli e contribuendo al sostentamento delle famiglie in difficoltà economica. 


Il loro dono è stata la vicinanza, in modo nuovo, anche quando sembrava impossibile. 


NexI tes 
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a foto di una nipotina che riceve 
l'uovo di Pasqua dal nonno senza 
poter stare tra le sue braccia o avere 
unbacio è emblematica. È un fatto 
talmente disumano che non può 
essere taciuto». È quanto fa notare, in un post, 
il sindaco di Tarvisio, Renzo Zanette, a commento 
della manifestazione che si è tenuta domenica 
17 maggio al valico di Coccau, un flash mob pro- 
mosso da cittadini italiani residenti all'estero, che 
vogliono far sentire forte alle istituzioni la voce 
del cuore per tutelare gli affetti. 
Flash mob a Coccau. Frano presenti, insieme 
a Zanette, i colleghi sindaci di Armoldstein Erich 
Kessler, di Feistritz an der Gail Dieter Mortl e di 
Hohenthum Florian Tschinderle, vicini e solidali 
con i loro concittadini italiani. «La nostra è una 
grande comunità “Senza Confini” che non può 
essere divisa da una frontiera diventata improv- 
visamente invalicabile», ha aggiunto Zanette. «Do- 
po aver risolto il problema dei pascoli, ora è estre- 
mamente necessario, prioritario e urgente risolvere 
quello dei ricongiungimenti famigliari», sostiene 
il primo cittadino di Tarvisio. Ma niente da fare, 
il confine resta chiuso fino al 2 giugno. Così ha 
deciso Vienna, perché non si fida della sicurezza 
sanitaria in Italia. Una situazione incomprensibile 
se si pensa che tra Svizzera, Germania e Austria i 
ricongiungimenti e le relazioni transfrontaliere 
sono state già sdoganate. 
«Le istituzioni - commenta Alan Laurenti, orga- 
nizzatore del flash-mob insieme a Rossana Salzano 
- non hanno pensato a chi ha figli, genitori, nipoti 
e nonni dall'altra parte». Il fatto è — si spiega a 
Vienna — che se l'Italia mantiene i confini chiusi 
tra le Regioni, fino appunto al 2 giugno, vuol dire 
che Roma stessa riconosce di non essere ancora 
nelle condizioni di piena sicurezza. «Un confine 
non può separare gli affetti — ha rimarcato al flash 
mob il sindaco Zanette che da due mesi non vede 
la sorella residente a Klagenfurt —. Questa è una 
terra senza confini sulla quale abbiamo costruito 
rapporti che vanno oltre la politica». E non solo 
con la Carinzia, anche con la Slovenia. Con Bovec 
l'amministrazione di Tarvisio coltiva progetti di 
collegamento: tramite la galleria di Log pod Man- 
gartom per arrivare a Cave del Predil con il Mangart 
e la frazione di Bovec utilizzando il vecchio pas- 
saggio della galleria che esce poi in Slovenia. «Già 
otto settimane fa sostenevo che solo la solidarietà 
europea — ha aggiunto Kessler — avrebbe potuto 
risolvere la situazione. Dopo due mesi, non solo 
non è cambiato nulla, ma gli interessi nazionali 
continuano a non tener conto delle esigenze delle 
piccole realtà. L'Austria non deve aprirsi solo con 
alcuni paesi europei, deve farlo con tutti». 
Corridoi turistici. Austria, si badi, che ha con- 
trattato con Slovenia e Croazia un corridoio tu- 
ristico per portare i propri concittadini al mare in 
condizioni di sicurezza. Cosa che preoccupa Li- 
gnano, Grado, il Friuli-Venezia Giulia. E non solo 
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Neppure visite ai congiunti tra Fvg e Carinzia. Frontiere aperte solo per lavoro con la 
Slovenia; chiusi i valichi di seconda categoria. Riaperti parzialmente i confini col Veneto 
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CA Tarvisio gli incontri con i parenti che vivono in Austria non sono consentiti. Nella foto una bimba riceve l'uovo di Pasqua dal nonno, che si trova oltre confine 


Ahi Confini riaperti il 3 giugno 


il mare, ma anche la montagna, perché proprio 
queste erano le settimane di maggiore afflusso 
turistico dalla Germania, oltre che dall'Austria, in 
occasione delle festività dell'Ascensione, di Pen- 
tecoste e del Corpus Domini. Il 18 maggio il mi- 
nistro degli esteri Luigi Di Maio, rivolto ai suoi 
omologhi di Germania, Austria, Croazia, Cipro, 
Grecia, Spagna, Portogallo e Slovenia in un vertice 
sui flussi turistici in Ue, ha assicurato che l'Italia 
è pronta dal prossimo 3 giugno ad accogliere i 
turisti stranieri sul proprio territorio e definisce 
"inammissibili" le blacklist tra Paesi Ue. «Dal 3 
giugno dunque ci si potrà muovere tra le regioni 
ea tal proposito siamo pronti ad accogliere in si- 
curezza cittadini europei che vogliono passare le 
loro ferie in Italia, come ogni anno. Le nostre 
strutture sono pronte, preparate e all'avanguar- 
dia». 

I corridoi turistici, tramite accordi bilaterali, sono 


contro lo spirito dell'Unione Europea, ha aggiunto 
Di Maio, impegnandosi inoltre a fornire un report 
settimanale in più lingue dell'andamento epide- 
miologico regione per regione, siamo trasparenti. 
Se l'Austria non apre, la Slovenia richiude. Lubiana, 
infatti, ritorna sui suoi passi, reintroducendo le 
restrizioni per l'ingresso nello Stato. 

Confini chiusi con Slovenia. Da ora potranno 
entrare in Slovenia solo i cittadini di paesi Ue con 
i quali è stato stabilito un accordo bilaterale, ma 
l'elenco di questi paesi non è stato ancora stabilito. 
L'emergenza finirà il 31 maggio, ma da oggi con 
qualche novità. Da lunedì 18 maggio, agli studenti 
italiani che frequentano le scuole in Slovenia viene 
applicata la disciplina dei lavoratori transfrontalieri 
e per loro sarà possibile attraversare il confine 
senza dover poi sottostare alla quarantena. «Visto 
che siamo in ambito di Unione Europea - ha di- 
chiarato in questi giorni il sindaco di Lusevera, 


Valico di Savogna: lavoratori 
costretti ad un'ora di macchina 


Luca Paoloni -, al di là di quella che può essere 
l'emergenza, quella di chiudere i confini rimane 
una scelta che lascia per lo meno stupiti. Facendo 
così si riaprono delle ferite storiche che si protrar- 
ranno anche dopo l'emergenza, questo è un dato 
di fatto. Le vecchie vicissitudini del confine orien- 
tale tornano a farsi vive in questo modo, invece 
di essere superate mettendosi a un tavolo a pro- 
gettare per lo sviluppo dell’area che rimane co- 
munque marginale rispetto a zone più centrali». 
Confine tra Fvg e Veneto. Si diceva del confine 
tra le Regioni che rimarrà chiuso - salvo che per 
lavoro e necessità assistenziali — fino al 2 giugno. 
In effetti, tra il Friuli-Venezia Giulia ed il Veneto 
la «frontiera» è stata riaperta per le visite ai con- 
giunti, esclusivamente però nelle province con- 
finanti. Quella di Udine è dunque inclusa. Ecco 
perché a Coccau e a Tarvisio si soffre di più per 
l'impossibilità d’incontrare i familiari. 


Testimonianza del sindaco 
Cendou: «Per il futuro 
puntiamo sul turismo». 


chiuso il confine di Polava, 
tra Savogna e la Slovenia. 
«Il lockdown? È stata dura, 
dura...» ammette il sindaco 
Germano Cendou. 

Quella frontiera non potete 
proprio varcarla? 
«Assolutamente no. Il valico è di 
seconda categoria. Poco distante 
c'è il paese di Luicco, frazione del 
Comune di Caporetto. Pensi che 
numerosi sloveni vengono a 
lavorare a Cividale e dintorni. In 
20 minuti stavano sul posto di 
lavoro. Dall'inizio della 
pandemia devono scendere a 
Caporetto e raggiungere il valico 
di prima categoria di Stupizza per 


poi inoltrarsi attraverso le Valli 
del Natisone. Un'ora di auto, 
lungo una strada pericolosa, 
quella per scendere fino a 
Kobarid». 

Ancora due settimane e il 3 
giugno riattraverseranno 
Savogna. 

«Non è detto. Lo speriamo. Ma da 
Lubiana non filtrano 
anticipazioni. Spesso, in queste 
settimane, ci siamo sentiti 
illudere su prossime riaperture. 
Invece niente. Polava è un valico 
di seconda categoria. È aperto 
quello di Stupizza, che è di prima 
categoria, ma anche in questo 
caso solo per alcune categorie: 


chi, per esempio, lavora da una 
parte e dall'altra». 

Quanti abitanti ha Savogna? 
«Ha 370 anime. Ma lo sa che 
l'ultimo bambino è nato due 
anni fa? Siamo in presenza di un 
progressivo spopolamento. 
Vorremmo far ritornare i nostri 
giovani, ma dobbiamo 
necessariamente assicurare loro 
del lavoro». 

Quali sono, appunto, i vostri 
progetti transfrontalieri? 
Magari per accrescere le 
opportunità di lavoro. 
«Anzitutto quello di migliorare la 


viabilità verso la valle dell'Isonzo, 


meta turistica di sloveni ed 


Germano Cendou 


italiani. Noi saremmo pronti a 
“sfruttare”’ le opportunità di 
rimbalzo, solo se si sistemasse la 
strada, tutta curve. A Luicco ci 
sono attività agrituristiche 
frequentate anche da italiani. Noi 
vorremmo fare altrettanto e 
siccome l’Isonzo offre questa 
opportunità, vorremmo coglierla 
proprio in questo periodo che ci 
sembra il più propizio: per un 
turismo soft, leggero, sostenibile». 


Voi avete il Matajur, una 
bellissima montagna. Le prime 
escursioni sono già iniziate? 
«Sì, lo scorso fine settimana. Il 
Rifugio Pelizzo aprirà il 3 giugno, 
per il momento soltanto per la 
ristorazione. Il Dom, che è 
privato, ha difficoltà di 
ripartenza». 
Il confine ha interrotto anche 
le relazioni con i suoi colleghi 
d'oltre frontiera? 
«Le relazioni fisiche sì, non i 
contatti telefonici. Stiamo tutti 
attendendo il giorno in cui 
poterci reincontrare. Ovviamente 
muniti di mascherina». 

servizi di Francesco Dal Mas 


1 mercoledì 20 maggio 2020 


tel. 0432 480B85 
Orario di apertura: 


FARMACIA 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine 


LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VE 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00-19.50 
BABATO 08.50 - 153.00 


OMEOPATIA 
FITOTERAPIA 
DERMOCOSMESI 


LA VITA CATTOLICA 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano 50 - Udine 


tel. 04352 501676 

Orario di apertura: 

DA LUNEDÌ A VENERDÌ 

08.350 - 13.00 / 15.00 - 19.50 
SABATO 08.50 - 15.00 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


Cambiare è semplice ... pensiamo a tutto noi, 
il fas è sempre lo stesso... ma i nostri servizi non lo.sono affatto! 


RISPARMIO: lo sc 


IR ASPARENTE: 


pre MM I Î, 


SEMPI ACE: aderire 


Nof 


de, p- 


La tua libera Scelta! 


www.metanotre.it __ 


ù Pr 


LA VITA CATTOLICA 


19 maggio un 
giornalista ospite su 
La 7 ha apertamente 
dichiarato: “Va bene 
una donna al governo, 
purché Conte se ne 
vada”. Il problema 
prioritario è, quindi, per 
alcuni settori della politica 
e del giornalismo, quello 
di ostacolare e indebolire il 
governo, non di vincere la 
sfida del virus. E si 
approfitta del diritto di 
critica per un linciaggio 
mediatico: gli altri sono 
più bravi, riaprono prima 
... e non è vero perché ci 
copiano e talvolta ci 
elogiano (la 
Organizzazione Mondiale 
della Sanità!). 
Contro il governo ogni 
mezzo può essere utile, 
anche a danno della salute 
dei cittadini. Ecco un 
esempio. 
Oltre all'isolamento, 
vecchio ma efficace 
rimedio contro le 
epidemie, oggi disponiamo 
di un marchingegno 
elettronico molto utile: 
possiamo adoperare una 
“app” per memorizzare i 
contatti sociali che 
abbiamo avuto negli ultimi 
tot giorni, e così possiamo 
risalire alla catena dei 
contatti e verificare se gli 
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anelli sono stati contagiati. 
È bastato che il governo la 
prospettasse perché 
l'opposizione dicesse che 
la app non rispetta la 
“privacy” (cioè, in buon 
italiano, il diritto alla 
riservatezza della vita 
privata). 

Vi domanderete: e il virus? 
Se può essere un alleato 
politico, perché non 
sfruttarlo? 

Torniamo alla “privacy”. Vi 
è mai capitato, in 
prossimità dei confini con 
Carinzia o Slovenia, di 
sentirvi dire, sul portatile, 
che state cambiando rete? 
Avevate autorizzato il 
controllo dei vostri 
spostamenti? 

Non è finita. Avete mai 
sentito, nella trasmissione 
“Chi l'ha visto?”, che alle 
due della notte del giorno 
del delitto il telefonino 
dell'omicida si trovava in 
un certo luogo? Pensate 
davvero che avesse 
autorizzato la registrazione 
dei suoi movimenti? 

Terza domanda: vi risulta 
che qualche politico abbia 
trovato incostituzionale, 
prima di oggi, il controllo 
dei vostri spostamenti? 
Conclusione: ci si oppone 
alla “app”, prima ancora 
che venga introdotta, 
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perché funziona, e se è 
efficace rafforza chi l'ha 
proposta, cioè il governo. 
Per la stessa nobilissima 
motivazione bisogna 
opporsi anche ai 
trentasette miliardi offerti 
l'8 maggio dall'Europa allo 
0,1%, da restituire in dieci 
anni, alla sola condizione 
che vengano spesi per la 
Sanità (e Dio solo sa se ce 
n'è bisogno). Ma anche 
secondo una parte della 
maggioranza quei soldi 
non sono da prendere! 
Non ci sono soltanto 
alcuni politici, tuttavia, 
contro il governo: ci sono 
anche categorie di 
imprenditori e di lavoratori 
che gridano “Riapriamo 
tutto, fateci lavorare”, e 
dimenticano che è il virus 
a non farli lavorare, o a 
rendere difficile la ripresa, 
non il governo, che ascolta 
virologi ed epidemiologi. 
Naturalmente esistono 


La vicenda dell'«app» di geo-localizzazione e il ripristino di una vera dinamica democratica 


Prioritario vincere il virus 
per rimettere in piedi l'Italia 


gravi problemi economici, 
che non possono essere 
sottovalutati, ma 
l'accorciamento dei tempi 
per la riapertura delle 
attività e soprattutto il 
mancato rispetto delle 
regole di prevenzione 
potrebbero portarci a una 
ripresa produttiva che 
passa “su un tappeto di 
morti”: così venerdì 8 
maggio il professor 
Vespignani su La 7. 
Finalmente da lunedì 
scorso c'è stata la riapertura 
di molte attività 
economiche a determinate 
condizioni, che dovranno 
essere rispettate dai 
cittadini. Il governo non 
potrà controllare tutti ed 
eventualmente sanzionare i 
disobbedienti. Per fortuna, 
in attesa di vedere come 
andrà la “convivenza con il 
virus”, giunge anche 
qualche voce di solidarietà 
al governo e di 
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incoraggiamento. «Per me, 
in questo momento, il 
governo non è 
l'espressione di un partito 
avversario, - ha dichiarato 
il capo dell'opposizione - 
ma la guida dell'intera 
nazione che tutti abbiamo 
il dovere di aiutare. Non 
parliamo più di 
opposizione, ma di 
collaborazione. Signor 


primo ministro conti sul 

nostro aiuto. 

Le auguriamo coraggio, 

nervi d'acciaio e buona 

fortuna perché la sua 

fortuna è la nostra 

fortuna». 

Nessuno si spaventi: siamo 

in Portogallo, non in Italia. 
Gianfranco Ellero 


Finitemo sommersi dalle macerie di ciò che Stato e Regione non hanno voluto semplificare 


Burocrazia, come un nodo scorsoio. 
Se non si cambia ora, mai più 


econdo il Rapporto 
Cerved PMI 2019, 
l'utile ante oneri 
finanziari per le piccole 
e medie imprese 
rappresenta una 
percentuale del 4,9% in 
rapporto al fatturato. Più 
complesso è il calcolo 
economico del peso della 
burocrazia, che, comunque, 
secondo una stima della 
CGIA di Mestre, incide sul 
fatturato delle piccole 
imprese pari per il 4%. 
Il confronto dei dati offre 
un'idea della realità con cui 
gli imprenditori, ma anche 
i cittadini, si confrontano 
quotidianamente. 
La produzione normativa e 
regolamentare nel nostro 
Paese ha notoriamente 
raggiunto livelli record, 
ineguagliabili rispetto agli 
altri Paesi ed ogni norma 
introduce nuove procedure, 
nuove regole e quindi 
nuova burocrazia e impone 
a ciascuno di dedicare 
tempo allo studio delle 
norme e allo svolgimento 
delle procedure, ben 
sapendo che gli sbagli che 
si commettono implicano 
penalizzazioni di vario 
genere di tipo 
sanzionatorio ma anche 
spesso il mancato 
conseguimento degli 
obiettivi da prefissati. 
L'esempio classico è la 


frenetica produzione 
normativa di natura fiscale: 
è da decenni che una 
norma fiscale viene 
stravolta anche più volte nel 
corso dello stesso anno, 
creando sovrapposizioni e 
situazioni difficilmente 
conciliabili. 

Ma non è solo la norma 
fiscale a creare difficoltà, 
pensiamo ad esempio 
all'accesso ad un contributo 
economico che in tempi di 
coronavirus potrebbe 
rappresentare per l'impresa 
la sopravvivenza: se si 
sbaglia la procedura non si 
ottiene nulla, se ad un click 
day si perde troppo tempo 
ad inserire la domanda e gli 


allegati, non si entra in lista 
e si perde il contributo e 
così via. Elevata burocrazia 
vuole anche dire un elevato 
numero dei passaggi 
burocratico-amministrativi 
necessari per ottenere un 
qualsiasi risultato, basti 
pensare alle procedure 
necessarie per avviare un 
qualsiasi progetto. Un 
recente studio aveva 
quantificato in otto anni 
l'attesa media per 
sviluppare un progetto 
infrastrutturale. Purtroppo 
la burocrazia fa parte del 
DNA del nostro Paese, ma 
sburocratizzare è una 
necessità che significa 
essenzialmente liberare 


dagli eccessi, snellire o 
eliminare determinate 
procedure ormai 
anacronistiche e desuete. 
Ritengo che la lotta agli 
eccessi sia di competenza 
governativa ed in tal senso 
si attende nei prossimi 
giorni un nuovo Decreto 
legge sulle semplificazioni 
che dovrebbe accelerare ai 
fini della ripresa post covid 
le attività produttive in 
chiave anticiclica per il 
sostegno al PIL. Ma tale 
lotta potrebbe anche essere 
regionale, infatti la nostra 
Regione in più circostanze 
ha avviato percorsi 
“virtuosi” per ridurre la 
“burocrazia” di propria 
competenza e quindi 
bisogna insistere 
individuando ulteriori tagli 
e semplificazioni a tutto 
vantaggio dell'economia 
regionale, mi riferisco ad 
esempio, al dimezzamento 
dei tempi e del numero dei 
passaggi burocratici per 
raggiungere un obiettivo. 
Solo riducendo la 
burocrazia saremo un Paese 
veramente evoluto, 
democratico e competitivo, 
diversamente saremo 
costretti a vedere le nostre 
imprese soccombere sotto il 
peso di quello che non 
siamo riusciti a 
semplificare. 

Angela Martina 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Mercoledì 20 maggio: 
alle 10 a Cividale, Con- 
grega della Forania del 
Friuli Orientale. 
Giovedì 21: alle 10 a 
Palmanova, Congrega 
della Forania del Friuli 


Centrale. 


Venerdì 22: alle 10 a Tarcento, Congrega 
della Forania Pedemontana; nella chiesa 
della Purità, a Udine, alle 20, Consegna del 
Padre Nostro ai catecumeni adulti. 

Lunedì 25: alle ore 10 a S. Giorgio di Noga- 
ro, Congrega della Forania del Basso Friuli. 
Martedì 26: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 

Mercoledì 27: alle 10 a Codroipo, Congrega 
della Forania del Medio Friuli. 

Giovedì 28: alle 10 a Treppo Grande, parte- 
cipa alla Congrega della Forania Collinare. 
Venerdì 29: alla 10 a Udine, Congrega del 
Vicariato urbano all’Istituto dei Saveriani. 
Sabato 30: in Cattedrale, alle ore 9.30, cele- 
brazione eucaristica del Crisma assieme ai 
sacerdoti del presbiterio diocesano, con la 
benedizione degli olii sacri; alle 20.30 in Cat- 
tedrale, Veglia di Pentecoste con la Consulta 
laicale. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° al 
30 giugno la parrocchia di Palmanova. La 
messa mensile per l'unità dei cristiani e la 
pace, con preghiere del Crae, si celebra lu- 
nedì 8 giugno, alle ore 9, nella chiesa di San 
Quirino a Udine. Radio Mortegliano tra- 
smette la rubrica «Ecumenismo e dialogo 
interreligioso», del Crae, ogni giovedì alle 
ore 19. 


UDINE 


Cinque messe 
per Santa Rita 


PAROLA 
DI DIO 
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L'ECONOMO DIOCESANO, MONS. SERGIO DI GIUSTO: «Oirottati 


750 mila euro per i quali le parrocchie si erano già impegnate» 


Edilizia di culto, sorpresa amara: 
dimezzati i fondi regionali 


aranno celebrate quest'anno 5 
messe, per non affollare la 
chiesa di san Pietro martire, a 
Udine, in occasione della 
memoria di Santa Rita, venerdì 
22 maggio. Sono infatti sempre 
numerosi i fedeli che accorrono nella 
chiesa di via Paolo Sarpi alla 
celebrazione e alla benedizione del 
fiore tanto caro alla Santa vissuta nel 
‘400, da distribuire ai proprio cari per 
proteggerli. Una tradizione secolare, 


i fa sempre più stretta la strada per la 
tutela dei beni del patrimonio religioso 
e culturale del Friuli-Venezia Giulia. 
Martedì 12 maggio, in Consiglio re- 
gionale, nell’ambito dell'approvazione 
del disegno di legge n°90 «Disposizioni ur- 
genti in materia di autonomie locali funzione 
pubblica, lavoro e formazione», la Regione ha 
infatti dimezzato la somma destinata alle par- 
rocchie per l'edilizia di culto. Risorse prezio- 
sissime, indispensabili per il restauro, il risa- 
namento conservativo e la straordinaria ma- 
nutenzione degli edifici sacri, patrimonio di 
tutti. 
«Il disegno di legge regionale - spiega mons. 
Sergio Di Giusto, direttore dell'Ufficio ammi- 
nistrativo della Regione e parroco di Ziracco — 
recupera 34 milioni di euro di risorse per dare 
un contributo, in questa fase di emergenza Co- 
vid 19, in particolare ai settori commercio e ar- 
tigianato. Ma lo fa togliendo ben 11,5 milioni 
all'intero comparto edilizia (di cui 7 milioni 
per le politiche abitative) e, appunto, dimez- 
zando le risorse, già esigue perl'edilizia di culto». 
Una scelta irragionevole, continua mons. Di 
Giusto, poiché «tagliare i fondi dell'edilizia si- 
gnifica tagliare tutto l’indotto che questa genera. 
Si pensi che si dice che un euro investito in edi- 
lizia ne produce 4 di ritorno». 
Per quanto riguarda nello specifico i contributi 
per l'edilizia di culto, «la cifra di 1,5 milioni di 
euro che era stata messa a bilancio per tutte e 
quattro le Diocesi era già in sé irrisoria e di un 
milione di euro inferiore all'anno precedente 
(2019) - prosegue il direttore dell'Ufficio am- 
ministrativo —. Si pensi che solo la Diocesi di 
Udine ha avuto richieste per 10 milioni di euro 
di contributi!». Ora addirittura si dimezza ul- 
teriormente la cifra, arrivando a 750 mila euro, 
di cui il 46% destinato alle parrocchie della 


che si ripete da oltre 200 anni quella 
in onore della monaca agostiniana 
Rita da Cascia (1381-1457), la cui 
devozione è tutt'ora una delle più 
diffuse a Udine, assieme a quella per 
San Valentino. Si narra che Santa Rita 
coltivasse un roseto dall'eccezionale 
bellezza, da qui, poi, la nascita della 
simbologia per la sua venerazione. 

Il parroco, mons. Luciano Nobile, 
invita i fedeli a non affollare la S. 
Messa delle ore 10 ma distribuirsi 


Diocesi di Udine, vale a dire appena 300 mila 
euro. Tradotto, significa che dei pochi interventi 
in programma, già selezionati tra quelli a ca- 
rattere di urgenza, sarà possibile portarne avanti 
la metà. Non solo. «Avevamo già presentato le 
domande necessarie in previsione di avere a 
disposizione la cifra stabilita di 600 mila euro 
- spiega mons. Di Giusto —. È vero infatti che 
i fondi regionali non erano ancora stati for- 
malmente impegnati, ma questo solo perché 
il decreto relativo viene emesso normalmente 
in novembre, quando l'ente ecclesiastico pre- 
senta tutta la documentazione necessaria, com- 
pleta di progettazione vistata dalla Commis- 
sione d'arte sacra e dalla Soprintendenza. Nel 
momento in cui con la legge di stabilità si de- 
stinano i fondi è evidente che il lavoro prepa- 
ratorio viene avviato. Le Diocesi, infatti, sisono 


dalle norme anti-Covid. Le 


ucraina. 


«(Gest Sl AVVICINÒ» 


anche negli altri orari per non correre 
il rischio di non poter entrare, in 
considerazione dei numeri limitati 


celebrazioni si terranno alle 7.30, alle 
10, alle 11.30, alle 16 e alle 17.30. 
Alle 14.30 si terrà invece la S. Messa 
nel rito Cattolico orientale, in lingua 


I fedeli dovranno portare con sé i 
fiori, poiché in chiesa non potranno 
essere distribuiti (né ci saranno 


LA VITA CATTOLICA 


attivate incaricando i professionisti della relativa 
progettazione. «Ora che sono stati tagliati i fon- 
di, chi li pagherà®». 
L'auspicio è che le risorse necessarie siano ri- 
messe a disposizione nelle cosiddette “varia- 
zioni di bilancio” tra giugno e luglio, ma non 
vi sono garanzie. «E in questa fase emergenziale 
lo ritengo improbabile - conclude mons. Di 
Giusto —. Resta l'amarezza per uno “scippo” 
del quale fanno le spese, ancora una volta coloro 
che protestano di meno - le parrocchie e la 
Chiesa —, anche in una fase in cui, proprio alla 
Chiesa, si è chiesto aiuto più che ad altri, in 
sede di emergenza, per le attività Caritas, di vo- 
lontariato e in ambito Protezione Civile. Spiace 
constatare che con una mano si chiede, con 
l’altra si toglie». 

VIZ. 


quest'anno medagliette e ricordini di 
S. Rita). Lumini e ceri si potranno 
invece ritirare agli ingressi della 
chiesa e consegnare agli incaricati che 
provvederanno all'accensione. Mons. 
Nobile si raccomanda di «non fare 
ressa davanti all'altare di S. Rita e 
mantenere la distanza almeno di un 
metro tra le persone». Tutte le norme 
da seguire sono indicate sul foglio 
domenicale che si può ritirare in 
chiesa. 


Domenica 
24 maggio 
Ascensione 
del Signore 


La liturgia del giorno 
prevede i seguenti 
passi della Bibbia: 
At1,1-11; 

Sal 46; 

Ef1,17-23; 

Mt 28, 16-20. 


elebriamo il mistero grande del- 
l'Ascensione di Cristo Risorto; si com- 
pie il cammino terreno del Signore. 
Egli che è disceso dal cielo per fare la 
volontà del Padre, ora ascende e ma- 
nifesta definitivamente la sua gloria; Egli, 
che viene dal Padre, al Padre ritorna. At- 
traverso la contemplazione della vicenda 
evangelica scopriamo non solo che lavita, 
la nostra carne mortale, è stata scelta da 
Dio comevia per manifestarsi agli uomini, 
ma che il corpo glorioso del Signore è en- 
trato nella dimensione dell'eternità, quella 
dimensione che possiamo umilmente in- 
tuire solo leggendo e serbando nel cuore 
le parole del Vangelo. 
Matteo narra che gli undici continuano i 
fidarsi della parola del loro maestro; van- 
no in Galilea secondo l'indicazione rice- 
vuta dalle donne il mattino di Pasqua: 


«Dite ai miei che vadano in Galilea, là mi 
vedranno». Leggiamo in questa pagina 
alcune espressioni che ad un occhio al- 
lenato alla meditazione e alla contem- 
plazione della Scrittura non sembrano 
nuove. Gli undici andarono in Galilea, 
videro il Signore, si prostrarono. Anche i 
santi magi andarono a Betlemme, videro, 
si prostrarono e adorarono. Ecco che si 
compie il grande mistero già preannun- 
ciato nella grotta della natività; uomini 
stranieri, scrutatori del cielo, adorano il 
Creatore divenuto creatura. Oggi sono 
invece undici uomini di Israele che si pro- 
strano di fronte a Colui che ha mostrato 
loro il suo infinito amore. Diversamente 
dai magi, però, non riescono a cogliere 
l'immensità di ciò che vedono e, pur ado- 
rando, il loro cuore non è libero dai lacci 
del dubbio. Credono, hanno visto, ma 


un'ombra vela la loro gioia. Tante volte 
ci sentiamo fratelli di questi uomini quan- 
do pur di fronte ai segni immensi, quo- 
tidiani ed evidenti, della Provvidenza la 
nostra mente e il nostro cuore si lasciano 
abitare dai tentennamenti, dal dubbio e 
dal non credere, nonostante l'evidenza 
dell'agire di Dio. Ed ecco che splende 
l'espressione matteana incastonata in que- 
sti pochi versetti domenicali: «Gesù si av- 
vicinò e disse»; straordinarie queste sem- 
plici parole che diventano il compendio 
di tutta la Scrittura: Dio si fa vicino, l'Em- 
manuele Risorto si fa prossimo e si espri- 
me, pone loro la domanda che svela la 
fatica del cuore. Ancora una volta il Mae- 
stro irrompe silenziosamente dentro la 
loro interiorità; lui che scruta mente e 
cuore, vede la loro fragilità e risponde 
spronandoli a credere ogni oltre limite, 


oltre ogni dubbio: «Io sono con voi fino 
alla fine del mondo». Se i magi fecero ri- 
torno al loro paese per un’altra via dopo 
aver contemplato il mistero di Betlemme, 
gli undici compiono il primo santo viag- 
gio interiore che si dispiega da loro stessi 
ai fratelli; diventano uomini “in uscita” 
che grazie alla forza dello Spirito Santo 
saranno in grado di portare l'annuncio 
di ciò che hanno veduto, toccato e udito, 
certi della compagnia del Risorto che è 
tornato a pronunciare il proprio sì d’amo- 
re ai suoi. Questa solennità ci sprona a 
scrutare la meraviglia di quell’intreccio 
tra la nostra storia personale, i nostri passi, 
quelli della Chiesa terrena e quelli del Ri- 
sorto, che pur asceso al cielo si manifesta 
ad ognuno con la sua presenza e accom- 
pagna nei sentieri del tempo. 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


MH UDINE. 9 milioni di minori 
entrate nel bilancio 


Causa coronavirus il Comune di Udine 
stima un calo delle entrate fiscali di 9 
milioni di euro, pari praticamente 
all'avanzo di bilancio. L'ha affermato 
l'assessore alle Finanze Laudicina nel 
corso dell'ultimo consiglio comunale 
tenutosi nel salone del Parlamento del 
Castello, rispondendo alle opposizioni 
che chiedevano una manovra più 
energica per rispondere all'emergenza 
economica e sociale causata dalla 
pandemia. Il sindaco di Udine Fontanini 
ha ricordato le iniziative prese fino a 
questo momento: 1.352.000 euro per le 
esenzioni e agevolazioni Tari per le 
utenze non domestiche; 506 mila per 
quelle Cosap; la sospensione del 
pagamento di tutte le utenze Tari e 
Cosap fino al 30 settembre; la 
sospensione del pagamento dei canoni 
di locazione per gli edifici non 
residenziali comunali fino al 30 
novembre; l'estensione del suolo 
pubblico gratis. Il beneficio dei buoni 
spesa è stato dato a 1914 nuclei 
familiari, coperto dai 526 mila euro 
statali. Nella variazione di bilancio si 
prevedono circa 300 mila euro per dare 
risposta ad altre 500 domande non 
ancora accolte. 


E PASIAN DI PRATO. 
Richiesta buoni spesa 


Il Comune di Pasian di Prato ha 
riattivato il bando per i Buoni spesa per 
nuclei familiari in difficoltà, sulla base di 
un'assegnazione all'amministrazione da 
parte dello Stato di 48 mila euro. Per 
accedere ai buoni è necessario essere 
residenti nel Comune, non avere 
depositi bancari/postali superiori a 
5000 euro, avere un reddito mensile 
non superiore a 500 euro (a cui si 
aggiungono 50 euro per ogni ulteriore 
componente del nucleo familiare, 100 
euro in caso di abitazione in affitto e 
200 euro in caso di presenza di persona 
disabile nell'ambito familiare). Possono 
fare domanda anche coloro che, pur 
essendo titolari di Reddito di 
cittadinanza o di altre misure similari, 
non hanno ancora iniziato a percepire il 
beneficio. Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande è il 31 
maggio. L'assessore alle Politiche sociali 
Lucio Riva ha rimodulato il bando per 
far sì che i buoni vadano a favore di un 
maggiore numero di cittadini. Per 
informazioni tel. 0432/645984. 


Udine 


Progetto di 
commercianti, 
esercenti e Comune. 
In 50 hanno chiesto 
l'occupazione 

del suolo pubblico 


obbiamo fare di 
Udine un vero salot- 
to, arredando secon- 
do una logica comu- 
ne le aree pubbliche 
che andremo ad occupare. Tra 
i commercianti percepisco una vo- 
glia di fare squadra, di stare più uni- 
ti». Lo sostiene Giuseppe Pavan, 
presidente di Confcommercio Udi- 
ne, commentando i provvedimenti 
che consentiranno ad esercenti e 
commercianti di ampliare nelle vie 
del centro e, per ora, di alcuni borghi 
la loro attività, per poter così rispet- 
tare le distanze richieste dalle norme 
anti Covid-19. 
Il Comune, spiega l'assessore alla 
Sicurezza, Alessandro Ciani, ha 
concesso alle attività commerciali 
di tutto il territorio comunale di 
poter richiedere l'ampliamento gra- 
tuito fino al 100% delle superfici 
esterne. «Ed anche chi non aveva 
spazi può chiedere l'allargamento», 
afferma Ciani. Più di cinquanta gli 
operatori che hanno già fatto do- 
manda. Si tratta per lo più di bar e 
ristoranti del centro storico. In par- 
ticolare, prosegue Ciani, «in piazza 
San Giacomo già nei prossimi gior- 
ni si potrà occupare anche il pla- 
teatico. La Soprintendenza ha chie- 
sto solo di mantenere libera la vi- 
suale della chiesa e della fontana». 
Nelle zone già pedonali del cuore 
di Udine, inoltre, il Comune ha po- 
sizionato delle fioriere per impedire 
l’accesso a qualunque veicolo e con- 
sentire ai locali di allargarsi. Molti 
esercenti l'hanno già fatto nel primo 
giorno di apertura, lunedì 18 mag- 
gio: dal Caffè Contarena in via Ca- 
vour al Caffè Commercio in via 
Mercatovecchio alla pizzeria Ai por- 
tici, in via Manin. 
Oltre a ciò nei fine settimana da 
giugno ad ottobre saranno com- 
pletamente pedonalizzate anche le 
vie Aquileia, Gemona, Mercatovec- 
chio, Poscolle per consentire agli 
esercizi commerciali di occupare la 
strada. Lo prevede una proposta 
presentata da Confcommercio e 
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«Vogliamo 
fare un salotto 
In città» 


Confesercenti e accolta dal Comu- 
ne. L'orario di chiusura sarà dalle 
18 alle 24 il venerdì e sabato; dalle 
10 alle 24 la domenica. «Bar, risto- 
ranti e negozi potranno occupare 
la strada con sedie, tavolini e stand 
vari», spiega Marco Zoratti, pre- 
sidente di Confesercenti Udine.«Le 
vie — si legge nel testo delle linee 
guida - saranno delimitate perime- 
tralmente al fine di contingentare 
l'entrata e l'uscita delle persone me- 
diante appositi varchi», per garantire 
la distanza di sicurezza. «Saranno 
servite solo le persone che si trove- 
ranno sedute». Per avere accesso ai 
tavoli servirà la prenotazione. Per 
ora saranno solo bare ristoranti ad 
occupare il suolo pubblico. E gli 
altri negozi? «Cè il desiderio da par- 
te di qualcuno. Se l'esperimento 
funzionerà ben vengano anche i 
negozi», afferma Pavan. 

L'aspetto interessante è proprio l’in- 
tento di fare squadra. «Le vie coin- 
volte — prosegue Zoratti — presen- 
teranno agli uffici una domanda 


unica con relativa planimetria, in- 
dicando arredi il più possibile uni- 
formi». A questo scopo, aggiunge 
Pavan, «è stato costituito un coor- 
dinamento, con l'architetto Fabio 
Passon, che si occuperà di unifor- 
mare le scelte dal punto di vista vi- 
sivo. Se dobbiamo fare del centro 
un salotto dobbiamo farlo bene». 
Perora, oltre al centro, sono 4 i bor- 
ghi che partiranno, ma l'obiettivo 
è un allargamento ad altre strade 
che sarebbero interessate. Nelle li- 
nee guida si parla delle vie Prac- 
chiuso, Cosattini e Largo dei Pecile, 
Vittorio Veneto, Manin, Grazzano, 
Rialto, Cavour, le piazze XX settem- 
bre, San Cristoforo e Cella. «Non 
ci sono divieti ad ulteriori allarga- 
menti, se il comportamento anche 
dal punto di vista della sicurezza 
sarà regolare», afferma Pavan. E l’as- 
sessore al Commercio, Maurizio 
Franz, conferma: «Ci aspettiamo 
risposte anche dalle periferie, da 
Cussignacco a Paderno. Da parte 
nostra, assieme all'assessorato alla 


In alto, da sinistra: via Cavour; via Mercatovechio; via Manin; piazza San Giacomo 


Cultura stiamo pensando a dei mi- 
croeventi, musicali e teatrali, con 
cui vivacizzare queste strade, coin- 
volgendo il Conservatorio Toma- 
dini e le numerose associazioni che 
operano in città». 
Si può dire, dunque, che il Coro- 
navirus abbia affrettato la strada 
verso una pedonalizzazione più 
spinta? «Senza dubbio - afferma 
Ciani - ed ha anche accresciuto la 
solidarietà e collaborazione tra le 
categorie economiche. Senza di- 
menticare il contributo di Ssm, per 
la cessione dello spazio dei par- 
cheggi, e Saf, che ha dato immedia- 
tamente la disponibilità a deviare 
le linee degli autobus da via Poscol- 
le: 4 e 5 percorreranno le vie Graz- 
zano e Cussignacco, le altre itinerari 
più esterni». 
Pieno appoggio all'iniziativa da par- 
te di Italia Nostra: «Fa piacere che 
l'amministrazione comunale abbia 
deciso di riattivare e rilanciare la pe- 
donalizzazione del centro storico 
cittadino, e non soltanto di via Mer- 
catovechio. Sta quindi prendendo 
forma una svolta che potrà consen- 
tire la riappropriazione di strade e 
piazze per l'uso per cui sono state 
pensate: il commercio, l’incontro, 
il muoversi a piedi». «Alla valoriz- 
zazione potrà concorrere anche la 
mobilità ciclabile», conclude l’as- 
sociazione, auspicando una mag- 
giore connessione con la ciclovia 
Alpe Adria per attirare un turismo 
sostenibile. 

Stefano Damiani 


n triage telefonico il giorno 
prima dell'appuntamento 
per accertarsi delle 
condizioni di salute del 
paziente, misurazione della 
temperatura all'ingresso della 
struttura, fornitura gratuita di tutti i 
presidi di sicurezza (dalla 


mascherina ai guanti e al gel mani). 


E poi il rispetto del distanziamento 
sociale in sala d'aspetto con 
l'accesso consentito a non più di 
due persone per volta e durante la 
seduta medici e personale dotati di 
tutti i presidi di protezione, così 
come il paziente. E alla fine di 
ciascun appuntamento la 
sanificazione spinta del riunito. 


Andare dal dentista in tutta 
sicurezza: è la parola d'ordine di 
Blanc Cliniche Odontoiatriche che, 
al pari di molte altre strutture 
mediche, hanno ripreso la propria 
attività già a partire da lunedì 4 
maggio, dopo lo stop imposto dalle 
disposizioni governative legate 
all'emergenza coronavirus. 

Dalla sede di Tavagnacco - diretta 
dalla responsabile Miriam 
Cragnolini, si trova in via Nazionale 
130/C - a quella di Castelfranco 
Veneto e Belluno, è offerto un 
servizio sempre di alto livello che si 
declina in tutte le specializzazioni 
odontoiatriche. I dentisti presenti in 
Blanc sono infatti professionisti di 


Tavagnacco. Cliniche Blanc, 
di nuovo dal dentista in sicurezza 


esperienza consolidata sulle 
tecniche di cura più evolute. E alla 
garanzia di un'alta professionalità 
del personale si affianca quella delle 
migliori attrezzature presenti sul 
mercato. Il tutto con l'intento di 
offrire ai clienti un servizio 
completo che parte dal semplice 
check-up odontoiatrico a 
trattamenti strutturati e complessi, 
comprese le più moderne tecniche 
di implantologia dentale. 

Tra le particolarità di Blanc Cliniche 
Odontoiatriche c'è la prima visita 
completa e non impegnativa. La 
durata della seduta è di circa un'ora: 
il paziente è accolto dalla 
responsabile che, oltre ad illustrare 


le caratteristiche della struttura e 
delle cure offerte, si occupa anche di 
ascoltare esigenze e problematiche 
per trovare — dopo la visita con il 
medico - la soluzione economica 
più idonea per dar corso alle cure. 
Durante il consulto medico - della 
durata di circa mezzora - si analizza 
lo stato di salute della bocca e, se 
necessario, si eseguono anche 
radiografia panoramica completa ed 
endorali sui singoli denti. 


Informazione pubblicitaria 


Il 4 maggio è ripresa l'attività, 
con misurazione della febbre 
all'ingresso, fornitura di presidi 
di sicurezza, distanziamento 


Insomma, una consulenza a 360 
gradi che presta attenzione alle cure 
così come alle esigenze del paziente, 
offrendo la possibilità di accedere a 
finanziamenti personalizzati, 
affinché si possa usufruire subito 
dei migliori interventi odontoiatrici 
con la possibilità di pagarli con 
calma. 

Le cliniche - compresa quella di 
Tavagnacco, guidata dal direttore 
sanitario dottor Corrado Grasso - 
sono aperte dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 20 e anche al sabato 
dalle 9 alle 13, telefono 800 508 
965 (per ulteriori informazioni 
www.clinicheblanc.com e pagina 
Facebook). 
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» Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 


Via Santo Stefano 147 Buja (UD) 


LA VITA CATTOLICA 


onclusa la prima fase, quella 
acuta del contagio da Covid, 
si sentirà parlare in Friuli, 
sempre più spesso, di 
“battaglia dell'energia”. Per 
due motivi. Il primo: la regione è 
terreno di conquista di due grandi 
multiutility, la Hera di Bologna e la 
A2a, lombarda. Il secondo: nel 2029 
scadranno le concessioni di 
impianti idroelettrici strategici, 
come quelli di Ampezzo e di 
Somplago, che sono oggi gestiti da 
A2A e che potrebbero passare alla 
Regione; altri, nella montagna 
pordenonese, sono gestiti da 
Edison, ovvero dalla francese Edf. 


Comuni preoccupati 


Ecco, quindi, la preoccupazione: 
«Non sarà il caso - si chiede 
Francesco Brollo, sindaco di 
Tolmezzo e presidente dell'Uti — che 
noi friulani ci riprendiamo almeno 
le nostre fonti energetiche?». In che 
modo? Costituendo una società 
regionale per l'energia, come ha 
sollecitato nei giorni scorsi 
Franceschino Barazzutti, già 
presidente del Consorzio Bim 
Tagliamento e già sindaco di 
Cavazzo? La Regione, con l'assessore 
all'ambiente Fabio Scocimarro, gli 
ha risposto di sì. Però ci vuole del 
tempo. In Carnia si moltiplicano, 
intanto, gli interrogativi sul presente 
e l'immediato futuro. 


Multiutility in competizione 


Hera si è alleata con la trevigiana 
Ascopiave, A2a, per contro, farà 


TARVISIO. | confini 
riaprono il 3 giugno 


MI «Il Fvg deve aspettare il 3 
giugno per dire sì agli arrivi 
dall'Ue senza quarantena, non 
permettendo neppure i 
congiungimenti parentali. È 
evidente che se il nostro Paese 
continuerà a essere indicato 
come quello degli appestati, gli 
altri ripartiranno con le loro 
economie facendo accordi come i 
corridoi turistici, mentre noi 
rimarremo a discutere dei metri 
del distanziamento sociale». Così 
il sindaco di Tarvisio, Renzo 
Zanette. 


RINGRAZIAMO 


IL PROPRIETARIO: DI CUEDTO 
NEGOZIO PER AVER 
DIMEZZATO 
\L'REFATTO DEL LOCALE 
PERMETTENDO CUS A NOI 


Terre alte, 
la battag 
dell'acqua 


Hera e A2a, le due multiutility che si dividono il Friuli- 
Venezia Giulia, alla conquista del Veneto. Nel 2029 

si concluderanno le concessioni degli impianti 
idroelettrici. Quali le prospettive. Dibattito in Regione 


lia 


gruppo con Agsm di Verona e Aim 
di Vicenza. «Abbiamo le antenne 
alzate - confida Brollo — per capire 
se questa concentrazione lombardo- 
veneta potrà garantirci ulteriori 
opportunità oppure distoglierà una 
parte dell'interesse per la montagna 
friulana». I Comuni di Amaro, 
Cavazzo e Verzegnis, dove insistono 
le dighe, sono riusciti a strappare 
importanti compensazioni. Gli altri 
Comuni possono contare su 
sponsorizzazioni ed eventuali 
sostegni a specifiche iniziative. Ma 
non solo, a sentire A2a. 


Cosa offre A2a 


Il terzo bilancio di sostenibilità 
territoriale di A2a presentato 
l'ottobre scorso in regione parla di 
2,1 GWh di energia rinnovabile 
venduta e, grazie alle lampade a led 
acquistate dai clienti friulani di AZA 
Energia con l'offerta “Kit Led”, fa 
sapere che si è evitata l'emissione di 
25 tonnellate di CO2 - Sdg 7 
energia pulita e accessibile. AZA ha 
distribuito valore economico per 27 
milioni di euro, di cui 11 milioni 
attraverso forniture a imprese locali; 
154 sono le persone che hanno 
lavorato nelle sedi friulane di A2A e 
hanno ricevuto nel 2018 oltre 4.800 
ore di formazione, di cui il 50% su 
temi legati alla sicurezza - Sdg 8 
lavoro dignitoso e crescita 
economica. Ammontavano a 12 
milioni di euro gli investimenti per 
il mantenimento e lo sviluppo degli 
impianti (+40% rispetto al 2017) in 
atmosfera di 309mila tonnellate di 


CO?2 - Sdg 13 lotta contro il 
cambiamento climatico. Il prossimo 
bilancio, probabilmente, sarà 
ancora più positivo. Però è la 
prospettiva che interessa 
maggiormente la montagna 
friulana. E non solo. 


Barazzutti insiste 


«La Regione - afferma Barazzutti — 
non ha ancora costituito quella 
struttura indispensabile qual è la 
Società energetica regionale, eppure 
continua a rilasciare a piene mani 
concessioni di centraline sugli 
ultimi corsi d'acqua a privati che si 
finanziano con i certificati “verdi” 
pagati dagli utenti sulla bolletta». Il 
passaggio alla Regione del governo 
del grande idroelettrico 
comporterebbe - secondo 
Barazzutti - oltre ad evidenti 
vantaggi economici, più facili 
condizioni per risolvere le gravi 
conseguenze provocate dallo stesso 
sul territorio: ridare acqua (e 
dignità!) al Tagliamento ed ai tanti 
torrenti e rii della nostra montagna 
rimasti in secca a causa delle 
indiscriminate derivazioni 
idroelettriche, ricaricare le falde, 
ripristinare la naturalità e fruibilità 
del Lago di Cavazzo o dei Tre 
Comuni, utilizzare la sempre più 
preziosa risorsa acqua secondo il 


Il proprietario di un esercizio 


TOLMEZZO. Ancora cig 
all'Automotive 


MI Automotive ancora in 
difficoltà. Dal ciclo continuo a 20 
turni, i lavoratori occupati sulle 
presse, l'elettronica e le linee di 
assemblaggio passeranno ai 15 
turni su 5 giorni. L'impresa del 
gruppo Marelli, che produce 
fanali, ha chiesto l'attivazione di 
un nuovo periodo di cassa 
integrazione per 973 persone di 
cui 663 operai e 310 tra impiegati 
e quadri dal 18 maggio. «I segnali 
dell'industria automobilistica 
purtroppo non sono rassicuranti» 
afferma Fabiano Venuti della Cisl. 


commerciale di Tolmezzo, ben 
comprendendo le possibilità difficoltà 
dei suoi affittuari, ha deciso di andare 
loro incontro. 

Stefano Sinuello ha dimezzato l'affitto 
alla Bottega del Mondo, sita in via 
Giovanni Da Tolmezzo. 


AMPEZZO. Una nuova 
fioreria. 


M Carla Spangaro, 35 anni, ha 
aperto ad Ampezzo un negozio di 
fioreria, con la benedizione del 
parroco mons. Pietro Piller». 

Da sempre appassionata alle 
piante, con una laurea in Tecniche 
erboristiche, Carla ha fatto 
esperienza sul campo in un 
negozio a Villa Santina. 
Nell'apertura dice di essere stata 
sostenuta dai compaesani, in 
particolare dai commercianti. 
Secondo la donna, dopo il Covid 
si rilanceranno i negozi di 
vicinato. 
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| MONTAGNA 


principio del suo uso plurimo e 
diversificato. 


Scocimarro rassicura 


L'assessore regionale Scocimarro 
conferma anzitutto che 
l'acquisizione da parte del 
“pubblico” degli asset energetici 
presenti sul territorio regionale, ai 
fini dell'esercizio delle attività 
elettriche (produzione, 
trasmissione, trasformazione, 
distribuzione e vendita di energia 
elettrica), «è da sempre uno degli 
obiettivi principali del mio 
mandato da assessore regionale». E 
non solo per una questione 
economica, ma anche ambientale. 
Ciò premesso, la Regione procederà 
nei prossimi giorni — assicura 
Scocimarro - con il disegno di legge 
per la costituzione della società di 
gestione. «L'obiettivo nel caso 
specifico è chiaro — spiega 
l'assessore -: dotare il territorio della 
“Fvg Energia”, una società pubblica 
che possa far coesistere due temi 
fino ad oggi contrapposti, ambiente 
(quindi salute) e lavoro (quindi 
economia), perché a differenza del 
passato ormai c'è una 
consapevolezza sociale circa 
l'importanza della tutela di tutto ciò 
che ci circonda». 


ED.M. 


Tolmezzo. Grazie per l'affitto dimezzato 


«Ringraziamo il proprietario di 
questo negozio per aver dimezzato 
l'affitto del locale permettendo così 
a noi volontari di continuare a 
sostenere il commercio equo e 
solidale» è il testo di un manifesto 
affisso fuori dal punto vendita nel 
capoluogo carnico. 


TOLMEZZO. Lavori 
stradali 


MI Hanno preso il via, lunedì 18 
maggio, e dureranno nove mesi, 
gli interventi di messa in sicurezza 
della strada Casanova-Fusea a 
Tolmezzo. | lavori saranno divisi in 
due fasi. Il transito sarà vietato dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 
12 e dalle ore 14.30 fino alle 
18.30. Durante questi orari, chi 
dovesse raggiungere le frazioni di 
Fusea, Cazzaso e Cazzaso Nuova, 
potrà comunque farlo 
percorrendo la viabilità 
alternativa per la frazione di 
Sezza. 


e) 


Miotizie flash 


TARVISIO. Concerto di 
Sulic 


E La star 


mondiale del 
violoncello, Luka 
Sulic, del duo 
2Cellos, è stato il | 
protagonista di 
un video musicale girato in un 
luogo incantato: i laghi di Fusine. 
«Ci auguriamo che la musica ritorni 
presto protagonista in uno degli 
scenari naturalistici più belli 
d'Italia» è l'augurio del sindaco di 
Tarvisio Renzo Zanette. 


PRATO CARNICO. 
Lavori di esbosco 


BI Fvg Strade ha comunicato che 
per l'esecuzione di lavori di 
esbosco, fino al 30 giugno, esclusi 
sabati, domeniche e festivi, la 
strada regionale 365 della Forcella 
Lavardet, nel tratto compreso tra 
l'albergo Pradibosco e il Centro 
Fondo Lavadin, sarà interdetta alla 
circolazione veicolare e pedonale 
nelle seguenti fasce orarie: 8.00- 
10.30, 11.00-13.30, 14.30-17.00. 


CAVAZZO. È morto 
Stroili. 


E È morto Italo Stroili, di Cavazzo, 
apprezzato commerciante e anima 
del calcio carnico. Aveva 88 anni ed 
era malato da tempo. Titolare di un 
negozio di alimentari che aveva 
gestito con la famiglia in paese, è 
stato uno dei protagonisti del 
primo campionato carnico. 


TOLMEZZO. Ritorna i 
premio letterario 


i Cortomontagna, il concorso 
collegato al Premio letterario 
Leggimontagna, torna in quota, 
per ora con l'immaginazione, e 
lancia l'iniziativa “La montagna alla 
finestra” sostenuta dallo staff e dal 
pesidente della giuria 
Cortomontagna Dante Spinotti. 
Non ci sono regole: 
Cortomontagna invita tutti a 
raccontare per video-immagini il 
mondo delle terre alte in questo 
periodo di sospensione temporale 
con un breve video dalla “finestra” 
che documenti quello che sta 
succedendo dentro o fuori senza 
però dimenticare la protagonista, 
la montagna. 


AMARO. Buoni spesa. 
Moduli on line 


MI È partita la seconda fase di 
assegnazione dei buoni spesa. 

| Comuni di Amaro, Cavazzo 
Carnico, Tolmezzo e Verzegnis 
hanno aggiornato i criteri di 
accesso alla misura di solidarietà 
alimentare rivolta ai nuclei 
familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti 
dall'emergenza Coronavirus e ai 
nuclei in stato di bisogno. 

Avvisi e modulistica necessari si 
possono trovare online sui siti 
internet di ogni amministrazione 
comunale. 


0 


anno atteso con 
trepidazione questo 
momento, lavorando 
alacremente per allestire in 
sicurezza, ma con la cura 
per il dettaglio e la creatività 
che le contraddistingue gli spazi di 
Largo Bojani 27, a Cividale. Sono 
le donne del progetto M.A.D.A. 
Mani Arte Donne Artigianato che 
martedì 19 maggio hanno riaperto 
i battenti del loro Temporary Lab, 
con una nuova edizione di questa 
felice iniziativa. Si tratta, ancora 
una volta, di uno spazio culturale 
unico nel suo genere dove, 
temporaneamente, scoprire i 
pregiati manufatti realizzati a 
mano da giovani designer 
emergenti della regione. Tutto ciò 
che si trova al M.A.D.A. è “made in 
FVG”, dal progetto in sé, frutto 
della collaborazione tra il Comune 
di Cividale e l'associazione «Noi... 
dell'arte» con il contributo della 
Regione FVG, fino agli allestimenti 


Per le nostre aziende. 
Per i nostri lavoratori. 
Per le nostre famiglie. 
Per la nostra comunità. 
Ripartiamo insieme. 
in sicurezza. 
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ORIENTALE 


Il temporary lab dedicato al design e all'artigianato 
al femminile made in Fvg ha riaperto in Largo Boiani 


Al via M.A.D.A. edizione 2020: 


dell'architetto Francesca Petricich. 
Un segnale importante di 
ottimismo e rinascita, perché il 
settore dell'artigianato, soprattutto 
al femminile, ha subito un duro 
colpo a causa della pandemia. 


«Ci siamo ritrovati, anche se solo 
virtualmente, martedì 19 maggio 
per la partenza del M.A.D.A. anno 
secondo —- commenta l'assessora 
alla Cultura e Pari Opportunità 
della città ducale, Angela 
Zappulla —. Il 2020, infatti, vede 
la realizzazione concreta del 
progetto che l'assessorato alle Pari 
Opportunità di Cividale ha saputo 
vincere in Regione. Prende avvio 
con una novità a cui teniamo 
molto: oltre al gruppo di artigiane 
selezionate, seppur giovani, già 
avviate verso una carriera in 
questo settore, nascerà infatti 
anche una piccola esperienza 
creativa nuova. Parliamo del 


“M.A.D.A. Special Young”, un 
gruppo di giovani ragazze 
cividalesi che sono pronte ad 
intraprendere questo percorso che 
mira a donare loro abilità 
artistiche e artigianali che 
auspichiamo possano essere utili a 
consolidare il loro futuro 
lavorativo». 


Seguendo tutte le normative per 
contrastare la diffusione del 
Covid-19, il temporary lab della 
galleria di Largo Boiani 27 a 
Cividale del Friuli è aperto con il 
consueto orario: dal martedì al 
sabato, la mattina dalle 10 alle 
12.30 e il pomeriggio dalle 15 alle 
19. Grande novità del 2020 è la 
possibilità di ricevere direttamente 
a domicilio (con spedizione in 
Italia e all'estero) le creazioni delle 
designer in esposizione: è 
sufficiente collegarsi ogni lunedì 
alla pagina Facebook del M.A.D.A. 


per scoprire la “vetrina”. I 
visitatori troveranno le creazioni di 
Adelaide 1931 di Ambra Tilatti, 
Corteccia di Rame di Vania 
Gasperoni, Hasu Lab Design di 
Monica Missoni, Janecolori di Jana 
Kullman, Mandulis di Manuela 
Chiappo, Misia di Elena Tuan e 
Sezione R di Cristina Regazzo. «In 
questo 2020 - sottolinea la 
presidente di “Noi... dell'Arte”, 
Antonella Pizzolongo - 
l'associazione compie 10 anni, e 
siamo felici di poter festeggiare 
questo traguardo con la conferma 
di un progetto così prezioso per la 
valorizzazione dell’arte e 
dell'artigianato del territorio». 
Anna Piuzzi 


Il nuovo allestimento degli spaz 
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LA VITA CATTOLICA 


i del temporary lab di Largo Boiani 


PREPOTTO 
Scuola dell'infanzia 


L'Amministrazione comunale 
ha approvato il progetto 
definitivo esecutivo relativo ai 
lavori di manutenzione della 
scuola dell'infanzia di Prepotto. 
Si tratta di lavori sui servizi 
igienici e di altri interventi per 
migliorare la fruibilità 
dell'edificio, predisposti dal 
tecnico incaricato, ing. Mauro 
lacumin dello Studio Roselli e 
Associati di Udine per una spesa 
complessiva di 30 mila euro. 


D U E 


LA VITA CATTOLICA 


einventarsi per affrontare la 
crisi, ma soprattutto per 
dare il proprio contributo 
fattivo nell'emergenza. Così, 
a Majano, la Cooperativa 
sociale Ragnatela - braccio 
operativo della Fondazione 
Valentino Pontello, punto di 
riferimento per il mondo della 
disabilità - ha deciso di produrre 
anche mascherine sartoriali, 
lavabili e riutilizzabili. Mascherine, 
sia chiaro, in pieno stile Ragnatela: 
belle e colorate. «Abbiamo scelto - 
spiega la presidente, Serena 
Miglioranzi - stoffe cento per 
cento cotone, resistenti, di ottima 
qualità e con fantasie gradevoli, 
perché ci piace l'idea di portare in 
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| Le coloratissime mascherine della Cooperativa sociale «Ragnatela» 


viso qualcosa che non solo ci 
protegga, ma che sia anche bello da 
vedere». «Abbiamo usato in primo 
luogo - continua Miglioranzi - 
quel che avevamo in laboratorio, 
perché comunque il riuso e la 
sostenibilità ambientale sono per 
noi valori imprescindibili. Poi ci 
siamo sbizzarriti anche con le stoffe 
nuove. Stiamo studiando inoltre 
nuovi modelli, compresi quelli con 
le misure ad hoc peri bambini». 
Mascherine a parte, anche qui 
Covid-19 ha lasciato il segno dal 
punto di vista economico. 

«Per quel che riguarda l'attività 
commerciale - spiega ancora la 
presidente - ci siamo attenuti ai 
regolamenti e dunque abbiamo 


chiuso il negozio di via Friuli, 
inaugurato appena un anno fa. Ma 
al di là di questo abbiamo risentito 
della crisi sopratutto per quel che 
riguarda la produzione e la vendita 
delle bomboniere che per noi sono 
un ambito importante, ora 
praticamente bloccato perché non 
si celebrano matrimoni, battesimi e 
comunioni. Speriamo si torni 
presto alla normalità». 

Intanto però, da lunedì 18 maggio, 
il negozio di Majano ha riaperto i 
battenti, pieno di belle novità — 
collane, borse, stole e ancora 
oggetti di design -, i laboratori di 
tessitura e ceramica hanno infatti 
continuato a produrre ideando 
nuove proposte per la primavera e 


E ORDINA DAL CONTADINO! 


Chiama, ordina e te lo portiamo a casa. 
Con un click trovi tutte le aziende che ti portano la spesa contadina a casa! 


E] CAMPAGNA AMICA UDINE 


mercoledì 20 maggio 2020 


COLLINARE | 


MAJANO. Ripensata la produzione della cooperativa sociale. E ora ha riaperto anche il negozio 


«Ragnatela», ecco le mascherine 


Uccellini in ceramica (foto di Mauro Deotto) 


l'estate. 
A far parte della Cooperativa 
Ragnatela sono quattordici soci, 
quattro dei quali svantaggiati e che 
dunque trovano qui la possibilità 
di realizzarsi non solo dal punto di 
vista professionale, ma sopratutto 
sul piano umano e relazionale. 
Per chi volesse acquistare le 
mascherine può recarsi a Majano 
(in via Friuli 4), oppure chiamare il 
numero 0432/947778 o inviando 
un messaggio whatsapp al 
328/4543733. Per ammirare i 
prodotti - presenti in negozio — ci 
sono anche la pagina Facebook 
«Ragnatela cooperativa sociale arl» 
e l'account Instagram. 

Anna Piuzzi 
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MiNiorizie flash 


LIMA CORPORATE 
Retribuzioni al 100% 


| LimaCorporate nell'incontro 
con le organizzazioni sindacali per 
regolamentare la Fase 2 
dell'Emergenza legata al Covid-19 
ha raggiunto un accordo che 
prevede di prorogare gli 
ammortizzatori sociali. Pertanto 
LimaCorporate rinnova la Cassa 
Integrazione per altre 9 settimane 
peri siti in Italia, per le filiali estere 
si utilizzeranno le forme analoghe. 
Con il supporto degli azionisti e 
dell'Advisory Board, la retribuzione 
di tutti i lavoratori sarà integrata al 
100%. «Questa scelta pone in 
primo piano l'etrema attenzione e 
la sensibilità degli azionisti e 
dell'organizzazione nei confronti 
dei nostri dipendenti, i nostri 
collaboratori sono il cuore 
dell'azienda» spiega Luigi Ferrari 
Ceo di LimaCorporate. 


SAN DANIELE 
Sosta più cara 


_ Oggi limitati all'anello della 
piazza, gli stalli a pagamento con 
le strisce blu saranno 
prossimamente estesi a via 
Umberto le a una parte di via 
Cesare Battisti. In arrivo anche 
l'aumento del costo della sosta 
oraria: dal 1° luglio passerà dagli 
attuali 60 centesimi a 1 euro, per 
contro diventerà gratuito il 
parcheggio multipiano di via 
Mazzini. 


“Cose buone, persone buone” 
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I PEDEMO A 


n intervento corposo, molto 
atteso e che darà nuova luce 
al duomo di Tricesimo, 
rimettendolo letteralmente a 
nuovo. 
«Dopo 35 anni dagli ultimi lavori, 
avvenuti nella fase della 
ricostruzione dopo il terremoto 
del 1976 - spiega il parroco, 
mons. Marco Visintini —, è infatti 
partito il cantiere che mira a 
mettere in sicurezza intonaci e 
cornici all’interno dell'edificio 
progettato da Domenico Schiavi 
tra il 1771 e il 1789, consacrato il 
6 luglio 1789. 


Appello ai fedeli 


TRICESIMO 


L'intervento riguarda soprattutto 
gli intonaci colpiti dall'umidità. 
Benedetti dona 500 mila euro 


Partito il restauro 
del duomo: 
tornerà a Nuovo 
entro dicembre 


Ma veniamo ai numeri. La spesa 
complessiva ammonta a circa 830 
mila euro, coperti da un 
contributo della Regione di 201 
mila euro (concesso nel 2019 
sulla base della L.R. 20/83), ma 
sopratutto dalla ingente 
donazione di un cittadino illustre 


ARTEGNA 
Biblioteca riaperta 


N riaperto la Biblioteca 
«Egidio Madussi», ma 
limitatamente a prestito e 


di Tricesimo, Giampiero 
Benedetti che - attraverso la 
Danieli di Buttrio - ha messo a 
disposizione oltre mezzo milione 
di euro. Proprio grazie 
all'intervento di Benedetti è stato 
possibile ridefinire la portata del 
progetto. Mancano però 
all'appello ancora 51 mila euro, 
differenza che dovrà essere 
coperta dalla parrocchia con 
però solo parziale, per 
raggiungere l'obbiettivo della 
copertura completa delle spese si 
fa quindi affidamento sulla 
generosità dei tricesimani. 


I danni da umidità 


«A rendere ormai improrogabili i 
lavori - spiega l'ingegner 
Alessandro Chiesa, responsabile 
dei lavori per il Consiglio 
parrocchiale degli Affari 
economici - è stato il forte 
degrado dell’edificio sacro, 


restituzione dei libri. | servizi 


fruibili sono legati alle 
condizioni di sicurezza previste 
dalle normative Covid-19, è 
quindi obbligatorio presentarsi 
muniti di guanti e mascherina 
e rispettare le distanze. 


TARCENTO 
Nuovi orari 


dovuto in gran parte all'umidità 
interna dei muri che nel tempo si 
è fatta strada anche a causa dei 
metodi usati nella riparazione 
post terremoto e dei materiali 
impiegati per l'intonacatura e 
tinteggiatura. L'umidità quindi, 
nel tentativo di fuoriuscire, ha 
danneggiato pesantemente tutti i 
rivestimenti. Anche all'esterno il 
degrado ha colpito gli intonaci di 
tutti i lati del corpo principale 
della chiesa, sempre a motivo 
dell'umidità interna che non ha 
potuto avere libero sfogo. Mentre 
nelle murature dei corpi aggiunti 
(cappelle e sacristie) la situazione 
è aggravata dalle deleterie 
conseguenze del consolidamento 
antisismico operato con iniezioni 
cementizie. Siamo certi che in 
mancanza di interventi, in un 
prossimo futuro tutte le 
decorazioni in intonaco gessoso 
sarebbero state a rischio di perdita 
definitiva per non parlare poi del 


OSOPPO. Menzione “silver” per l'arredo ufficio Atelier 
Premiato negli Usa il design Fantoni 


Ha seguito dell'evoluzione 
dell'emergenza epidemiologica 
Covid-19, il servizio per 
l'assistenza alla popolazione che 
risponde ai recapiti 0432/791616 e 
371/6181282, gestito in 
collaborazione con la Protezione 
Civile di Tarcento, osserverà i 
seguenti nuovi orari: da lunedì a 
venerdì, dalle 9 alle 12. 


fatto che si sarebbe vissuto nella 
continua preoccupazione di 
possibili pericolose cadute 
dall'alto di parti di intonaco 
anche di notevoli dimensioni, già 
avvenute fortunatamente sempre 
a edificio sacro chiuso». 


La donazione Danieli 


«Tutti i lavori previsti all'esterno e 
nelle sacristie, incluso il nuovo 
impianto di illuminazione 
interno, in sostituzione 
dell'attuale ormai obsoleto - 
sottolinea Chiesa —, saranno 
possibili proprio dalla generosa 
donazione ricevuta. A 
completamento dell'intervento 
esterno si provvederà anche ad 
alcune opere di pulizia e 
sistemazione del campanile e del 
sagrato». 


| tempi 


Ottenuti tutti i benestare 
dell'Ufficio Beni culturali 


OSOPPO 
Ecopiazzola 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra 

la facciata 

del duomo; 

in basso un 
particolare dei 
danni da umidità 


dell'Arcidiocesi e della 
Soprintendenza, l'esecuzione 
delle opere è stata appaltata 
all'impresa edile udinese Del 
Bianco, sulla base del progetto 
elaborato dall'architetto Stefano 
Forte che si occuperà anche della 
direzione lavori. 
«Si conta di completare l'intero 
intervento - conclude Chiesa -, in 
particolare quello all’interno che 
richiederà tempi più lunghi, per 
gli inizi del prossimo dicembre. 
L'opera, oltre a eliminare le attuali 
situazioni di grave degrado e di 
pericolo, in questo momento di 
crisi offrirà occasioni di lavoro 
diretto e indiretto a numerosi 
operai e tecnici friulani. E 
naturalmente si centrerà 
l'obbiettivo di riportare a nuova 
dignità l’edificio di Tricesimo più 
importante non solo dal punto di 
vista religioso, ma anche storico e 
artistico». 

Anna Piuzzi 


[i L'accesso, per il 
conferimento dei rifiuti, 
all'ecopiazzola comunale di 
Osoppo è ora consentito senza 
prenotazione, il martedì dalle 
14.30 alle 17 e il sabato dalle 
8.30 alle 12.30. Per ogni nucleo 
familiare è consentito un unico 
accesso, due nel caso si tratti di 
rifiuti pesanti. 


uone notizie per il «made in FVG». 
Alla sua prima partecipazione al 
prestigioso «IDA Design Award», al 
Gruppo Fantoni di Osoppo - leader 
nella realizzazione di mobili per 
ufficio, pareti divisorie ed attrezzate, 
pannelli pdf e truciolari, pavimenti 
melamminici e pannelli fonoassorbenti - va 
la menzione «Silver» nella categoria 
«Product» per il suo innovativo sistema di 
arredo d'ufficio «Atelier», ideato assieme alla 
società internazionale di design e 
architettura Gensler. 
Il riconoscimento, giunto proprio in questi 
giorni, riguarda l'edizione 2019 del premio 
che ha visto uno slittamento 
dell'ufficializzazione dei vincitori così come 
della cerimonia di premiazione a causa 


dell'attuale situazione sanitaria che 
coinvolge ormai tutto il mondo. 

«Presentato l’anno scorso al Salone del 
Mobile di Milano - spiega Paolo Fantoni, 
amministratore delegato del gruppo - Atelier 
risponde perfettamente ai criteri di selezione 
del premio e allo stesso tempo alle richieste 
del mercato americano, dove ha già riscosso 
notevole successo. Da qui la scelta di 
partecipare per la prima volta all’IDA e 
candidare la collezione». 

Atelier è una soluzione d'arredo altamente 
flessibile che nasce in risposta a un contesto 
in costante mutamento. In relazione alle 
attuali tendenze che caratterizzano la cultura 
dell'ufficio, Atelier riesce a riunire una 
molteplicità di funzioni legate allo spazio, 
offrendo longevità funzionale ed efficienza 


Il sistema 
componibile 

per l'arredo ufficio 
«Atelier» 

ideato dalla Fantoni 


economica. La struttura modulare si adatta 
con grande facilità all'avanzare delle 
tecnologie e alle esigenze di un mondo del 
lavoro in continua evoluzione. 

Questo sistema è già stato scelto dalla stessa 
Gensler per la sua sede di Londra, dove sono 
state allestite 250 postazioni di lavoro, e per 
le sue tre sedi negli Stati Uniti. 

Prima di Los Angeles, Atelier aveva già 


ottenuto diversi riconoscimenti 
internazionali: l'Innovation Award 2019 
riconosciuto dal salone Workspace Expo di 
Parigi e l'Architectural Record's Products 
Award 2019. Insignito nel 1998 del premio 
«Compasso d'Oro alla Carriera» per il design 
primario, il Gruppo Fantoni è diventato 
punto di riferimento nel suo settore, grazie 
all'intensa attività del Centro Ricerche 


LA VITA CATTOLICA 


a passione per il canto è 
talmente grande che 
nemmeno l'emergenza 
coronavirus le ha fermate. E 
non potendo ritrovarsi per 
prove ed esibizioni si sono 
organizzate. Sono le coriste del coro 
parrocchiale “Ploe di rosis” nato a 
Grions di Sedegliano. Ciascuna, a 
casa propria, ha imparato, cantato e 
registrato la parte. Poi, grazie alla 
tecnologia, sotto la direzione di 
Nada Minuzzi e con 
l'accompagnamento all'organo di 
Gabriele Cecco, hanno unito le 
voci. E in occasione della Santa 
Pasqua hanno “offerto” la loro 
versione di “Come Dio ti ama” 
postandola su Facebook. Dopo il 
“debutto” sui social ci hanno preso 
gusto e proposto un secondo canto 
a distanza, l'’"Ave Maria” nella 
versione della cantautrice Beyonce. 
«Per la maggioranza il brano era 
sconosciuto. Ci siamo messe 
d'impegno e l'abbiamo imparato - 
racconta Minuzzi che dirige il coro 
fin dal 1997, anno della 
fondazione -; è stato un momento 
di crescita per tutte». Tutto è iniziato 
per caso. «Durante la quarantena — 
racconta la direttrice - abbiamo 
deciso di darci appuntamento alla 
domenica pomeriggio, tramite una 
App, per condividere ciò che 
stavamo vivendo. Poi, per 
accorciare le distanze abbiamo 
deciso di fare quello che facciamo 
sempre, cioè cantare e così abbiamo 
deciso di proseguire con le prove». 


E in maniera del tutto naturale, si è 
fatta avanti l'idea di dedicarsi allo 
studio di nuovi brani da aggiungere 
al repertorio. 

Il coro, fondato con l'intento di 
animare il servizio liturgico della 
propria comunità — grazie all'allora 
sindaco di Sedegliano Corrado 
Olivo -, spazia dalla musica sacra 
agli autori moderni e 
contemporanei, dalle colonne 
sonore ai brani in diverse lingue 
fino a una ricca sezione dedicata ai 
compositori friulani. «Spinte dal 
grande desiderio di guardare avanti, 
anche se non sappiamo quando si 
potrà riprendere con le prove dal 
vivo, stiamo preparando un nuovo 
pezzo dal titolo “Seme del tuo 
canto”, dedicato al momento 
dell’offertorio», anticipa Minuzzi. 
Ed è in fase di preparazione anche il 
video che lo accompagnerà. «Molte 
di noi sono appassionate di 
fotografia e ci piacerebbe sostenere 
le note con una serie di immagini 
del nostro territorio». 

Il coro — il cui nome si ispira a un 
componimento della poetessa 
Francesca Nimis, originaria di 
Palmanova, dove era nata nel 1874 
(è morta a Udine nel 1959) -, oltre 
a direttrice e organista, è composto 
da 10 coriste provenienti da Grions, 
dalla frazione di San Lorenzo e dal 
capoluogo Sedegliano. La più 
giovane frequenta le terza media e 
la “più grande” ha una cinquantina 
d'anni. Alcune voci fanno parte del 
gruppo fin dalla sua fondazione. 
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GRIONS DI SEDEGLIANO. Prove ed esibizioni sui social per il gruppo nato in parrocchia nel 1997 


«Ploe di rosis», il Coro canta a distanza 


Sapori Pro Loco, 
la festa è virtuale 


Sapori Pro Loco, l'evento dedicato 
alle tipicità del Friuli-V.G., in 
programma a Villa Manin di 
Passariano dal 16 al 17 maggio e dal 
22 al 24, a causa dell'emergenza 
coronavirus è stato rinviato al 2021. 
Ma in attesa della 192 edizione la 
festa ci sarà ugualmente. A distanza 
e con una formula del tutto inedita. 
L'organizzazione - il Comitato 
regionale dell'Unione delle Pro Loco 


Il coro “Ploe di rosis” è diretto da Nada Minuzzi, all'organo Gabriele Cecco 


Oltre all'animazione delle funzioni 
liturgiche, nel corso dell'anno “Ploe 
di rosis” è protagonista di numerosi 
appuntamenti: dalle “Rassegne di 
Primavere” a “Cantiamo il Natale” 
organizzate dal Comune di 
Sedegliano, dall'accompagnamento 
della “Lucciolata” (camminata 
solidale per la raccolta di fondi a 
favore della “Via di Natale” di 
Aviano) alle collaborazioni con 
l'Associazione culturale “Padre 
David Maria Turoldo” di Coderno, 
fino all'animazione nelle case di 
riposo e alla partecipazione a 
matrimoni e cerimonie. Dal 2001, 
in occasione dei festeggiamenti di 
Sant'Anna - a cui la comunità di 
Grions è particolarmente devota -, 
il coro organizza il concerto a scopo 
benefico “Insieme... cantando”. 
Ventitre anni di attività — con pausa 
unicamente ad agosto -, durante i 


quali l'entusiasmo e la voglia di 
stare insieme non sono mai venuti 
meno. «Questo è forse il nostro 
segreto, unito al fatto che nella 
scelta del repertorio cerchiamo 
sempre di dare spazio ai desideri di 
tutte noi — dice Minuzzi —; non va 
dimenticato poi che se questa 
esperienza prosegue da oltre 
vent'anni è anche grazie al sostegno 
delle famiglie che non si tirano mai 
indietro quando c'è da dare una 
mano e supportarci 
nell’organizzazione dei nostri 
eventi». 
Attualmente il gruppo è composto 
dalle coriste Vittorina Cargnelli, 
Rita Prenassi, Roberta Grillo, Giada 
Piccolotto, Giada Gris, Mariarosa 
Della Vedova, Francesca 
Leonarduzzi, Luciana Pizzutto, 
Daniela Varutti e Maria Zoff. 
Monika Pascolo 


d’Italia — ha, infatti, dato 
appuntamento ai tantissimi visitatori 
sulla propria pagina Facebook 
ufficiale. Lì si potrà “rivivere” almeno 
in parte l'atmosfera della kermesse, 
nonostante la mancanza delle oltre 
100 specialità enogastronomiche 
preparate dai volontari di più di 30 
Pro Loco della regione. Attraverso le 
immagini e i volti delle passate 
edizioni, si potranno ricordare, 
invece, i momenti più belli della 
kermesse. «Un appuntamento 
virtuale che racchiude tutto l'affetto 
che in questi anni di Sapori ProLoco 
la gente, i volontari, le istituzioni e gli 
sponsor ci hanno dimostrato - ha 
detto Valter Pezzarini, presidente del 
Comitato organizzatore -; in attesa 
del 2021, l'iniziativa ci permetterà 
seppur divisi di accorciare le distanze 
e sentirci tutti una grande 
comunità». 

M.P, 


ta 


de Vi - 


la furlanina 


lavaggio industriale professionale e hobbystico, 


assistenza multimarca 


idropulitrici per hobbistica 
Idropulitrici professionali 
Generatori d'aria calda 
Lavadamigiane 

Lavafusti 

Spazzatrici 
Lavasciugapavimenti 
Aspirapolvere 
Deumidificatori 
Nebulizzatori 

Detergenti 

Impianti centralizzati 
Ricambi e accessori 


la Furlanina è 
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Nei disegni dei bambini 
il grazie a chi non si è fermato 


A Sedegliano l'idea lanciata 
dall'insegnante di inglese della 

32 classe della Primaria. | lavori degli 
alunni sono esposti in municipio 


er adesso sono affissi nella vetrata del 
palazzo municipale. Alcuni, in 
particolare quelli che riguardano il 
personale sanitario, saranno in un 
secondo momento donati all'Ospedale 
di San Daniele, altri finiranno in banca ed 
altri ancora in un negozio di alimentari del 
paese. Sono i disegni realizzati dai bambini 
della Scuola primaria di Sedegliano per 
ringraziare gli “eroi” dell'emergenza. Tutto è 
nato dall'idea dell'insegnante d'inglese 
Emanuela Sarri. Durante una delle lezioni con 
la formula della didattica a distanza — 
incentrata sul tema del lavoro e dei mestieri — 
ha chiesto agli alunni delle classi terze di 
utilizzare colori e fantasia per trasformare in 
immagine il loro “grazie” a chi, nel lungo 
periodo di quarantena, non si è mai fermato. 
Dal medico all'infermiere, dalla mamma 
cassiera a quella impiegata in banca. Così, 
accompagnato da parole in inglese, è nato un 
grande collage dove ciascun studente ha 
potuto esprimere la propria riconoscenza a 
chi ogni giorno, con grande senso di 
responsabilità e coraggio, va a lavorare e 
assicura beni e servizi fondamentali alla 
collettività. 
«Con grande emozione - afferma l'assessore 
all'Istruzione Michela Gover - abbiamo 
accolto la proposta di esporre le immagini 
riprodotte dai bambini». E il grande disegno 
racchiude anche il grazie 
dell'Amministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Dino Giacomuzzi, a tutti coloro che 


in questi oltre due mesi piuttosto complicati 
non si sono tirati indietro. «Siamo 
riconoscenti —- ha detto Gover — anche a tutti 
gli insegnanti dell'Istituto comprensivo di 
Sedegliano, al dirigente Maurizio Driol e al 
personale della Scuola dell'infanzia Sbaiz. 
Nonostante le difficoltà, attraverso 
l'insegnamento a distanza, sono stati vicini ai 
nostri giovani concittadini, contribuendo al 
loro accrescimento intellettuale ed emotivo». 
M.P. 


BASILIANO. Riaperta 
la biblioteca “Pre’ Toni Beline” 


MI ABasiliano, da mercoledì 13 maggio è 
stata riaperta la biblioteca civica “Pre'Toni 
Beline”, ma solo su appuntamento per la 
restituzione e il prestito di libri e materiale 
multimediale (per contatti: 0432 838190; 


biblioteca@comune.basiliano.ud.it). 


lhi 


mercoledì 20 maggio 2020 


CENTRALE 


ra in programma una grande 
festa domenica 24 maggio alla 
comunità salesiana “La Viarte” 
di Santa Maria la Longa. 
Sarebbe dovuto arrivare 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, per 
celebrare la Santa Messa e benedire la 
nuova cappella del centro che accoglie 
in forma residenziale 25 ragazzi in 
situazione di disagio, di cui 17 
minorenni (i maggiorenni 
sperimentano l'esperienza del gruppo 
appartamento volta a raggiungere 
l'autonomia nella quotidianità). «A 
causa delle restrizioni dovute 
all'emergenza coronavirus — spiega il 
direttore don Vincenzo Salerno -, 
l'appuntamento è stato rinviato, ma 
resta comunque l'intenzione, appena 
possibile, di riproporre la festa con le 
famiglie, gli operatori, gli animatori e i 
tanti volontari che sono vicini alla 
nostra realtà». 
La nuova cappella riveste un 
particolare significato per l’intera 
comunità della Viarte. «L'abbiamo 
volutamente realizzata al centro degli 
spazi dove si svolgono le attività 
scolastiche, ricreative, formative e 
lavorative e dove sono in progamma 
nuovi laboratori». Un luogo di 
preghiera e riflessione — sorto dove 


SANTA MARIA LA L. Alla comunità che accoglie 


giovani in difficoltà rinviata l'inaugurazione con l'Arcivescovo 


Nel «cuore» della Viarte 
una nuova cappella 


c'erano i capannoni di falegnameria e 
meccanica e dove è stato realizzato un 
oratorio e una sala polifunzionale - 
che aggrega a sé quella che è la 
missione educativa della onlus ispirata 
a don Bosco. Fondata nel 1983 come 
comunità per il recupero di giovani 
tossicodipendenti, “La Viarte” dal 
2008 accoglie adolescenti e neo 
maggiorenni in situazioni di disagio 
(anche diverse dalla 
tossicodipendenza), sostenendoli 
nello studio e offrendo una 
formazione professionale secondo 
progetti personalizzati con l'obiettivo 
di giungere, se possibile, al successivo 
inserimento lavorativo (anche tramite 
la cooperativa sociale agricola che 
opera alla Viarte). 

La cappella che sorge nel “cuore” della 
comunità è caratterizzata da un grande 
affresco ispirato al “Sogno dei 9 anni” 
di don Bosco. Inoltre, sono state 
realizzate due vetrate, l'una dedicata 
alle Opere di misericordia corporale e 
l'altra ai Misteri della luce. «La prima è 
rivolta verso i campi, è illuminata dal 
sole e “racconta” quella che è la nostra 
missione, ovvero prendersi cura dei 
bisogni delle persone - evidenza don 
Vincenzo -. La seconda rappresenta 
ciò che l'essere umano ha dentro, ciò 
che se la fede vacilla o manca, resta 


celato». Le tre opere sono state 
realizzate dalla Vetrata artistica di 
Albano Poli di Verona. 

Tra i progetti in cui è impegnata la 
Viarte - sostenuti anche da circa 150 
volontari «che ci vogliono molto 
bene», tiene a sottolineare don 
Vincenzo - c'è pure il doposcuola 
rivolto agli alunni della scuola 
primaria e delle secondarie di primo e 
secondo grado del territorio. Una 
quarantina di giovani che ogni giorno 
sono assistiti nello studio e nei 
compiti (ora, a causa dell'emergenza 
comunità da tempo ha preso il via 
anche la proposta educativa per 
adolescenti “Live”. «È un cammino di 
crescita personale che, in 
collaborazione con l'Istituto Bearzi di 
Udine, si sviluppa attraverso incontri 
mensili dedicati a quanti, in tutto il 
Friuli, sono impegnati negli oratori, 
nel servizio di doposcuola e nei 
cammini di catechesi delle proprie 
parrocchie». Un coinvolgimento di 
circa 800 giovani che, con un centinaio 
di animatori, danno vita anche 
all'Estate ragazzi di Santa Maria la 
Longa e dei comuni limitrofi e sono 
protagonisti di ben 11 campi estivi alla 
casa per ferie di Pierabech, in comune 
di Forni Avoltri. «Tutto ciò che 


La nuova cappella della Viarte 


proponiamo è caratterizzato dallo stile 
salesiano che si esprime nel servizio 
verso i più piccoli e nella 
testimonianza di una vita generosa. 
Crediamo - afferma don Vincenzo - 
nella forza del dialogo e della 
cooperazione, nell'imparare insieme, 
nell'educazione come 
responsabilizzazione e restituzione, 
nel lavorare con i ragazzi, nella 
formazione quale maturazione dei 
giovani» (per tutte le informazioni 
sulle attività proposte dalla Viarte, 
www.laviarteonlus.it). 

Monika Pascolo 


MORTEGLIANO. Buoni 
spesa, domande entro il 24 


MIA Mortegliano c'è tempo fino al 
24 maggio per presentare la 
domanda peri buoni spesa 
destinati a famiglie in difficoltà. 
Per la richiesta si può compilare 
l'apposito modulo disponibile sul 
sito del Comune, inviare una mail 
a protocollo@com- 
mortegliano.re-gione.fvg.it o 
consegnare in municipio la 
documentazione (su 
appuntamento: 0432.826811). 


CONDIFESAFVG 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
CASTIONS. Anche 
mascherine in biblioteca 


EMI La biblioteca di Castions di 
Strada ha ripreso il servizio di 
prestito su appuntamento (0432 
827601; biblioteca@comune.ca- 
stionsdistrada.ud.it). Inoltre, 
sempre in biblioteca sarà possibile 
ritirare mascherine per bambini 
confezionate da alcune volontarie 
del paese. 


TRIVIGNANO. A (asd 
libri della scuola 


Hun pezzettino della scuola 
arriva direttamente a casa degli 
alunni per far sentire meno la 
lontananza. Su iniziativa delle 
insegnanti della scuola primaria 
“M. Gigante” di Trivignano Udinese, 
i libri della biblioteca scolastica 
sono stati recapitati nei giorni 
scorsi agli alunni che ne hanno 
fatto richiesta. Grazie ai volontari 
della Protezione Civile locale sono 
stati raggiunti anche i bambini 
residenti fuori comune. 


RISANO. Riaperta 
l'ecopiazzola comunale 


| È stata riaperta a Risano 
l'ecopiazzola del comune di Pavia 
di Udine. L'accesso è consentito 
senza appuntamento, secondo 
l'orario estivo. 


PENSARCI PRIMA PER 


gi 


NON PIANGERE DOPO 


a 


I CONDIFESA FYG è una assocuzione 
di imprenditori agricoli, senza scopo di 
lucera, che epera in Friuli Venezia Giulia, 
ma aperta a tutto il territorio nazionale 
Ha sede a sede a Udine, si cecupa del- 
la gestione del nischio climatico, della 
stabilizzazione reddito, danni provo= 
cati dalla malattie rooteonicho è dalla 
fitopatie delle produzioni vegetali at- 
traverso forme assicurative 0 mutual 
sticha 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ab 
binma stquisito Una esperienza uné- 
ch nol suo gonoro, cha ci pormotto di 
negoziare con le primaria Compagnie 


assicurativa la migliori condizioni cone 
trattuali per proteggere produzioni e 
strutture dai darmi climatici 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IH AGRÌ- 


COLTURA è la nostra specialità 

Ai Soci garantiamo 

* Contratti assscurativi n costi calmiera» 
ti e conformi alle norme csuropee 

* Compulenza 

* L'anticiparione del premio 

* L'afffidabilità nella gestione è fornitura 
dei dati ad Ana 

» Assistonza portalo 

* Alert meteorologici analtici 


* Soluzioni innovative adattate ni ber- 
ritori 
* Convenzioni con istituti di credito 


ll CONDIFESAFVG non svolto attività 
commerciale, fatto che ci rende più lb 
beri nell'attività di consulenza 


Siamo soci fondatori e promotori di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO Vensto 
e Friuli Venezia Giulia, associazione 
interregionale nata per gestire daretta- 
miente rischi che normalmente le assi 
cCurizioni non olfrono 

Grazie a questa intraprendenza, ad 


esempio, ci consonte di essero lender 
europei su fondi «igneti, frutteti. semi» 
nativi, orticole a costi modestissimi con 
fendi ordinari 

Ai fondi ordinari abbiamo attivato | 
fondi agevolati che danno nsposte a 
danni a causa di Nitopatia e parassiti 
sulle produzioni vegetali relative a se- 
minati, orticole, «igneti per uwa da 
rina, è frutta. ll fondo frutto risponde 
anche al danni provocati dalla temuta 
CIMICE ASIATICA 


Por saporno di più val sul sito 
weana.condifesafvg.it 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito ww.w.condifesatvg.it e gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 
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UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.508567 


PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedi, giovedì e venerdì 
Tel, 0434,564119 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel, 3355,6295078 


LA VITA CATTOLICA 


Marano. Le motonavi dei Zentilin ferme in porto 


Escursioni in laguna, 
«pronti a partire, ma 
il Governo ci ignora» 


on passa giorno in cui non 
salgano sulla “Nuova 
Saturno” e la “Rosa dei 
venti”. «C'è sempre qualcosa 
da fare», raccontano. Ma 

quelle due motonavi sono ormai 
ferme e le minicrociere — grazie alle 
quali migliaia di turisti sono stati 
accompagnati alla scoperta della 
Laguna di Marano e non solo -, per 
adesso restano unicamente un 
piacevole ricordo. C'è amarezza 
nelle parole di Adriano Zentilin e 
di suo figlio Martino che, seppur 
con in tasca una laurea in 
ingegneria navale, ha deciso di 
dedicarsi all'attività di famiglia. 
Quella che nel pieno della stagione 
estiva coinvolge anche i suoi fratelli, 
Nicolò e Alberto, oltre ad alcuni 
aiutanti occasionali. «Non 
sappiamo quando si potrà ripartire 
con le gite, forse tra qualche mese, 
forse la prossima estate. ..». Al 
momento, raccontano padre e 
figlio, dal Governo non è arrivata 
alcuna indicazione per chi si 
occupa di questo tipo di escursioni. 
«Non siamo né marittimi né 
pescatori e non esiste 
un'organizzazione di categoria che 
ci tuteli. Per questo, tra tutti gli 


armatori che in Italia si dedicano a 
minicrociere, è nata l'associazione 
Aiatp che rappresenta quasi 13 mila 
500 lavoratori per un totale di 106 
società di navigazione e circa 1500 
unità navali». Nei giorni scorsi, 
raccontano, il legale rappresentante 
del sodalizio ha chiesto un 
colloquio con il Ministero. «In 
quell'occasione ha scoperto che il 
Governo non sapeva dell'esistenza 
del nostro comparto». 

Così, seppur ci sia grande 
preoccupazione per il futuro, i 
Zentilin non si lasciano scoraggiare. 
«Le nostre barche hanno tanti spazi 
all'aperto e se ci fanno sapere quali 
sono i protocolli operativi noi ci 
attrezziamo e siamo pronti a 
partire, sempre che arrivino i 
turisti». 

D'altra parte c'è una storia di più di 
50 anni da portare avanti. Era un 
bambino Adriano quando lo zio 
Geremia - a cui è tuttora intitolata 
l'attività —, pescatore che d'estate 
trasformava il suo peschereccio 
Saturno per le gite in Laguna, lo ha 
portato in mare per una settimana. 
È stato amore a prima vista e per 
quasi 18 anni Adriano ha fatto il 
pescatore, seguendo le orme del 


padre. Poi ha deciso di affiancare lo 
zio nell'attività turistica fondata nel 
1969 e quando Geremia, nel 2001, 
ha tirato i remi in barca per la 
meritata pensione, lui non ha avuto 
dubbi. Ed è diventato il capitano 
della “Nuova Saturno” a cui nel 
tempo ha affiancato anche la “Rosa 
dei venti”. Ogni giorno — 
fermandosi solo a gennaio e 
febbraio —, per quasi 20 anni ha 
accompagnato comitive di studenti 
e turisti alla scoperta della Laguna e 
dell'Oasi avifaunistica sul fiume 
Stella, proponendo soste nei tipici 
casoni e pure la possibilità di 
pellegrinaggi al Santuario di 
Barbana a Grado e qualche uscita in 
mare aperto. 

Ora purtroppo la pandemia ha 
stoppato tutto, ma c'è una gran 
voglia di ripartire per continuare a 
scrivere la storia iniziata da zio 
Geremia. «Anche se il periodo è 
difficile rimaniamo ottimisti — 
confermano padre e figlio —, 
augurandoci quanto prima di 
riprendere la navigazione». Intanto 
navigano in internet, come amano 
ripetere in queste settimane. 
Hanno, infatti, aggiornato il sito 
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BASSA 


(www.saturnodageremia.it) 
arricchendolo anche con una 
sezione dedicata a nuovi menù 
della tradizione maranese, mentre 
dalla pagina Facebook è stato 
lanciato un simpatico concorso di 
disegno dedicato ai bambini, con 
premi per tutti. 
«In queste settimane — e ci ha fatto 
molto piacere -—, in tanti ci hanno 
contattato per un saluto e per 
chiederci come stiamo. L'esperienza 
marittima insegna che in 
condizioni di acque agitate si mette 
la prua al vento e si aspetta che 
passi. Vogliamo far tesoro di questa 
lezione anche nella situazione di 
emergenza che stiamo 
attraversando, fiduciosi che dopo il 
temporale ritorni il sereno». 
Monika Pascolo 


ZO 


Miotizie flash 


RIVIGNANO TEOR. 
«Bimbinfiera» virtuale 


Ha Rivignano Teor è già stata 
messa in calendario la 12? edizione 
straordinaria di «Bimbinfiera» — 
con lo slogan «Distanti ma col 
sorriso» —, l'evento fatto dai 
bambini per i bambini, con la 
particolarità che ogni anno il 
ricavato va a sostenere progetti 
solidali. Una festa dedicata al 
gioco, allo sport, alle mostre e ai 
mercatini, ma che la nuova 
edizione cambia formula a causa 
dell'emergenza coronavirus. 
L'appuntamento, promosso da 
AnimaSogni e Mammepapaveri, 
con la collaborazione di Pro Loco 
Rivignano, Unpli Fvg e Comune, è 
per il 2 giugno, dalle 20, su 
Facebook (nelle pagine 
Amministrazione Anzil-Rivignano 
Teor 2019-2024; AnimaSogni e 
Mammepapaveri). Ci saranno 
tantissime sorprese e, come 
sempre, il divertimento è 
assicurato. Quest'anno Bimbinfiera 
sosterrà la raccolta fondi promossa 
dalle tre Pro Loco del comune. 


PORPETTO. [.ibri 
a domicilio 


NI Porpetto è stata attivata 
l'iniziativa «Libri a domicilio», 
grazie ai volontari della Protezione 
civile (per prenotare i testi: 0431 
60027; biblioteca@comu- 
ne.porpetto.ud.it). 


Latisana, opere idrauliche 
per un milione e Mezzo 


Sarà il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 
a progettare e a realizzare gli interventi di 
manutenzione per mitigare il rischio 
idraulico nel comune di Latisana. Il 
finanziamento di un milione 550 mila euro - 
ottenuto dalla Regione dopo i danni causati 
dal maltempo tra ottobre e novembre 2018 
- è frutto di un protocollo di intesa 
sottoscritto tra il Consorzio, il Comune di 
Latisana e Cafc: l'impegno è operare in 
maniera condivisa nella predisposizione e 
attuazione di un programma di interventi. 
Tra le opere in cantiere rientra 
l'adeguamento del canale Latisanotta (nel 
tratto terminale) e dei fossati di via Trieste. Si 
tratta del completamento della 
sistemazione idraulica realizzata nei comuni 
di Ronchis e Latisana a seguito delle 
eccezionali precipitazioni del 2007 che 
avevano causato allagamenti e ingenti 
danni. La ricalibratura del primo tratto del 
canale era stata eseguita partendo dal 
comune di Ronchis e si era conclusa, per 
limitata disponibilità economica, nel tratto a 
sud, a valle della SR14. 


MARANO LAGUNARE. Riaperta 
la biblioteca su appuntamento 


MI Da martedì 19 maggio è stata riaperta 
anche la biblioteca comunale “Giulio 
Regeni” di Marano Lagunare, ma 
unicamente su appuntamento. Per 
prenotare o restituire i libri telefonare al 
numero 0431 640506 oppure inviare una 
mail a biblioteca@comune.mara- 
nolagunare.ud.it (orario di apertura: 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12.30; 
mercoledì dalle ore 15 alle ore 19; sabato 
dalle ore 15 alle ore 18.30). 


AGRITURISMO 


| È) È) 
Ax f- ANNAA 
SPECIALITÀ 
NOSTRANE 


RIAPRIAMO DA GIUGNO 


Borgo Faris, 32/6 - Attimis (UD) - Tel. 0432.789409 
Gell. 333.6290123 - Facebook: Agriturismo Ai Faris 


Trattoria Chiosco Paradiso 


* Piatti tipici friulani * Grigliate miste 
* Pollo allo spiedo * 


Siamo aperti 


CASTIONS DI STRADA (UDI 


Bho Paradiso, 4 + 
Tal. 0433/768130 » 


SAPUTO SI |f 


1465 6152664 


Cell 


Chiuso il glovedì pomeriggio 


LIGNANO 
Bandiera Blu, 
è la numero 31 


ignano, per la 31 ? volta può sventolare 

la Bandiera Blu, ambito riconoscimento 

della Fondazione per l'educazione am- 

bientale che prende in considerazione 

criteri quali la qualità delle acque di bal- 
neazione, il turismo sostenibile, l'attenta ge- 
stione dei rifiuti e della raccolta differenziata, 
la valorizzazione delle aree naturalistiche e 
l'implementazione delle piste ciclabili. 
Quest'anno il riconoscimento è stato asse- 
gnato in videoconferenza. Nelle parole del 
sindaco Luca Fanotto la soddisfazione per 
il traguardo, anche in vista della nuova sta- 
gione balneare che la cittadina è già pronta 
ad affrontare, non appena il Governo darà 
il via libera all'accoglienza dei turisti. «È un 
risultato che premia la Città di Lignano di 
un grande lavoro e di un importante impe- 
gno e che quest'anno vorrei dedicare alla 
memoria del geometra Moraldo Bradaschia 
(responsabile dell'ufficio Ambiente del Comune, 
ndr), purtroppo prematuramente scomparso 
qualche settimana fa, ma che per primo aveva 
creduto nello straordinario significato di 
questo sigillo». 


Do 


presso di quelli tosti, il 
campo di gioco minato. Ad 
ogni passo il rischio, la 
paura di far esploder 
nuovamente il contagio. 

Contro il virus non c'è partita se a 
mancare è l'unione di intenti. Per 
questo, sotto l'egida del suo 
presidente, Bernardino Ceccarelli, 
le società affiliate al Centro sportivo 
Libertas del Friuli-Venezia Giulia 
hanno deciso di fare squadra. 
Vincere insieme e così ripartire 
l'obiettivo comune fissato. Senza 
che ciò tuttavia comporti lo 
smarrimento di qualcuno per strada. 
Presidente, le graduali 
concessioni sul fronte sportivo 
degli ultimi giorni danno 
respiro a molti dei vostri atleti. 
«La parziale riapertura coinvolge 
soltanto discipline individuali quali 
l'atletica leggera. Per quanto 
riguarda gli sport di squadra o 
attività di contatto come le arti 
marziali, invece, le sessioni di 
allenamento procedono ancora 
forzatamente in “smart working”. 
Società, allenatori ed atleti, in 
questo, stanno rispondendo 
comunque in maniera attiva, da 
casa, a tutti gli input lanciati via web. 
I ragazzi, in particolare, svolgono gli 
esercizi assegnati portando avanti il 
proprio impegno sportivo. Da parte 
nostra, agiamo in supporto agli 
allenatori verificando che nessuno 
latiti o rimanga indietro. Abbiamo 
inoltre approfittato di questo 
periodo per istituire degli incontri 
con una psicologa dello sport mirati 
a stimolare tecnici e dirigenti, le 
figure che forse stanno 
maggiormente sentendo la 
mancanza della palestra, del campo. 
La risposta, devo dire, è stata molto 
positiva. Grande successo, inoltre, 
hanno ottenuto i nostri corsi di 
aggiornamento riservati agli 
allenatori». 

Per ripartire a pieno regime e 


a sfera passa al Governo. 
Dialoga con Figc- 
Federazione italiana gioco 
calcio e Lega prima di cedere 
il possesso ai club. Fallisce il 
dribbling sul comitato tecnico 
scientifico: l'azione sfuma, il 
campionato resta sospeso. In 
bilico fra una data di ripartenza 
fissata (fiduciosamente) per il 13 
giugno e una realtà che si scontra 
con la mancanza di provvedimenti 
adeguati. È attraverso un'azione 
calcistica, allora, che possiamo 
dipingere il quadro di una ripresa 
difficoltosa, in cui le varie figure in 
campo giocano a passarsi la palla, 
a respingere le responsabilità 
legate ad eventuali contagi interni. 
Nessuno, sostanzialmente, vuol 
finire per prendersi la colpa nel 
caso di positività riscontrate dentro 
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| SPORI | 


Nostra intervista 
Bernardino Ceccarelli, presidente della 
Libertas Fvg parla del movimento sportivo 
nel dopo emergenza. «Non si dimentichi la 
funzione sociale dello sport», è il suo appello 


tener testa al virus sarà 
necessario però attrezzarsi a 
dovere. 

«Su questo fronte ci siamo già 
mossi, tramite i nostri dirigenti, per 
iniziare a procurarci tutte le 
attrezzature e i dispositivi necessari 
ad evitare ogni possibilità di 
contagio. Dai termoscanner per la 
misurazione della temperatura 


alle squadre. Troppi, quindi, i 
rischi di un rientro affrettato; molti 
i dubbi da parte degli addetti ai 
lavori. Timori, incertezze tali da 
spingere, nei giorni scorsi, il patron 
dell'Udinese Giampaolo Pozzo a 
imbastire - o meglio, imbustare - 
una lettera dal tono allarmista 
indirizzata nientemeno che al 
Ministro dello Sport Vincenzo 
Spadafora. Oggetto della missiva e 
più in generale degli appelli 
lanciati in questi giorni dalle alte 
sfere della compagine friulana, la 
richiesta di una normativa ad hoc 
in grado di tutelare medici sociali e 
dirigenti dalle possibili 
conseguenze civili e penali 
derivanti dai protocolli 
attualmente previsti. Epistola lecita 
per certi aspetti, accolta però con 
stizza dal presidente di Lega Paolo 


Bernardino Ceccarelli, presidente della Libertas del Friuli-V.G. 


LA VITA CATTOLICA 


«Nessuno latiti 


dl 


corporea ai vari strumenti e agenti 
sanificatori. Certo, ora siamo in 
attesa di ulteriori linee guida da 
parte del governo. Dobbiamo sapere 
come poter fare allenare i ragazzi, 
altrimenti perdiamo solamente 
tempo». 

Manca infatti un protocollo ben 
definito che illustri lo 
svolgimento degli allenamenti. 


Dal Pino: questi in risposta ha 
chiesto - e ottenuto - le dimissioni 
dal Consiglio del vicepresidente 
dell'Udinese, Stefano Campoccia. 
Sgarbi, colpi di scena, litigi... 
Eppure, dopo mille discorsi, la 
situazione mantiene il suo stato di 
impasse. Diversi infatti i nodi 
essenziali da sciogliere, focali 
criticità sanitarie reperibili, guarda 
caso, anche fra le parole 
sottoscritte dal «paron» 
bianconero nella sua lettera. Cosa 
succederebbe, per esempio, nel 
caso in cui un giocatore dovesse 
malauguratamente contrarre il 
virus? L'intera rosa verrebbe posta 
in quarantena precauzionale? 
Isolamento per il singolo infetto? 
Onde evitare nuovi stop al torneo, 
i club protendono per la seconda 
ipotesi. Una scelta funzionale al 


«Esatto. Com'è possibile, per 
esempio, fare certi sport con la 
mascherina? Nella pallavolo, poi, 
pur non essendoci il contatto c'è il 
pallone che può essere un veicolo 
per il virus. Finché non ci sarà 
chiarezza, allora, meglio aspettare». 
Fino a quando? 

«Solitamente le nostre attività 
ripartono dopo Ferragosto. Vedremo 
se sarà possibile anche per la 
prossima stagione». 

Nell'attesa, continueranno le 
sessioni da remoto. 

«Senza dubbio lo “smart working” è 
uno strumento utile. Non può 
tuttavia essere paragonato alla reale 
attività in palestra. Questa 
metodologia dovrà avere una fine, 
prima o poi, o rischia di trasformarsi 
in qualcosa di superficiale. 
Considerando allora tutte le 
precauzioni che stiamo mettendo - 
e che metteremo - in atto, 
confidiamo di poter far tornare i 
nostri atleti ad allenarsi come si 
deve». 

Il rischio, altrimenti, con tutti i 
vincoli prospettati, è di 
perderli... 

«Certo, di farli disinnamorare del 
proprio sport. Per questo è 
necessario recuperare il prima 
possibile la perduta normalità. Al 
momento stiamo seguendo i nostri 
giovani quotidianamente: 
immagino, in virtù di ciò, che questi 
non vedano l'ora di poter 
ricominciare a frequentare il proprio 
centro sportivo. Spetterà poi alle 
singole società attrarre nuove leve, 
magari collaborando con le scuole, 
se sarà ancora possibile farlo. Il 
compito della società, ora più che 
mai, è di attirare un sempre maggior 
numero di atleti. Questo per togliere 
i ragazzi dal divano, dal telefonino, 
dalla Playstation, che tanto li hanno 
tenuti “impegnati” in questi mesi. 
Ad ogni modo non 
dimentichiamoci che, prima 


né resti Indietro» 


dell'esplosione della pandemia, 
circa il 30% dei giovani in età scolare 
non praticava alcuna disciplina. 
Immaginate allora tutti i problemi 
legati a tale inattività: obesità, 
sedentarietà, problemi psichici, 
situazioni di disagio in famiglia e a 
scuola, difficoltà nel relazionarsi. Da 
questo punto di vista la funzione 
sociale dello sport — spesso poco 
riconosciuta — è fondamentale». 
Ciononostante, il rischio 
concreto è che più di qualche 
società non possa riaprire i 
battenti nei mesi avvenire... 
«Il pericolo esiste, specialmente per 
quelle società che si affidano alle 
palestre scolastiche per i propri 
allenamenti. Se è vero, infatti, che le 
classi verranno dimezzate, è 
possibile che spazi come le palestre 
vengano occupati per lo 
svolgimento delle lezioni. Di 
conseguenza, le società potrebbero 
essere private dei loro luoghi di 
ritrovo e vedersi impossibilitate ad 
ospitare atleti. La preoccupazione è 
reale». 
Senza contare le ripercussioni 
economiche del virus sulle 
famiglie. 
«Qui sta in primis nella sensibilità 
delle società il non abbandonare 
nessuno. Se qualcuno non avrà la 
possibilità di pagare la quota 
annuale, occorrerebbe avere il 
buonsenso di accoglierlo, e con 
maggior enfasi. A livello 
organizzativo, in tal senso, i diversi 
enti locali dovrebbero interfacciarsi 
con le società per capire l'entità del 
fenomeno e poter dare un aiuto a 
quest'ultime. Spesso, però, questo 
dialogo - e parlo di un dialogo 
frontale, non a mezzo posta 
elettronica — non c'è e le decisioni, 
purtroppo, vengono prese senza 
confronti con chi, effettivamente, è 
in prima linea per la difesa di queste 
realtà». 

Simone Narduzzi 


Calcio. Serie A dal 13 giugno? Troppo rischioso 


regolare svolgimento della 
stagione fino al suo termine, 
eppure non rispettosa del 
benessere dei singoli giocatori, 
maggiormente esposti, così, loro 


A quando lo Stadio Friuli di nuovo col pubblico? 


malgrado, al contagio. 
Guadagneranno milioni di euro, 
ma la salute, senza dubbio, vale 
ben più di fior fior di quattrini. 
S.N. 


LA VITA CATTOLICA 


I bambini e il coronavirus 
_ Una preghiera 


Caro Direttore, 

vorrei ringraziare il Signore 
mio Dio e pregarlo di pro- 
teggere da questo virus 
pandemico i bambini che 
costituiscono un bene pre- 
zioso. 

Proteggili uno ad uno e 
tutti insieme, moltitudine 
felice, perché possano rac- 
contare in futuro che loro 
ci sono stati e ne sono 
usciti grazie alle persone 
che li hanno amati. 

Che i genitori li sappiano 
proteggere da qualsiasi pe- 
ricolo legato a questo vi- 
rus. 

Che nessun bambino ven- 
ga toccato in maniera ne- 
gativa, dal punto di vista 
psicologico che possano ri- 
prendere presto a studiare 
e ritornare alle loro attività 
culturali e sportive. 

I bambini sono la parte 
più fragile dell'umanità 
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vanno quindi protetti gra- 
zie all'apporto di tutte le 
persone: genitori, inse- 
gnanti, educatori, sacerdo- 
ti, sportivi... 

Signore, che tutte le perso- 
ne possano partecipare alla 
grande impresa educativa a 
vantaggio dei più piccoli, e 
questi possano continuare 
a mantenere la vita nel no- 
stro pianeta e reagire a 
queste difficoltà che stia- 
mo incontrando. 

Ma soprattutto, Signore, 
che possano ritornare a 
giocare sia fra di loro sia 
con gli adulti, che conti- 
nuino a essere la gioia di 
tutti e possano ritornare ad 
abbracciarsi. 

Signore, aiutaci a non di- 
menticarci dei bambini, e 
a saper insegnare loro le 
regole per combattere que- 
sto virus con cui dobbia- 
mo convivere, speriamo 
per breve tempo. 

Aiutaci, Signore, a far sorri- 
dere i bambini e mantene- 


DITELO VOI 


re in loro il buon umore in 
qualsiasi posto essi si tro- 
vino. Possano i bambini 
crescere nella fede in Dio. 
Coraggio bambini. 
Antonino Maria Ferro 
Tavagnacco 


. I diPovol 
Caro Direttore, 
vi scrivo per segnalare che 
l'ultima copia ricevuta in 
data odierna dall'abbona- 
to Maddalena Pasquino 
Costantini - Salt, Via Ca- 
dorna 29/a 33040 Povolet- 
to, è quella datata 
22/04/2020. Io non so più 
cosa bisogna fare con le 
poste; ovviamente la vo- 
stra non è l'unica rivista 
che arriva in ritardo. 
Ad oggi sto ancora aspet- 
tando i numeri di Rocca 
(quindicinale della Pro Ci- 
vitate Cristiana) di aprile e 
maggio e Topolino di due 
settimane fa. Memorabile 


il commento di un posti- 
no di alcuni giorni fa, che 
in seguito ad una pacata 
lamentela da parte di mio 
papà, rispose: “Avete l'edi- 
cola, si rifornisca là, se 
vuole il giornale in giorna- 
ta”. 
Elena Costantini 
Povoletto 


Gentile Signora, siamo 
impressionati dai dati 
che ci fornisce. E intristiti 
dall'infelice uscita del po- 
stino. Per fortuna che in 
queste settimane suoi 
colleghi hanno offerto te- 
stimonianze lavorative di 
tutt'altro sapore, quello 
della cortesia e della 
prossimità verso la platea 
dei cittadini reclusi nelle 
case. Speriamo che si rav- 
veda. 

Da parte nostra continue- 
remo a bersagliare di 
proteste la direzione re- 
gionale delle Poste. Qual- 
cosa cambierà? 


LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
I più piccoli al centro del nostro nuovo inizio 


Egregio Presidente Fedriga, 
siamo un gruppo di genitori della provincia di Udine: i 


nostri bambini, della fascia 0-6 anni, non vanno all'asilo 


dal 21 febbraio scorso a causa del Covid-19. 

Asili e scuole sono stati giustamente chiusi per tutelare 
la salute, abbassare il rischio di contagio e cercare di 
fronteggiare un'emergenza sanitaria che ha sconvolto 


l'intero Paese. Nelle ultime settimane abbiamo seguito il 
Suo impegno per la nostra Regione che, grazie a numeri 


sempre più confortanti, si avvia ad una quasi completa 
riapertura delle attività. È un grande risultato per una 
terra come la nostra, abituata da sempre al lavoro, alla 
dedizione e al rispetto delle regole, una “comunità coe- 


sa” come lei ci ha definito recentemente sul Corriere del- 


la Sera. Come genitori, e sapendo che anche lei è papà, 


le chiediamo uno sforzo in più, le chiediamo di farsi ca- 


rico di un nuovo impegno come governatore in difesa 
dei cittadini più piccoli di questa Regione e dell'Italia. I 


bambini. Le chiediamo di sollecitare il governo naziona- 


le ed in particolare il Ministero dell'Istruzione affinché 


redigano e comunichino prima possibile le linee guida e 


i protocolli sanitari definitivi per la gestione dei servizi 

per l'infanzia. Solo con regole chiare e definite le Regio- 
ni, iComuni e gli enti gestori che gestiscono questi ser- 
vizi fondamentali per le comunità potranno capire se ci 


sono le condizioni economiche, logistiche e strutturali 
per aprire in sicurezza già a giugno come auspichiamo o 
a settembre come obiettivo irrinunciabile. Ne hanno as- 
soluto bisogno i bambini e ne hanno bisogno le fami- 
glie. I bambini così piccoli hanno sofferto l'isolamento 
di questi 2 mesi dimostrando una grande resilienza, ma 
adesso hanno necessità di tornare negli asili, di stare in- 
sieme ai propri coetanei, di imparare dall'emulazione, di 
confrontarsi con il mondo esterno in ambienti protetti. 
La scuola, sia essa sui banchi o negli asili, deve essere un 
fattore fondamentale per la ripartenza, esattamente co- 
me lo sono le fabbriche, le attività commerciali, il turi- 
smo: non considerare le esigenze dei bambini significa 
guardare al nostro futuro bendati. 
E soprattutto significa lasciare ancora il carico della ge- 
stione dei bambini tutto addosso alle famiglie, alle don- 
ne in particolare, con il rischio che debbano scegliere tra 
lavoro e figli. 
Siamo sicuri che lei capirà le nostre preoccupazioni. Noi 
confidiamo che la nostra Regione possa diventare anco- 
ra una volta modello di efficienza e sensibilità, in questo 
caso nella gestione dei servizi dedicati a chi rappresenta 
il prossimo futuro di questo territorio. 

I comitati genitori dei nidi d'infanzia Ghirigoro 

di Udine e Filippo Renati di Udine 


L'allora sindaco di Udine, illuminato promotore di esperienze che lasciarono il segno 
Bruno Cadetto aveva visto giusto 


Il bell'articolo di Gianfranco Ellero sul 70° anniversario 
della nascita d'Europa e sul premio Europa ‘71 conferito 
al sindaco di Udine Bruno Cadetto mi ha riportato alla 


mente vecchi ricordi giovanili, che comprovano la convin- 
ta fede europeista delle amministrazioni udinesi del tem- 


po e l'azione lungimirante di Cadetto. 
Sull'aereo che il 4 ottobre 1971 portava Cadetto a Stra- 


sburgo oltre alle rappresentanze ufficiali di cui faceva par- 
te il prof. Ellero, c'era anche una rappresentanza di giova- 


ni udinesi, tutti sotto i 20 anni, che facevano parte del- 


andavano a turno nelle diverse città, ospiti per 2 settima- 
ne di famiglie straniere con cui ricambiavamo l'ospitalità 
in Friuli: erano periodi felici, pieni di visite alle città d’ar- 
te, di incontri con le municipalità estere, di avventure, di 
pratica delle lingue straniere con cui ci misuravamo giova- 
nissimi e con la mitica Sandra Dri, accompagnatrice dei 
gruppi. Cadetto aveva capito che l’idea dell'Europa doveva 
fare parte dell'educazione dei giovani e che l'insegnamen- 
to non doveva essere fatto a parole, ma con la pratica del- 
la conoscenza e della condivisione. 


l’AGU, Associazione Giovanile Europea. Cadetto era con- 
vinto che l'ideale europeo non potesse essere calato dal- 
l'alto, ma avesse bisogno di un sostegno popolare per cui 
le istanze europeiste andavano promosse proprio tra i gio- 
vani. Così fu costituito l’AGU, che offriva ai giovani udine- 


Finita l'epoca della costituzione europea, già negli anni 
‘80 l'intuizione di Cadetto fu abbandonata, l'AGU chiuso, 
ma parecchi di noi, convinti europeisti udinesi abbiamo 
continuato quell'utopia con viaggi, con la pratica delle 
lingue straniere, con l’idea che il diverso andava sempre 


si del tempo un luogo di ritrovo proprio nel sotterraneo 
del Municipio dove aveva avuto sede il Circolo Artistico 
Friulano: un giradischi, tante chiacchiere, il sorgere di 
amicizie e di amori, ma anche azioni pragmatiche per 
promuovere l'idea europea. 


Centro dell'attività dell’AGU erano gli scambi dei giovani 
con le città d'Europa gemellate con Udine, un'altra idea di 


Cadetto. All'epoca erano Esslingen vicino a Stoccarda in 
Germania, Vienne in Francia, Neath nel Galles, Norrkò- 
ping in Norvegia e Schiedam in Olanda. Ogni anno per 
14 giorni si effettuavano gli scambi: noi ragazzi udinesi 


conosciuto, con amicizie durature all’estero. Molti dei no- 
stri figli continuano a percorrere le strade d'Europa, segno 
che Bruno Cadetto aveva visto giusto con la sua azione 
educativa, con la sua efficace azione di cultura europeisti- 
ca. In epoca di sovranismi e chiusure, varrebbe la pena di 
ripensare e forse di attuare in forme aggiornate l'azione di 
Cadetto in tema di educazione europea, poiché le idee 
camminano sempre con le gambe della gente e i friulani, 
come scrive Ellero, sono coloro che conoscono meglio i 
popoli d'Europa. 

Gabriella Bucco 


L'agàr 
I 100 agns —. 
di Zuan Pauli II 


di Duili Cuargnàl 


i 18 di mai si son ricuardàts i 
cent agns dal pape san Zuan 
Pauli II, che nus à lassàts tal 
2005. Par solit pai sants si ten 
cont di cuant che an lassade 
cheste tiare e duncje la nassite al 
cîl. Umanamentri si ten cont ancje 
de nassite. Sicheduncje ancje par 
chest grant pape gjornài e massme- 
dia a an ricuardàts i siei 100 agns. 
Di lui al è stàt scrit che al è stàt “Un gigant, un profete 
pe Glesie e pal mont”. Par nò che lu vin cognossùt di 
persone il pape Zuan Pauli II al è stàt soredut un grant 
testemoni de fede cristiane. Ducj a ricuardin di cuant 
che si è presentàt al mont cu la cròs in man e al à berlàt: 
“No stét a vè pore di Crist”. A viodilu e a sintîlu nus è vi- 
gnàt un sgrisul. Nus à paràt che si fos spalancàt un gndf 
balcon de storie. 
Karol Woytila al vignive de Polonie dulà che nol jere fa- 
cil, in ché volte, jessi cristians catolics. Al veve patide la 
storie dal nazisim di Hitler prime e podaspò il totalitari- 
sim comunist, cun dut ce che si sa. Di pape al scugnive 
cumò scofrontàsi ancje cul secolarisim e il relativisim 
dal mont ocidentàl. Lu à fat cence pore e cence platàsi 
daùr di inlusions bausariis. Al è stàt lui a discori di « 
gnove evangjelizazion ». Lu à fat lant atòr pal mont, lu à 
fat cun discòrs e enciclichis che no si puedin dismenteà. 
Nol à mai dismenteàt la sò divignince slave, anzit. Al è 
par chel che la sò atenzion e je stade grandonone par 
ducj i popui, lis l6r identitàts culturàls e lis lòr lenghis. E 
achi no si po no ricuardà la sò encicliche “Slavorum 
apostoli” no dome par celebrà i sants Ciril e Metodi ma 
propit par riclamà a ducj i catolics il parcé e cemàt teste- 
moneà il Vanzeli tal mont di vué. 
AI scriveve: “Il Vanzeli nol compuarte scuniment o di- 
studament di chel che ogni om, popul e nazion, ogni 
culture di lunc la storie a ricognossin e a metin in vore 
tanche ben, veretàt e bielece. Pluitost, lui al sburte par 
supà e par svilupà chescj valòrs: a vivju cun magnanimi- 
tàt e gjonde e par puartàju a compiment cu la mistereo- 
se e apassionante lùs de Rivelazion”. E al zontave: “Ogni 
om, ogni nazion, ogni culture e civiltàt a an un sò rodul 
di davuelgi e un propi puest tal mistereòs plan di Diu e 
te universàl storie de salvece”. 
Par nò furlans chés peraulis si poavin tanche une rosade 
de viarte. 
Zuan Pauli Il al cognosseve ben il Friùl e cui furlans al à 
simpri vude une atenzion particolàr. Al cognosseve an- 
cje la storie di Aquilee e dal Friùl, crosere di popui e di 
lenghis. E al saveve ancje de amicizie che si veve cul po- 
pul polac, che né furlans o vin vàt mùt di judà plui vol- 
tis, ancje cu la Vite Catoliche. Nol è stàt un cas che plui 
voltis nus à concedudis udiencis particolàrs, sedi par vie 
dal Fogolàr Furlan di Rome, sedi pe Vite Catoliche e se- 
di pe nestre diocesi. La prime volte che lu vin cognossùt 
di dongje al è stat in ocasion de udience dade par un 
aniversari dal Fogolàr Furlan di Rome inmaneàt cu la 
colaborazion dal nestri gjornàl. Daspò i discòrs il pape, 
compagnàt dal vescul Batisti, al lè dilunc il salon salu- 
dant la int che si slungjave fùr des paradanis. N o las- 
sarin che la int si slungjas, cenonè il vescul Batisti nus 
brincà e al disè al pape: chel lì al è il diretòr dal nestri 
setemanàl diocesan. Alore il pape si lungjà fintremai a 
fànus une cròs sul zarneli disint: “Alore al à bisugne di 
tante gracie”. Si visin ancjemò di vé patide tanche une 
scosse. Plui voltis o vin podùt incuintrà il pape che par 
nò furlans al à simpri vude une delicatece uniche. In tre- 
mîl o forin a Rome pal 60im de Vite Catoliche, un in- 
cuintri che al mertares un agàr par so cont. Ma ancje 
l'incuintri pe publicazion dal lezionari par furlan. Al je- 
re stàt lui in persone che j veve dat ordin a la Congrega- 
zion pal Cult divin par che des la sò autorizazion a la 
publicazion. E ancje cuant che al è vignùt in Friùl tal ‘92 
nol à vude pore di doprà la lenghe furlane e di discori 
par sloven cui predis de Slavie furlane tal dom di Udin. 
Ai furlans in ché volte dal ‘92 j à dite par furlan: «Fradis 
furlans, tignît dùr te vuestre fede!». E alore in chest mo- 
ment che o stin tornant in glesie, nò furlans visinsi di 
chés peraulis e ancje di chés àtris pes nestris fameis: “Fa- 
meis furlanis, no stét a vé pore di jessi cristianis, anzit 
o vés di jessi braurosis des vuestris ladrîs religjosis. 
Stait saldis te fede che o vès ereditade dai vuetris paris 
e che sta a la fonde dai valòrs tipics dal Friùl...”. 
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partita con successo la web tv 
del Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, facendo registrare già 
alla prima puntata — andata in 
onda giovedì 14 maggio, ma 
visibile in qualunque momento 
via pco smartphone sul sito www.tea- 
troudine.it — già alcune centinaia di 
contatti. 
Per ora protagonisti sono i due direttori 
artistici del Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine: quello perla prosa, Giusep- 
pe Bevilacqua, e quello perla musica, 
Marco Feruglio. 
Nella prima puntata, Bevilacqua, in- 
tervistato da Angela Accaino, ha dato 
inizio alla sua rubrica «Vocabolarietto 
semiserio dell'attore», soffermandosi 
sulla figura del trovarobe e sul concetto 
di affiatamento in teatro, «la più im- 
portante tra le doti, il requisito meno 
facile a riscontrarsi in un corpo arti- 
stico, poiché è la fusione delle diverse 
parti tendente ad una unità di esecu- 
zione». 
Feruglio, invece, intervistato da Da- 
miano Ghini, responsabile Cultura di 
Confindustria Udine, si è soffermato 
sul ruolo del direttore d'orchestra, spie- 
gando come, nonostante la notazione 
musicale sia precisa, lascia spazio a 
infinite possibilità di realizzazione. 
Nelle prossime puntate - in onda sem- 


pre il giovedì alle ore 20.45 - verranno 
messi in onda anche dei filmati della 
casa di produzione Agherose che, nelle 
prossime puntate, mostreranno anche 
come il palcoscenico sia vissuto dagli 
«addetti ai lavori» e filmeranno alcune 
visite guidate agli spazi meno cono- 
sciuti del Giovanni da Udine, in col- 
laboraione con Anà-thema Teatro. 
«Il teatro non può esistere davvero sen- 
za il suo pubblico — spiega il presidente 
del Giovanni da Udine, Gianni Nistri 
-. Questo nuovo progetto risponde 
alla nostra volontà di mantenere un 
legame con gli spettatori anche in tem- 
pi di obbligata distanza». In realtà, 
prosegue il presidente, l'emergenza 
ha solo accelerato la messa in opera 
«di un progetto cui pensavamo già pri- 
ma e che intendiamo far proseguire 
anche nella normalità, facendolo di- 
ventare un arricchimento della spina 
dorsale della programmazione arti- 
stica, con l'inserimento di curiosità, il 
“dietro le quinte” del teatro». 

Del resto in questa direzione vanno 
anche gli incontri che da anni il Gio- 
vanni da Udine organizza, nel foyer, 
con le compagnie teatrali ospiti oppure 
con esperti che presentano i concerti. 
E proprio le registrazioni di alcuni di 
questi appuntamenti verranno messe 
in rete sul sito www.teatroudine.it ogni 


Museo del Duomo. Fase 2 per i giovani 


Tutto su Tiepolo 


1 Museo del Duomo di Udine riapre i suoi spazi con nuove proposte nella 
fase 2 dell'emergenza Covid. Una ripresa graduale che avverrà a partire da 
giugno, con una rimodulazione delle iniziative peri 250 anni dalla scomparsa 
di Gianbattista Tiepolo. Il museo sarà aperto solo su prenotazione e solo 
per giovani, studenti, attraverso il programma «Tiepolo foryoung» e «Espe- 


rimento Tiepolo» che contempla visite e laboratori didattici nei mesi di giugno 
eluglio (martedì e giovedì), con prenotazione massima di 10 persone al giorno, 
nell'orario 10.30-12.00, nella chiesa della Purità e in Cattedrale. Nei mesi di 
luglio e settembre avranno luogo i laboratori «Esperimento Tiepolo» condotti 
da un professionista, dedicati all'arte pittorica murale per la creazione degli 
affreschi, realizzando un proprio elaborato. Sarà occasione per approfondire 
l’arte dell'affresco e apprenderla. Durata di ogni ciclo: tre giorni. Le visite sono 
organizzate nelle giornate in cui è garantita la sanificazione degli spazi che 
saranno oggetto di visita, vi sarà l'obbligo dell'uso individuale di protezioni (ma- 
scherine e guanti), distanziamento di due metri tra i partecipanti. Per richieste 
e adesioni scrivere a: museo@cattedraleudine.it oppure prenotare all'apposito 
link dal sito ww.cattedraleudine.it /museo. Altre tappe riguarderanno l'apertura 
al pubblico delle sale e altre iniziative. In particolare, a fine anno è previsto il 
concerto inaugurale per il restauro dell'organo Nachini della Cattedrale. 
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EVENTI | 


TEATRO NUOVO. Dopo il debutto della web tv si pensa anche ad iniziative per l'estate 
Giovanni da Udine on line e forse all'aperto 
4 | 


A sinistra: Nistri; a destra, sopra: Bevilacqua, sotto; Ghini e Feruglio 


martedì e sabato alle ore 18. Si po- 
tranno così ascoltare interventi a cura 
di musicologi e saggisti come France- 
sco Antonioni, Maurizio Biondi, don 
Alessio Geretti, Gianni Ruffin e Ales- 
sandro Solbiati. 

Tutto ciò, in attesa di ripartire con la 
programmazione. «I direttori artistici 
— prosegue Nistri - stanno prendendo 
contatti con le compagnie in via pre- 
liminare, nell'attesa di una definizione 
delle norme con cui si potrà ripartire 


in autunno». Nel frattempo il Governo 
ha dato il via libero agli spettacoli esti- 
vi, a partire dal 15 giugno, con non 
più di 200 spettatori al chiuso, e mas- 
simo 1000 all'aperto. «Per un teatro 
da 1.200 posti come il nostro — con- 
clude Nistri - organizzare una stagione 
con solo 200 spettatori non è facile, 
anche economicamente. Per quanto 
riguarda l'estate stiamo pensando di 
proporre degli spettacoli all'aperto». 

Stefano Damiani 


Amici della musica. Verso il centenario 


Petali musicali 


mmagini, passi letterari, melodie. Nel quartier generale degli Amici della 
Musica di Udine sono sbocciati i «Petali musicali». Si tratta di una rassegna 
online nata dalla fantasia della presidente, la flautista Luisa Sello. Un'idea 
che unisce brevi brani musicali, eseguiti dalla stessa Sello, alla fioritura 
dei giardini degli «amici», che inviano le loro foto, perché diventino fonte 


d'ispirazione. Ecco quindi una serie di foto e 
opere d'arte abbinate a estratti di classici della 


Luisa Sello 


letteratura e a brevissimi brani musicali. Si tratta 
di una carrellata che ha per ora raggiunto 11 vi- 
deo e che inizia con azalee e viole, per passare 
alle camelie, collegate a Dumas e Telemann e 
a un gioco di colori e profumi accostato alle 
frasi poetiche di Eugenio Montale, collocato 
tra la spontaneità di un dipinto infantile e la 
musica di Carl Nielsen. I petali continueranno 
a prendere vita sul sito www.amicimusica.ud.it 
fino alla data di compleanno dell’associazione, 
che a gennaio compirà 100 anni, coinvolgendo 
musicisti di tutto il mondo. 


icola Toffolini, friulano trasfe- 
ritosi da 11 anni a Firenze, ha 
da poco vinto una borsa di stu- 
dio della Fondazione statuni- 
tense Jackson Pollock e Lee Kra- 

sner. Fondata nel 1985 dall'artista 
Lee Krasner, vedova del pittore espres- 
sionista astratto Jackson Pollock, la 
Fondazione premia il lavoro indivi- 
duale degli artisti visuali permettendo 
loro per un anno di comprare mate- 
riali, affrontare spese personali e pagare 
l'affitto dello studio. In questo modo 
i coniugi Pollock hanno pensato di 
restituire alla società l’aiuto che ave- 
vano ricevuto durante il New Deal 
americano (1935-1943). Su segnala- 
zione di Lorenzo Balbi direttore del 
Museo d’arte moderna di Bologna, 


La Fondazione Pollock 
premia il friulano Toffolini 


Toffolini ha fatto domanda nel 2019, 
e dopo aver superato la prima selezio- 
ne, che accoglie l’8% delle migliaia di 
richieste, ha visto premiato il progetto 
presentato e potrà approfondire la sua 
ricerca artistica personale fino all'aprile 
2021. «Mi dedicherò a progetti nuovi 
sulla cui elaborazione ho bisogno di 
tempo, senza rincorrere gli eventi e 
senza dovere assecondare le dinami- 
che delle gallerie, mostre o fiere. Ap- 
profondirò il disegno, che per me è 
una forma di ragionamento. Ora sto 
introducendo il colore nel mio lavoro, 
un salto curioso per me che da 20 anni 
opero in bianco e nero». 

In Friuli Toffolini ha esposto dai Co- 
lons di Villacaccia, a San Vito al Ta- 
gliamento e a Villa Manin di Passaria- 


no. Si esprime con il disegno, instal- 
lazioni e il teatro. «Lavoro — spiega - 
su formati abbastanza grandi 
(140x140 cm.) e rappresento paesaggi 
in cui la presenza dell'uomo è suggerita 
dalle architetture o da elementi tecnici 
che si stagliano nella natura». Sono 
paesaggi strani, tra scienza e utopia, 


«Monoliti» di Nicola Toffolini 


popolati da piante, grumi di radici, se- 
zioni di terreno, in cui domina un’at- 
mosfera di mistero e di inquietudine. 
«Sono paradigmi delle società che li 
generano, noi trasformiamo la natura 
e abbiamo preso coscienza della nostra 
fragilità, la scienza reagisce cercando 
di conservare la biodiversità. La ricerca 


2) 


Notizie flash 


RIMINI. Anteprima 
del Meeting su youtube 


| Sabato 23 maggio, alle 18.30, 
in diretta web sulla pagina 
facebook e sul canale youtube del 
Meeting per 
l'amicizia tra i 
popoli, si terrà 
Meet the Meeting, 
pi la manifestazione 
È che anticipa i 
Li contenuti 
dell'edizione 2020 
dal titolo «Privi di meraviglia, 
restiamo sordi al sublime», in 
programma a Rimini dal 18 al 23 
agosto 2020. Alla manifestazione in 
diretta web, accompagnati 
dall'esibizione dell’International 
musical friendship 
Orchestrakademie, interverranno 
Elisabetta Soglio, direttrice di 
Buone Notizie, il settimanale del 
Corriere della Sera per il Terzo 
settore, Bernard Scholz, presidente 
della Fondazione Meeting, Stefano 
Zamagni (nella foto), presidente 
della Pontificia Accademia delle 
Scienze sociali, lo scrittore Luca 
Doninelli e il regista attore 
Giovanni Scifoni. A sostenere e 
rilenciare l'appuntamento è anche 
il Centro culturale udinese Piccinini. 
EZ. 


AQUILEIA. Riaperte 
le aree archeologiche 


NN Aquileia ci si prepara alla 
ripartenza. La Fondazione Aquileia 
ha riaperto al pubblico le porte 
delle aree acheologiche nel 
rispetto delle linee guida per la 
riapertura di musei e luoghi della 
cultura. Il porto fluviale, il foro 
romano, l’area del fondo Pasqualis 
che ospitava gli antichi mercati, 
l'area del fondo Cal con i resti delle 
domus romane e il sepolcreto 
saranno visitabili con il consueto 
orario dalle 9.00 alle 19.00 e con 
ingresso gratuito. «Crediamo che la 
riapertura delle aree archeologiche 
— afferma Antonio Zanardi Landi, 
presidente della Fondazione 
Aquileia — sia un primo passo, in 
attesa della riapertura dei musei e 
della Basilica, per invitare tutti i 
cittadini del Friuli Venezia Giulia a 
riscoprire Aquileia e il suo 
patrimonio». 


Trasferitosi a Firenze da 11 
anni, si esprime con il disegno, 
installazioni e il teatro 


scientifica non è immune dalla emo- 
tività umana e mi interessa il rapporto 
tra umanesimo e scienza nel creare 
modelli di rappresentazione della so- 
cietà attraverso mezzi tecnici. I miei 
paesaggi sono dunque uno specchio 
della nostra società, parlano delle no- 
stre paure. L'artista è in fondo un ri- 
cercatore, cui viene data la possibilità 
di indagare i suoi interessi. ». 
Le installazioni, visibili come le altre 
opere sul sito www.nicolatoffolini.it, 
sono un altro dei settori di ricerca del- 
l'artista «quasi una verifica sperimen- 
tale, per tornare al lessico scientifico, 
in cui lo spettatore entra in comuni- 
cazione con gli oggetti creando nuovi 
rapporti». 

Gabriella Bucco 
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LIBRI 


on è stata solo privazione 
la quarantena collettiva 
che ci siamo lasciati alle 
spalle, ma anche un 
tempo, tra le altre cose, in 
cui imparare nuovamente a 
nutrire i desideri. «Gli orologi di 
Praga» dello scrittore e musicista 
veneziano Paolo Ganz - 
pubblicato, proprio a ridosso del 
lockdown, dalla casa editrice 
udinese Bottega Errante - è una 
preziosa estensione di 
quell'esercizio perché, di pagina 
in pagina, fa sedimentare nel 
lettore la nostalgia di una città 
straordinaria come la capitale 
ceca. 
Quello che Paolo Ganz ci fa 
compiere, è un viaggio letterario 
- innervato da una scrittura bella 
e dal ritmo poetico — alla scoperta 
della «città d'oro». Un viaggio 
non improvvisato, ma maturo e 
profondamente desiderato, in cui 
a prenderci per mano sono gli 


VICINO/LONTANO 
Incontri in streaming 


Viaggio poetico 
tra gli incanti 
della città di Praga 


Il veneziano Paolo Ganz 
si fa accompagnare 

da scrittori e personaggi 
letterari che hanno 
abitato la capitale ceca. 
Ancora una volta 
Bottega Errante porta 

i suoi lettori a Est 


scrittori e i personaggi letterari 
che l'hanno abitata. Già perché il 
grande amore di Ganz sono i libri 
che, racconta, tiene «sopra il letto 
e sul tavolo, nella tasca del 
cappotto e nella borsa di cuoio», 
che porta con sé «senza ragione», 
che acquista, accumula e che 
addirittura - ci confida —- ruba 
«per strapparli a mani sacrileghe, 
o da un caffè letterario che li usa 
come soprammobili o 


EI von si ferma il Festival Vicino/Lontano che quest'anno è in 
versione on line. Ogni sera, alle 21 in diretta su vicinolontano.it, 
una conversazione con illustri ospiti, chiusa dall'intervento di uno 
dei cinque finalisti del Premio Terzani. Il 20 maggio si parlerà di 
«Democrazia a rischio» con la scrittrice Ece Temelkuran; il 21 
maggio sarà la volta del poeta e documentarista curdo iraniano 
Behrouz Boochani; il 22 maggio la conclusione del festival sarà 
affidata allo scrittore e saggista franco-libanese Amin Malalouf. 
Ogni incontro prevede la possibilità di intervenire da parte degli 
spettatori attraverso l'invio di domande a un numero dedicato. 


ntonella Stelitano della 
Società italiana di storia dello 
Sport, restituisce giustizia 
documentaristica (e non 
solo) al ciclismo femminile, 
dando conto del rapporto 
liberatorio, a tratti letteralemente 
rivoluzionario, che c'è stato tra le due 
ruote e le donne. «Donne in 
bicicletta. Una finestra sulla storia 
del ciclismo femminile in Italia» è 
infatti il suo documentatissimo 
libro, frutto di uno scrupoloso lavoro 
di ricerca, edito da Ediciclo, che 
affronta il tema da diverse 
angolazioni, sportiva certo, ma 
soprattutto sociale, politica ed 
economica. 
L'autrice muove dall’aperta ostilità 
nei confronti delle prime donne che, 
sul finire dell'800, inforcarono per 
prime la bicicletta e arriva fino ad 
oggi. Un excursus, che diventa voce 
unanime di accusa, dal congresso 
medico italiano del 1897, dove gli 
uomini di scienza sostenevano che 
«il pedale poteva provocare la 


Ciclismo femminile 
patrimonio di tutte 


Antonella Stelitano restituisce alla storia un cammino 
in salita, percorso a colpi di pedale ed emancipazione 


deformità del piede». Che dire poi 
dei tandem di inizio ‘900, le donne 
che pedalavano con i propri mariti, 
dovevano stare dietro o davanti? Il 
dibattito si infervora e la conclusione 
è che dovevano sedere sul sellino 
anteriore, per non mostrare il 
fondoschiena a occhi indiscreti. 

Ci sono poi le cesure nette, come 
quella — che traghetta le donne dal 
cicloturistico alle gare — di Lina 
Cavalieri, una delle cantanti liriche 
più famose dell’epoca e che sin dal 
1893 si cimentava nelle gare 
ciclistiche. Vinse la corsa a tappe 
Roma-Torino. Una spinta ulteriore 
sulla via dell'emancipazione, venne 
dalle lavoratrici che non usarono la 
bicicletta negli spostamenti casa- 
fabbrica. 

Un rapporto quello tra le donne e la 
bicicletta che si consolida durante la 
Resistenza: le donne sulle due ruote, 
che portano vivande ai partigiani e 
materiale di propaganda contro il 
fascismo, destano meno sospetto tra 
le pattuglie nazifasciste. C'è poi la 


fermaporta». E sono proprio i 
libri a spingerlo a passeggiare di 
nuovo lungo la Moldava, a 
calpestare le antiche pietre del 
Ponte Carlo, ad ammirare la 
bellezza di una città senza tempo. 
Così il lettore visiterà la città 
incontrando Jan Neruda, Franz 
Kafka, Jaroslav Hasek, Milan 
Kundera, e ancora Bohumil 
Hrabal, ma pure Rainer Maria 
Rilke e Bruce Chatwin, 
inconsueto narratore praghese, 
dalla cui penna uscì il signor 
Kaspar Utz. 
Non mancano poi aneddoti e il 
racconto di fatti storici, dalla 
“primavera di Praga” alla 
“rivoluzione di velluto”, per dirne 
solo alcuni. Del resto, come scrive 
l'autore, è questa una città «dalle 
mille sorprese» che «non si 
smentisce: dietro a ogni angolo ci 
sono una storia, un riferimento 
letterario o un sorprendente 
incontro; forse è davvero la città 
in cui ognuno di noi può trovare 
il suo doppio, magari il suo 
sosia». 
Ad accompagnare il volume ci 
sono le belle illustrazioni di 
Elisabetta Damiani il cui tratto ci 
sembra diventato irrinunciabile 
quando si tratta di compiere un 
viaggio insieme a Bottega Errante. 
Paolo Ganz / «Gli orologi di Praga» / 
Bottega Errante Edizioni / 158 
pagine /14 euro. 

Anna Piuzzi 


DONNE IN 
BICICLETTA 


| dv TEIINICI 2.0: TT (TIA 


Il libro di Antonella Stelitano 


svolta agonistica nel 1961, quando 
l'Italia ospita i mondiali di ciclismo. 
Il libro di Antonella Stelitano 
emoziona perché nel riportare agli 
onori le cicliste che hanno vinto le 
gare più prestigiose a livello 
nazionale e internazionale, rimaste 
sconosciute al grande pubblico 
racconta della fatica del conciliare il 
lavoro con gli allenamenti e del 
vincere i pregiudizi. E nel giungere 
fino ai giorni nostri ci invita a 
guardare anche lontano: da Baghdad 
a Damasco, passando da Kabul, a 
ricordarci che le battaglie per i diritti 
sono universali e non non 
conoscono confini, né di luogo, né 
di tempo. 

A.P. 


GUARNERIANA 
Scoprirla on line 


LA VITA CATTOLICA 


PAOLO GANZ 


GLI OROLOGI 
DI PRAGA 


La copertina di «Gli orologi di Praga» illustrata da Elisabetta Damiani 


BEI A San Daniele la Sezione Antica della Guarneriana è ancora 
chiusa al pubblico, ma ogni venerdì alle 21 sul canale youtube 
della Biblioteca c'è l'appuntamento con «Guarneriana on air» per 
scoprire curiosità nascoste tra le pagine dei manoscritti che 
custodisce. Tutti i video saranno poi fruibili in qualsiasi momento 
sul sito www.guarneriana.it cliccando su «info». E sempre sul sito 
della Biblioteca è possibile sfogliare i manoscritti presenti nella 
teca digitale e conoscerne i contenuti. Dal sito si accede anche alla 
piattaforma per il prestito digitale Mlol, al catalogo della biblioteca 
e si possono prenotare i libri con mylibrary. 


A cura di Anghinoni, Borgo 
e Sinibaldi, il taccuino 
accompagna il cammino 
con passi evangelici scelti 


a: 
un maggio ricco di nuove uscite 
editoriali per la Ediciclo (perfino 
una nuova collana, «Non 
turismo») con numerose idee 
pensate per chi abbia voglia di 
mettersi in cammino (o inforcare 
una bicicletta) con l'obiettivo di 
scoprire luoghi splendidi, ma anche 
per ritrovare se stessi, magari dopo 
questa lunga quarantena collettiva. 
Particolarmente adatto per chi abbia 
intenzione di battere quest'ultima 
rotta è il «Taccuino luminoso del 
pellegrino» scritto dalla biblista 
Antonella Anghinoni, da suor 
Naike Monique Borgo, orsolina 
classe 1981 che nella Diocesi di 
Vicenza si occupa di comunicazione, 
e da don Raimondo Sinibaldi, 
direttore dell'Ufficio pellegrinaggi 
della stessa diocesi. 
«Passi evangelici per il ammino» è il 
sottotitolo di questo taccuino per 
moderni pellegrini che mira a farci 
riscoprire, con uno sguardo nuovo, 
le meraviglie che Dio compie 


Una novità “luminosa” 
nello zaino del pellegrino 


| Il taccuino del pellegrino 


camminando fianco a fianco con 
ogni uomo e donna di oggi che, in 
fondo, sono tutti viandanti alla 
ricerca di se stessi e di Lui. Articolato 
in 36 tappe, prevede per ognuna 
una riflessione antropologica e 
spirituale sul brano evangelico 
proposto, alla quale segue una 
«briciola per il cammino» da 
approfondire: una sollecitazione, 
una domanda “scomoda” o un 
rimando utile a farci avanzare con i 
piedi e con il cuore. Non manca poi 
lo spazio per scrivere i propri 
pensieri. Particolarmente piacevole 
la grafica curata da Vanessa 
Collavino. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 
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BI UDIN. Tornà a partî de justizie 


Martars ai 26 di Mai, su la pagjine 
«Facebook» dal Coordenament regjonàl de 
clape cuintri des mafiis, «Libera», a tornin i 
apontaments di riflession e di confront 
«Liberalnforma». A 18, Francesca Rispoli 
dal Ufici di presidence e presentarà 
«kgiustaitalia: un manifesto corale per 
ripartire insieme». Prin di jé, «Libera» Friùl e 
Triest e veve invidat a cjacarà su «La lunga 
mano delle mafie ai tempi del Corona 
Virus» Davide Mattiello, president de 
fondazion «Benvenuti in Italia» 
(www.youtube.com/channel/UCSH900t_T 
hErmTaaUeyJhhw). 


BI PESARIIS. Confront 
su la politiche forestàl 


Ancje lis Comunitàts ch'a possedin boscs 
coletîfs e i operadòrs dal setòr, in plui dai 
esperts e dai sorestants, a son invidats a 
condividi lis sòs osservazions su la gnove 
«Strategjie forestal taliane», ch'e je daùr a 
nassi. Fintremai ai 28 di Mai, il Ministeri des 
Politichis agriculis, mediant di un modul 
publicat su la rét des réts (www.politiche- 
agricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/ 
L/IT/IDPagina/15339), al tire dongje i 
resonaments e lis propuestis dai teritoris. 


HH PUART. In bici tal FriQl 
concuardiés 


Il Circul «Pascutto-Geretto» di 
«Legambiente», ch'al opere in ducj i 
Cumons dal Mandament di Puart 
(www.legambientevenetorientale.it), al è 
daùr a studià cemùt svilupà la mobilitàt in 
dut il Venit oriental e tal Friùl concuardiés 
sot Vignesie. In gracie de colaborazion dal 
progjet «Ecco» 
(www.economiecircolari.eu) e cul jutori dal 
Circul pe Legre diminuzion «Livence- 
Tiliment» (Www.mdflivenzata- 
gliamento.it/), al smire di ingaià ducj chei 
ch'a bramin di ridusi il trafic, incressint 
traspuarts sigùrs e sostignibii par stradis 
percoribilis. Su la rét, si cjate bielzà un 
cuistionari par chei che no intindin di 
«delegàur a di chei altris il mudament ch'a 
vuelin par ridusi l'incuinament ambientàl». 


HH MONFALCON. «CantaFestival 
de la Bisiacarìa» 


Si varà timp fintremai ai 18 di Setembar 
par cjapà part a la XVII edizion dal 
«CantaFestival de la Bisiacarìa» il concors 
par compositòrs di melodiis tradizionàls e 
di melodiis dal dì di vué ch'a doprin tes sòs 
cjantis il Bisiac. La Pro loco di Monfalcon e 
promìf l'iniziative cul fin di «fà vivi, valorizà 
e slargjà il dialet, la culture e la musiche 
bisiache, mediant des capacitàts creativis 
di scritòrs, di poetis, di compositòrs e di 
musiciscj». Si podarà concori cun dòs 
cjantis ineditis par autòr, in forme 
anonime. Il regolament dal premi si cjatilu 
su la pagjine «Facebook» o tal lùc internet 
de Pro loco (www.monfalcone.info). 


HI SPILIMBERC. Indaùr a scuele 
i mosaicisc) 


Ancje se la didatiche no si è mai fermade, 
in gracie des lezions «online», la «Scuele 
mosaiciscj dal Friùl» di cualchi dì e à podùt 
tornà a invià ancje lis ativitàts pratichis li 
dai siei laboratoris di Spilimberc. Profitant 
de ordenance 12 dai 3 di Mai, l'istitàt 
artistic professional al à stabilît i criteris par 
garantî intune operativitàt e sigurece pai 
tré cors dal percors professional e pal cors 
di perfezionament. 


Il proverbi 

In càs di necessitàt, 

ancje il Iòf al mangje moscjis. 

Lis voris dal més 

Tignît nete la tiere gjavant vie lis malis jerbis 
tant che la vraie e il papavar 

prime che a sparnicin lis lòr semencis. 


I artesans dal cl 


Propueste di «ASviS» 
dopo dal «shock 
sistemic» de pandemie 


e centetrentesimecuinte 
zomnade dal an - ai 14 di Mai - 
l'Italie e à finît il so «Overshoot 
Day» pal 2020. Al ven a stài ch'e 
je rivade la dì che i Talians a àn 
finît di consumi lis risorsis naturàls 
— aghe, tiere, aiar, legnam, animài, 
pes, plantis, minerài... — preparadis 
dal so teritori e dal Marimont par 
dute interie l’anade. 
Il calcul di chel ch'al è stàt batiàt 
«Impront ecologjic de Umanitàt» al 
è curàt dal «Global Footprint 
Network», ch'al confronte ogni 
gjenar di dàt e di cifre sui consums 
mondiài di risorsis naturàls. 
Dal sigùr, l'’emergjence sanitarie e à 


fat sbalà i conts dal organisim A coventin su lis politichis di meti in vore par 
internazionàl par chest an cussì rr potenzià la “resilience 

particolàr, ma al reste il fat dramatic pol itichis trasformative” dal sisteme sociàl e 
che une Tiere sole e nancje dòs o trè ar potenzi 3 economic e par indrecà l’avignî 

no bastin par sostentà l'Umanitàt, pal p viers la direzion segnade te Agjende 
se si continue a sfrutàle cussì. Ma se |a «resilience 2030». 

il Mont nol bastarà pai Talians dal ; L«Agjende 2030» al è il programe 
dì di vuè, mancul ancjemò al sarà trasformative» des Nazions Unidis ch'al stabilìs i 
ospitàl par chei des etis avignî. a ‘41 17 obietîfs di jonzi dentri dal 2030 
Esistial un rimiedi par chest fat dal sisteme social par garantî sostignibilitàt 

dramatic? Il spieli di seguî isal chel e economic ambientàl, economiche e sociàl par 


de Indonesie, ch'e finissarà il so 
cjadalan ecologjic ai 18 di 
Dicembar? O chel dal Ecuador, cul 
«Overshoot Day» ai 14 di 
Dicembar? O ben, la cuistion ise 
ancjemò plui grivie e cence 
soluzions? 

Chei che no molin di sperà e ch'a 
proponin soluzions e azions di 
praticà a son lis clapis congregadis 
te Aleance pal svilup sostignibil 
«ASviS». Obleadis, par colpe di 
«Covid-19», a sprolungjà il «Festival 
dal svilup sostignibil» tal més di 
Setembar, in chescj dîs a organizin 
trè iniziativis «par ticià il dibatiment 


ATA 


ducj (https://unric.org/it/agenda- 


2030/). 


«ASviS Live. Trè pas viers il Festival» 
al è il titul de iniziative, inmaneade 
cun «moments di partecipazion 
interative par saborà il confront e 


par tirà dongje propuestis». Lis 


convignis a saran inmaneadis «in 


direte streaming», cun invidàts 
cualificàts e cui puartevòs di 
impuartantis organizazions de 
zoventàt, tal lùc internet 


festivalsvilupposostenibile.it e in 
chel de Aleance (asvis.it), in plui 


Il Lunari cul «OvershootDay» si cjate a la direzion: www.overshootday.org/newsroom/country-overshoot-days/ 


= \L 5) too 


Il prin apontament al è stabilît ai 21 
di Mai, cuant che si discorarà su 
«Orientà lis sieltis, dissegnà 
l'avignî». La crisi di chescj mès, cul 
so «shock sistemi», e à sclarît che 
no si salte fàr cence politichis ch'a 
cjalin lontan, stant ch'al è necessari 
savoltà il sisteme sociàl e economic 
dal dì di vuè 
(https://festivalsvilupposostenibile.i 
t/2020/asvis-live-21-maggio/). 

Ai 28 di Mai, la discussion e 
frontarà lis trasformazions 
necessariis tai modei organizatîfs, 
des aziendis e dal ambit 
macroeconomic. 

L'ultime convigne, ai 4 di Jugn, e 
procurarà di mostrà lis stradis par là 
«Verso una ripresa trasformativa 
all'insegna della resilienza e della 
sostenibilità». In specialitàt, si cirarà 
di rifleti su la necessitàt di protezi 
l'ambient, cemàùt ch'e je marcade de 
«Agjende 2030» e te «Ecologjie 
integràl» da l'encicliche «Laudato 


che sul cjanàl «Youtube» di «ASviS» si». 


e sul sît di «Ansa.it». 


i è presentade tant che la 
professore Marta Ciaccola de 
Academie de blave di Mortean, e e 
à tignùt une videolezion par furlan 
sui verps “jessi” e “vè”. Cussì 
Caterina Tomasulo, in art Catine, a 
sorprese, joibe ai 14 di Mai e je jentrade 
tant che esperte di lenghe furlane inte 
classe virtuàl de 1e B de Scuele medie “L. 
Andervolti” di Maian, che e fàs part dal 
Istitàt comprensîf di Maian e Forgjarie 
direzùt di Stefano Stefanel. E je stade 
invidade des insegnantis Mariagrazia 
Molaro e Alessandra Pagnutti, inte suaze 
dal progjet “Jessi furlans e vé une lenghe”, 
che a àn ideàt propit lòr dòs. 
Colegade su la plateforme Zoom, cul so 
stîl vivaròs, la professore Ciaccola-Catine 
e à contàt a 24 arlèfs — midiant di une 
schirie di esemplis simpatics — la capacitàt 
dal furlan di “acetà” intal so lessic dutis 


lis lenghis dal mont: dal inglés al spagnùl 
e al arap, dal cinèés al francès, dal todesc 
ae lenghe dai indians di Americhe. «O sin 
brauròs di vè ducj chescj popui inte nestre 
lenghe», e à rimarcàt Catine. 

Grant finàl cu la comiche di origjin 
lucane che e à proponùt une cjangon — 
acompagnade di une base rap (anzit, 
“trap”) — cul test dut par furlan, 
discjadenant il batimans de le B. 

Classe che, su invît des insegnantis 
Molaro e Pagnutti, e à dopo elaboràt un 
test su la esperience vivude. «Mai plui o 
varessin pensàt che e fos une lezion tant 
biele e divertente», a àn scrit tra l’altri, 
zontant «NÒ fruts si sin divertîts un vore, 
parcè che la professore e veve un estri 
simpati©. In sumis, obietîf cjapàt ad 
implen! 

«Il desideri — a àn evidenziàt di fat lis 
insegnantis — al è stàt chel di dàur ai arléfs 


Mario Zili 


Maian. Cul progjet “Jessi furlans e vé une lenghe”, la comiche furlane-lucane 
e je jentrade inte classe 1e B de scuele medie “Andervolti” 


Videolezion in marilenghe cun Catine 


un moment di ligrie in chest moment 
tant dificil par ducj. E, in graciis de 
abilitàt e de sensibilitàt di Catine, la 
lezion di furlan e je stade ancje la 
ocasion par rifleti sul valòr de 
integrazion». 


Monika Pascolo 
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Radio Spazio 


M Spazio Sport, 
ricomincia il 25 maggio 


Quando riprenderà il campionato di serie A? 
Come? Sono tante le domande in sospeso che 
ruotano attorno al mondo del calcio. Lorenzo 
Petiziol le analizzerà assieme ai suoi ospiti nel- 
la rubrica “Spazio sport”che torna, in diretta al- 
le 11, lunedì 25 maggio (e in replica alle 16 e al- 
le 21). La trasmissione non vedrà più affollarsi 
lo studio di commentatori, il Coronavirus non 
lo consente. Ma con collegamenti telefonici e 
informatici saranno tante le voci che si alterne- 
ranno nell'ora dedicata all'Udinese. 


Fino al 31 maggio su Radio Spazio va in onda 
la Santa Messa presieduta da mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Dal lunedì al venerdì alle 
19.30 e la domenica alle 10 dal santuario della 
Beata Vergine delle Grazie. Inoltre, ogni dome- 
nica mattina, alle 8.30, viene trasmessa l’inter- 
vista settimanale con l'Arcivescovo. Il 24 
maggio parlerà dell'emozione provata in que- 
sti giorni nel tornare a celebrare l'Eucaristia alla 
presenza del popolo e degli incontri, sul terri- 
torio, con i sacerdoti della diocesi. 


Il 25 maggio Novella Del Fabbro parlerà del- 
l'importanza del canto popolare in montagna. 
La gente, un tempo impegnata in lavori agri- 
coli manuali, era abituata a cantare insieme 
per far passare il tempo e sentire meno la fati- 
ca. Interverrà in trasmissione, telefonicamente, 
Valter Colle, produttore e discografico che fa- 
rà ascoltare anche alcuni brani da lui stesso re- 
gistrati. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO : 


M Basket e non solo, 
si riparte il 27 maggio 


Il conduttore, Valerio Morelli, grande appas- 
sionato di sport torna al microfono per fare il 
punto sulla situazione che sta vivendo il basket 
regionale. Come sempre si parlerà anche di al- 
tre discipline e, assieme agli ospiti, commente- 
rà questo periodo di emergenza che ha visto 
coinvolti anche gli atleti costretti ad allenarsi in 
casa e a rinunciare alla palestra. 


M Gjal e copasse, 
dal lunedì al sabato 


Non si sono mai interrotti gli approfondimen- 
ti legati all'attualità friulana condotti da Fe- 
derico Rossi e in diretta alle 10 e in replica 
alle 15 e alle 22. Tanti i temi legati a questo 
periodo di emergenza che sono stati affron- 
tati: l'economia, la situazione sanitaria, le rea- 
zioni politiche, il mondo della cultura che si è 
visto costretto ad annullare spettacoli e ap- 
puntamenti. Le dirette continuano accompa- 
gnando anche la ripartenza del territorio. 


M Gli appuntamenti con l'Arcivescovo di Udine 


ia la” 
; mac | 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
II Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BA Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
10.00 Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
approfondimenti in friulano 
11.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Cjase nestre a cura della 
redazione 
Giovedì: Borghi d’Italia 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
12.15 Notiziari in marilenghe 
12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale 
in Friuli) 
14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 
15.00 Lunedì: Cjargne 


13.30 


Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 

Mercoledì Basket e non solo 

con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 
17.30 Martedì: Spazio Benessere 

con Paola Valdinoci 

Mercoledì: Cjase nestre a cura della 

redazione 

Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
18.00 Il santo rosario 
18.30 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
19.00 Sotto la lente 
19.30 Santa Messa in diretta con l'Arcivescovo 

trasmessa dalla Basilica delle Grazie 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 

Martedì: Folk e dintorni 

con Marco Miconi 

Mercoledì Basket e non solo 

con Valerio Morelli 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Lunedì: Cjargne 

Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
23.00 Musica classica introdotta 

(fino alle 06.00) 


RADIO > WEB 
Gran ripresa sulle ali della radio 


LA VITA CATTOLICA 


Sulla tecnologia 5G grande cautela 


a suscitato clamore la decisione della 
giunta comunale di Udine di sospen- 
dere l'avvio della sperimentazione 5G 


nel territorio del capoluogo, «in attesa 


di studi ed evidenze scientifiche che 
ne provino la non nocività per la salute 
della popolazione». Ci potremmo anche 


chiedere, al contrario, se ci sia qualche stu- 


dio condiviso che dimostri l'effettiva dan- 
nosità del 5G e del suo impatto sui viven- 
ti. Ci possiamo anche chiedere, in fondo, 
cosa sia questo controverso 5G! 

Che cos'è il 5G? 

Il 5G è una tecnologia di comunicazione 
progettata per la telefonia mobile, ma 
estendibile a molti altri ambiti. Si tratta 
della quinta evoluzione della tecnologia 
cellulare di base (5G sta proprio per 
“quinta generazione”). Questa nuova ver- 


sione permetterà un enorme aumento del- 


la velocità della rete internet da cellulare, 
una minor latenza (quindi la scomparsa 
della fastidiosa “rotellina” di caricamento 


di un sito web o di un’app) e una maggior 
robustezza della rete nel caso di assembra- 


menti di persone (si pensi a quanto è dif- 
ficile “avere campo” durante un concerto 
o stando seduti allo stadio). Sarà possibi- 
le, inoltre, connettere a internet decine di 
oggetti nello spazio di pochi metri quadri, 
con gran beneficio, per esempio, dei siste- 


mi sanitario o manifatturiero, persino del- 


la gestione dei dispositivi domestici come 
il riscaldamento o il forno. È il cosiddetto 
“Internet delle cose”, degli oggetti, noto 
anche con l'acronimo inglese IOT, ossia 
“Internet of things”. 

Più antenne, ma meno potenti 

Tutto questo è possibile perché le antenne 


5G sono progettate per coprire porzioni di 


territorio più limitate: potendo connettere 
molti più oggetti, le “celle” telefoniche ge- 
stite da un'antenna (da cui il termine “cel- 
lulare”) dovranno essere più piccole. La 
conseguenza è duplice: da un lato sarà ne- 
cessario installare un numero più elevato 
di antenne, ma dall'altro lato, diminuen- 
do la distanza tra antenna e dispositivi, la 
potenza del segnale sarà inferiore. Le nuo- 
ve antenne, inoltre, saranno decisamente 
più intelligenti delle attuali: esse non di- 


stribuiranno un segnale radio in modo in- 
distinto nell'etere, ma connetteranno pun- 
tualmente i vari dispositivi. Semplifican- 
do, sarà come avere antenne “parlanti” a 
singoli oggetti anziché “urlanti” da un tet- 
to. Il risultato? Un rumore inferiore che, 
tradotto in termini tecnici, significherà 
un'esposizione elettromagnetica ancora 
più bassa. 
Il 5G fa male alla salute? 
La domanda iniziale, però, è ancora disat- 
tesa: il 5G è nocivo o no? L'ARPA regiona- 
le, in un approfondimento pubblicato il 
24 aprile scorso, afferma che «l'associazio- 
ne tra aumento della frequenza e maggio- 
re pericolosità delle radiazioni non è cor- 
retta». Si pensi, per esempio, alla radiazio- 
ne elettromagnetica della luce visibile, che 
ha frequenze oltre 10.000 volte più elevate 
di quelle del 5G. L'Istituto Superiore di Sa- 
nità, dal canto suo, nell'agosto 2019 ha 
pubblicato un documento dal titolo 
«Emissioni elettromagnetiche del 5G e ri- 
schi per la salute». Si legge che «per quan- 
to riguarda la banda 26,5-27,5GHz - uti- 
lizzata dal 5G -, a tali frequenze le onde 
elettromagnetiche vengono riflesse o as- 
sorbite superficialmente a livello della pel- 
le, senza quindi penetrare all'interno del 
corpo». Il documento prosegue ricono- 
scendo che «il fatto che le onde non rag- 
giungono gli organi interni non significa 
di per sé che non possano essere pericolo- 
se. Si pensi infatti alla radiazione ultravio- 
letta emessa dal Sole — in realtà enorme- 
mente maggiore rispetto alle radiazioni 
5G -, anch'essa completamente assorbita 
dalla pelle, che aumenta il rischio di tu- 
mori cutanei nei soggetti più esposti». No- 
nostante il cauto ottimismo del mondo 
scientifico, la domanda non ha ancora 
una risposta: sono necessari studi sulle 
sperimentazioni avviate in varie città, an- 
che in Italia. Attualmente nel Bel paese so- 
no in corso cinque sperimentazioni: a Mi- 
lano (con Vodafone), Prato e l'Aquila (tar- 
gate Wind/Tre e OpenFiber), Bari e Matera 
(TIM, Fastweb e Huawei). La sperimenta- 
zione si concluderà il 31 dicembre 2021. 
Ai posteri l'ardua sentenza. 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 2020 


SABATO DOMENICA 


MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15, 9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ri Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 

Glesie e Int 
06.30 Locandina, Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 Sotto la lente, attualità friulana 
09.30 L'àgar 
10.00 Gjal e copasse 
11.00 Cjase nestre 
12.30 Glesie e Int 
13.00 Ecclesia 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00 Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci (R) 
16.00 Basket e non solo 

con Valerio Morelli (R) 

17.00 Borghi d’Italia 
18.00 Santo Rosario 
18.30 Messe in marilenghe 

con don Rizieri De Tina 
19.00 Un libro per voi con Anna Maiolatesi 
20.00 Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 Black zone 
22.00 Gjal e copasse 
23.00 Musica classa introdotta 

(fino ore 06) 


6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
7.00 Almanacco /Gjal e copasse 
con Federico Rossi 

8.00 Santo Rosario 
9.00 Sotto la lente domenica 
10.00 Santa Messa in diretta dalle grazie 
11.30 Glesiee Int 
12.30 Vivo positivo, 

con Flavio Zeni (replica) 
13.00 Cjargne 

con Novella del Fabbro (replica) 
Un libro per voi 
15.00 Black zone (replica) 
16.00 L'ispettore rock 
17.00 Cjase nestre ( replica ) 
18.00 Santo Rosario 
19.00 Glesie e Int 
19.30 Spazio Benessere 
20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 La musica è ribelle, 

programma InBlu 
22.00 La valigia dell'attrice, 
programma InBlu 
Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


14.00 


23.00 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 21 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 VIVIELASCIA VIVERE, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.35 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 22 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 FELICIA IMPASTATO, 

film con Lunetta Savino 
23.25 Tv7, settimanale 


SABATO 23 


15.55 Asua immagine, rubrica 

16.45 Italiasì!, gioco 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.30 SOLITI IGNOTI SPECIAL VIP 
REWIND, speciale con Amadeus 

23.25 Techetechetè, speciale 


DOMENICA 24 


17.35 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità per l’Italia weekend 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.30 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 25 


18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.55 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 26 


18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.50 Portaa porta, talk show 


LV 


MERCOLEDÌ 27 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROA METÀ, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.40 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 POCO DITANTO, show 
comico con Maurizio Battista 

23.15 Revolution, rubrica 


16.55 Diario di casa, rubrica 

17.05 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 The rookie, telefilm 


17.50 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 PETROLIO, speciale 

con Duilio Giammaria 
23.30 Tg2 dossier, rubrica 


17.05 Squadra omicidi Istanbul: 
patto di sangue, film Tv 
18.35 Il commissario Voss, telefilm 
19.40 Che tempo che farà, talk show 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 FACCIAMO CHEIO ERO 
UN'ALTRA VOLTA, show 
condotto da Virginia Raffaele 

23.55 Patriae, rubrica 


17.10 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 VITA, CUORE, BATTITO, 
film con Enzo Luppariello 
23.05 La prima volta (di mia figlia) 


17.10 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 POCODITANTO, 

show con Maurizio Battista 
23.15 Revolution, film 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 RUSH, film con Chris Hemsworth 
23.25 Sostiene Bollani reloaded 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ILPROFESSOR CENERENTOLO, 
film con Leonardo Pieraccioni 

23.00 Storie della tv, doc. 


16.35 Report, reportage 

17.55 C'era una volta a Palermo 

20.00 Blob, magazine 

20.30 ASPETTANDO LE PAROLE, talk 
show con Massimo Gramellini 

22.00 Liberi tutti, serie Tv 


18.00 Italiani, documentario 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Checifaccio qui, rubrica 

21.20 UNGIORNO INPRETURA, 
inchieste con Roberta Petrelluzzi 

00.00 #italiacheresiste, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.15 Fame d'amore, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Palestre di vita, documenti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Palestre di vita, documenti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHI L'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 1919/1922 cento anni dopo 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Tgtg,tg a confronto 
21.10 TORNERANNO PRATI, 

film con Claudio Santamaria 
22.40 Indagine ai confini del sacro 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
21.00 ITALIA IN PREGHIERA 
22.00 Rita Da Cascia, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 CENTO GIORNI A PALERMO, 
film con Lino Ventura 

23.15 Today, approfondimento 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 CASAHOWARD, 

miniserie con Hayley Atwell 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 LABIBBIA, serie Tv con D. Morgado 
22.50 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Rete di speranza, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 IL PRINCIPE ELA BALLERINA, 
film con Laurence Olivier 

23.00 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
21.10 ITALIA IN PREGHIERA 
22.00 Beati voi tutti i Santi 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IN QUESTO MONDO DI LADRI, 
film con Carlo Buccirosso 

23.20 L'intervista, talk show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI SPECIALI, talent show 
con Maria De Filippi 

01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo le storie, magazine 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 IDARWIN DI DONATELLO, 
speciale con Paolo Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.50 Rosamunde Pilcher: 
le ali della speranza, film 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE- NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 IL GLADIATORE, 

film con Russel Crowe 
00.50 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LA CATTEDRALE DEL MARE, 

serie Tv con Pablo Derqui 
23.40 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, replica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 The 0.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 HUNGERGAMES: IL CANTO 
DELLA RIVOLTA, 
film con Jennifer Lawrence 
23.50 Childhood's end, film 


17.45 La vita secondo Jim, telefilm 
18.10 Camera cafè, sitcom 

19.00 The O.C., inchieste 

20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 BATTLESHIP, film con L. Neeson 
00.00 Spiders, film 


18.00 Mike & Molly, telefilm 
19.00 The O.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 RIO 2: MISSIONE 
AMAZZONIA, film d'animaz. 
23.20 LupinIlI: la lacrima della dea 


18.15 Camera cafè, sit com 

19.00 The 0.C., inchieste 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 COMETI SPACCIO LA 
FAMIGLIA, film con ). Aniston 

23.40 Nonmiscaricare, film 


18.15 Camera cafè, sitcom 
19.00 The O.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.25 EMIGRATIS, real Tv 

con Pio e Amedeo 
00.25 Giù in 60 secondi, rubrica 


17.35 Lavita secondo Jim, sit com 
18.00 Camera cafè, sitcom 

19.00 The O.C., inchieste 

20.35 C.S.I. scena del crimine 
21.15 LEIENE SHOW, show 

01.00 American dad, cartoni anim. 


18.05 Camera cafè, sitcom 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 LA FURIA DEI TITANI, 

film con Sam Worthington 
23.30 10.000 a.c., film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 All'inferno e ritorno, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 


16.00 Un dollaro d'onore, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Il commissario Schumann 


17.05 Relazione segreta, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 STASERA ITALIA WEEKEND, 

speciale con Veronica Gentili 
23.30 L'ultima eclissi, film 


14.50 Pericolosamente insieme 
17.00 Joe kidd, film 

19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SLEEPERS, film con). Patric 
00.30 Via da Las Vegas, film 


16.45 Inno di battaglia, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Mister hula hoop, film 


16.45 La legge del capestro, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, 

talkshow con Mario Giordano 
00.45 Cube, film 


16.45 Dimmi la verità, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 ORE15:17- ATTACCO AL 
TRENO, film con A. Sadler 
23.30 Confessione reporter 


20.00-0.45 circa 00.45 The Las Vegas job, film 
17.00 Taga doc, documenti 17.00 Taga doc, documenti 14.15 Eden, magazine 14.00 Startup economy, film 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 17.00 Atele chiavi, rubrica 14.55 LordJim, film 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 18.00 Drop dead diva, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.40 Rappresaglia, film 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 AMISTAD, film con M. Freeman 
00.10 Otto e mezzo sabato 


18,00 Annapolis, film 

20.35 NONÈL'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 Brutti, sporchi e cattivi, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATTRAZIONE FATALE, 

film con Michael Douglas 
23.45 Suspect, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Elementary, serie Tv 
19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PRIVATE EYES, 

serie Tv con Jason Priestley 
23.35 Via dall'incubo, film 


15.55 Doctor Who, serie Tv 

17.35 Elementary, serie Tv 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BABY DRIVER, film con A. Elgort 
23.15 Lionheart, film 


16.55 segreti del cimitero perduto 
17.45 Just for laughs 

18.05 Missions, serie Tv 

19.45 Marvel's Runaways 

21.20 TAKERS, film con Matt Dillon 
23.05 Toro, film 


15.55 Doctor Who, telefilm 
17.00 Private eyes, telefilm 
20.00 In the dark, telefilm 
21.20 ALONELY PLACE TO DIE, 
film con Alec Newman 
23.00 Le colline hanno gli occhi 2 


17.40 Elementary, telefilm 
19.10 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S RUNAWAYS, 
telefilm con Rhenzy Feliz 
22.55 Marvel's Jessica Jones 


17.45 Elementary, telefilm 
19.10 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BLADE RUNNER 2049, 
film con Ryan Gosling 
00.00 Wonderland, magazine 


17.35 Just forlaughs 

17.40 Elementary, telefilm 
19.10 Ghost whisperer, telefilm 
20.40 Criminal minds, telefilm 
21.20 MORGAN, film con Kate Mara 
22.45 Baby Driver, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.35 Testimoni del tempo 
20.05 Piano pianissimo, rubrica 
20.15 Città segrete, documentario 
21.00 Save the date, rubrica 
21.15 LATRAVIATA, opera in tre atti 
23.50 Lou Reedin concerto, mus. 


19.35 Testimoni del tempo 
20.05 Piano pianissimo, rubrica 
20.15 Ava Gardner, il miglior film 
è quello della vita, doc. 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.30 Variazioni su tema 

19.40 Musica da camera con vista 

20.15 Initinere, documentario 

21.15 NOVANTADUE, spettacolo 
teatrale di Claudio Fava 

22.40 Paragoghe, racconto 


16.10 Novantadue, monologo 

17.35 Paragoghe, racconto 

18.40 Latraviata, opera lirica 

21.15 IMECCANISMI DELLA 
NATURA, documentario 

22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


17.45 The swingles, musicale 
19.05 L'attimo fuggnete, doc. 
19.35 The sense of beauty, doc. 
20.25 Rocky, l'atomica di Reagan 
21.15 L'ALTRO 900, documentario 
22.15 Hoamiciin paradiso, film 


19.45 Testimoni del tempo, doc. 

20.15 Alain Delon, il lato oscuro 
di una star, documentario 

21.15 ILCASO FREDDY HEINEKEN, 
film con Jimm Sturgess 

22.45 Pink Floyd behind the wall 


19.25 Testimoni del tempo 

19.55 Ritorno alla natura, doc. 

20.20 Warren Beatty Hollywood 
playboy, documentario 

21.15 AIDA, opera lirica 

23.55 Queen: daysof our life 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 L'uomo della valle 
maledetta, film 
19.15 Gambe d’oro, film 
21.10 SOURCE CODE, 
film con Jake Gyllenhaal 
22.45 Fuori controllo, film 


15.55 7 pistole per i McGregor 
17.35 Icorviti scaveranno la fossa 
19.05 L'emigrante, film 
21.10 90 MINUTI IN PARADISO, 

film con Kate Bosworth 
23.15 Franny, film 


15.35 90 minuti in paradiso 
17.40 Ricomincio da noi, film 
19.35 Dick&Jane: 

operazione furto, film 
21.10 BRAVEHEART, film con M. Gibson 
00.15 Alex Cross, film 


17.20 Laverità è che non gli 
piaci abbastanza, film 
19.30 Un turco napoletano, film 
21.10 BELLE&SEBASTIEN AMICI PER 
SEMPRE, film con Felix Bossuet 
22.45 Chasing Mavericks, film 


14.05 Master & Commander 
16.25 Le miniere di Re Salomone 
19.25 Totò, lascia o raddoppia? 
21.10 IPROFESSIONISTI, 

film con Burt Lancaster 
23.15 I pistoleri maledetti, film 


15.50 È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta, film 
17.45 Una pistola per cento bare 
19.15 La stanza del vescovo, film 
21.10 THE POST, film con M. Streep 
23.15 Aspettando ilre, film 


15.40 Faccia faccia, film 

17.20 I lunghi giorni della 
vendetta, film 

19.30 Delitto a Porta Romana 

21.10 81/2, film con M. Mastroianni 

23.40 Moviemag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Storia del mondo; 
verso la luce; Napoleone: la 
campagna di Russia» doc. 
23.10 lo sono Venezia, doc. 


19.10 Bellissime: dal 1960 ad oggi 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA GUERRA SEGRETA, «Il 
maestro del D Day» doc. 
22.00 Tra jazz e cinema, doc. 


20.50 Passato e presente, doc. 
21.30. DIARIO CIVILE, 
«Giovanni Falcone cera una volta 
a Palermo; Paolo Borsellino, 
essendo Stato; La vita delle 
donne delle scorte» doc. 


19.30 Il giorno e la storia, doc. 

20.00 Domenica con Francesco 
Montanari, speciale 

21.15 FILM 

23.00 Domenica con Francesco 
Montanari, speciale 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 La guerra segreta, doc. 
20.10 Il giorno ella storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 IO SONOVENEZIA, doc. 
22.10 Italia: viaggio nella bellezza 


19.10 a.C.d.C., documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 WALTERTOBAGI, ODIATO 
SENZA RAGIONE, doc. 
22.00 Match, documentario 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 lo sono Venezia, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 PROVA DI MATURITÀ, doc. 
21.50 Storia dell'economia, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 
16.50 Giudice Amy, telefilm 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 MYSTICPIZZA, 

film con Annabeth Gish 
23.00 Love training, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
16.50 Giudice Amy, telefilm 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 WATERHORSE, 

film con Emily Watson 
22.30 Law & Order, film 


15.10 Pegasus magico pony 

17.10 Luce dei miei occhi, film 

19.10 Flicka, film 

21.10 FACCIAMO L'AMORE, 
film con Yves Montand 

23.00 Law & Order, film 


19.10 Indiana Jonese 
l'ultima crociata, film 

21.10 INDIANA JONES E IL REGNO 
DEL TESCHIO DI CRISTALLO, 
film con Harrison Ford 

23.10 L'ultimo dei mohicani, film 


13.00 Cassandre: gli eccessi 
dell'amore, film 

14.00 Padre Brown, telefilm 

16.40 Giudice Amy, telefilm 

19.00 La tata, sitcom 

21.10 SOLO2ORE, film con B. Willis 


16.00 Padre Brown, telefilm 

17.20 Giudice Amy, telefilm 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 SCHOOLOF ROCK, 
film con Jack Black 

23.00 Boygirl, film 


17.20 Giudice Amy, telefilm 

19,40 La tata, sitcom 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

23.00 Agathaela verità 
sull'omicidio del treno 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 La colazione dei campioni 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THELEGEND OF ZORRO, 

film con Antonio Banderas 
23.25 Poseidon, film 
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15.10 Thedish, fi 
17.05 Il fattore umano, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 JANEEYRE, film con C. Gainsbourg 
23.10 Theriver wild, film 


16.05 Michael Collins, film 
18.30 The legend of Zorro, film 
21.00 STATE OF PLAY, 

film con Russel Crowe 
23.20 La finestra della 

camera da letto, film 


16.45 Note di cinema, rubrica 

16.50 Il pescatore di sogni, film 

18.55 Theriver wild, film 

21.00 APOCALYPSE NOW REDUX, 
film con Martin Sheen 

01.00 La valle dell'eden, film 


14.45 Music box, film 

17.05 Il cavaliere pallido, film 
19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SHINING, film con). Nicholson 
23.45 1997: fuga da New York, film 


14.45 Innamorarsi, film 

16.45 Tempesta su Washington 
19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MAVERICK, film con Mel Gibson 
23.25 Tom Horn, film 


17.05 Terra di confine, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ALL'ULTIMO VOTO, 
film con Sandra Bullock 
23.10 Draft day, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 FASE2 - #ENOICONVOI 


12.45 Avoila linea 

14.30 Fase 2 - #enoiconvoi 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 TRIGEMINUSTV 


14.30 Economy FVG 

16.15 Ricreazione 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 Effemotori 


10.00 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

11.30 Ricreazione 

14.30 Lo sapevo 

20.30 TEATRO A DOMICILIO 

23.15 Bekeron tour 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 BIANCONERO XXL 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 LO SCRIGNO 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

16.00 Ricreazione 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.25 Case da sogno 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Speciale in Comune 
20.45 L'AGENDA DI TERASSO 
22.00 #iorestoincucina 


15.00 Silive 

15.25 Casati e castelli 
17.30 Silive 

17.45 I grandi del calcio 
19.30 Alto & basso 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 


15.25 Mondo crociere 
16.30 Stelle del Friuli 
17.30 Silive 

18.45 Rubriche news 
19.30 Tmw news 
21.00 BLOW OUT 


17.30 Silive 

18.00 Stelle del Friuli 

19.30 Ansaweek Italia 

21.00 I GRANDI CHE 
FECERO LA STORIA 

22.00 Mondo crociere 


15.25 Panchine bianconere 
16.30 Italia motori 

17.45 | grandi del calcio 
18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Speciale in Comune 
21.00 JUST CAUSE 

21.50 Esportsarena 


15.25 Musicaè... 

16.30 Esports arena 

17.30 Silive 

17.45 Detto da voi 

19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


mercoledì 20 maggio 2020 


VETRINA LAVORO 


rimi segnali di nuo- 
va occupazione nelle 
industrie friulane, 
dopo la crisi da Co- 
vid. La Bofrost si sta 
apprestando all'assun- 
zione di 300 collaboratori, 
distribuiti tra il Friuli e tutta 
Italia. La Refrion, punto di 
riferimento europeo nel 
mondo della refrigerazione 
industriale e dei data center, 
ha chiuso il primo quadri- 
mestre del 2020 con un ca- 
rico di ordini superiore del 
17% rispetto al budget pre- 
visto per il periodo, ha as- 
sunto 5 addetti e si prepara 
a nuove prospettive di svi- 
luppo. 
Bofrost. Il colosso della di- 
stribuzione di cibi surgelati 
porta-a-porta in aprile ha 
registrato un incremento 
delle vendite di oltre il 
160%. Il numero di fami- 
glie servite dall'azienda, che 
ha la sua sede principale a 
San Vito al Tagliamento, è 
ormai sopra il milione e 
200 mila. E per rafforzare la 
propria rete di vendita e di 
promozione la società san- 
vitese cerca 300 nuovi ope- 
ratori da inserire nell'orga- 
nico che oggi è di oltre 
2.400 addetti. Si tratta di 
venditori porta a porta as- 
sunti con contratto del 
commercio a tempo deter- 
minato. L'azienda cerca an- 


che altre figure, quelle del 
promoter commerciale che 
ha il compito di occuparsi 
della promozione dei pro- 
dotti e dei servizi Bofrost. Il 
rinforzo occupazionale ser- 
virà all'azienda in previsio- 
ne di un ulteriore incremen- 
to delle vendite durante i 
mesi estivi. 

Dopo un primo periodo a 
termine, il nuovo personale 
reclutato sarà riconfermato 
- almeno questo è negli 
obiettivi della società — a 
tempo indeterminato. «Gli 
ultimi mesi - sottolinea 
l'amministratore delegato, 
Gianluca Tesolin - hanno 
portato Bofrost a essere co- 
nosciuta da moltissimi nuo- 
vi clienti per un servizio che 
si è rilevato essenziale, quel- 
lo della consegna degli ali- 
mentari a casa in tutta sicu- 
rezza. Anche nella “fase 2” 
— aggiunge il manager - il 
nostro resterà un servizio 
estremamente richiesto e ci 
stiamo preparando a soste- 
nere la forte domanda del 
periodo estivo proprio con 
l'inserimento di nuovi ad- 
detti. E se dopo l'estate, è la 
previsione aziendale, la spe- 
sa a domicilio sarà entrata 
stabilmente nelle abitudini 
degli italiani, i nuovi addetti 
inseriti in questo momento 
potranno essere stabilizza- 
tl». 


OFFERTE DI LAVO 


ADDETTO VENDITE 

Top Marketing srl Azienda tipo- 
grafica italiana specializzata nella 
produzione e vendita biglietti da 
visita e card in alta qualità, in 
ogni sua forma oltre che ad una 
serie di altri prodotti correlati di 
cui alcuni esclusivi e brevettati ri- 
cerca agenti e venditori su tutto il 
territorio nazionale per sviluppo 
di un nuovo progetto aziendale. 
Ottime provvigioni e bonus, sup- 
porto e formazione. A breve ver- 
ranno introdotti diversi nuovi 
prodotti e le possibilità di guada- 
gno sono possibili attraverso più 
formule. Cerchiamo professioni- 
sti seri e motivati. Per chi volesse 
approfondire lasci contatto qui o 
direttamente a: top@topcardita- 
lia.it indicando come oggetto in- 
fo/candidatura 000014. Sito in- 
ternet (a breve verrà modificato 
per inserimento diversi nuovi 
prodotti) www.topcarditalia.it 


LEADER 

Empire Communication, azienda 
leader in Italia nel settore delle 
telecomunicazioni, è alla ricerca 
di Operatrici e/o Operatori telefo- 
nici in modalità Smart Working. A 
causa dell'emergenza Covid-19 il 
nostro Paese sta affrontando un 
momento difficile, non solo a li- 
vello sanitario ma anche a livello 
economico. Noi di Empire Com- 
munication teniamo alla salute 
delle persone, per questo motivo 
ci siamo prontamente adeguati 
alle misure del DPCM con tutte le 
precauzioni disposte, dando la 
possibilità ai nostri collaboratori 
di lavorare in regime di Smart 
Working. Se anche tu sei costret- 
to a stare a casa e hai tanto tem- 
po libero, ma altrettanta voglia di 
trasformarlo in un'opportunità, 
invia la tua candidatura all'indi- 


rizzo e-mail info@empirecommu- 
nication.it o chiama il numero 
verde 800 60 91 08 


JUNIOR ACCOUNT 

Alleanza Assicurazioni spa, agen- 
zia generale di Gorizia ricerca 
personale per ispettorati agen- 
ziali di Gorizia, Monfalcone, Cer- 
vignano del Friuli e Gradisca 
d'Isonzo. Requisiti indispensabili: 
Età minima 30 anni, diploma. 
Curriculum Vitae alla mail: leo- 
nardo.delnegro@alleanza.it 


IMPIEGATA COMMERCIALE 
Realtà impegnata nella distribu- 
zione di servizi tecnologici e di 
prima necessità, amplia il proprio 
organico con l'impiego di 24 
nuove figure commerciali interne 
all'azienda per mantenimento ed 
incremento portafoglio clienti. 
Retribuzioni ed incentivi ai massi- 
mi livelli, benefit e premi azien- 
dali, formazione interna e carrie- 
ra, mezzo Elettrico aziendale. Ri- 
chiesta predisposizione al contat- 
to con il pubblico e predisposi- 
zione all'utilizzo di sistemi tecno- 
logici quali PC, Tablet e Smar- 
tphone. Ricerchiamo per apertu- 
re nuove sedi nelle zone di Por- 
denone, Portogruaro, Udine, Tre- 
viso, Belluno, Venezia, Trento e 
Verona. Inviare curriculum a offe- 
rogroup@gmail.com 


CAMERIERE/A 

Cercasi cameriere/a per stagione 
estiva a Lignano Sabbiadoro. Da 
giugno a fine settembre. Persona 
professionale, competente ed au- 
tonoma. Per info scrivete What- 
sapp o chiamate allo 0422 
776042 


Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


P Peri 


ci A e — E 
Refrion. L'azienda friulana 
si è concentrata sul settore 
della refrigerazione indu- 
striale e ha sviluppato una 
gamma di macchine che si 
distinguono per qualità, 
flessibilità ed elevata poten- 
za. Performance garantite 
grazie alla camera climatica 
più grande d'Europa che 
l'azienda ha progettato e 
realizzato, ospitata nello 
stabilimento di Talmassons. 
Rispetto al budget previsto 
(in crescita), l'azienda ha re- 
gistrato un ulteriore aumen- 
to del 17%. “L'arrivo della 
pandemia non ci ha trovato 
impreparati - sostiene Da- 
niele Stolfo, amministratore 
unico del gruppo - lavoria- 
mo in settori vitali e strate- 
gici, perciò la sospensione 
della produzione è stata per 


Ripartono le assunzioni in due importanti aziende del territorio. Iniezione di fiducia per tutti 


Refrion e Bofrost in grande crescita 


aprile siamo ripartiti. Ab- 
biamo ovviamente adottato 
il più severo protocollo per 
garantire la massima prote- 
zione al virus ai nostri oltre 
100 collaboratori, autentica 
ricchezza della nostra azien- 
da”. Per Refrion, l'anno è 
iniziato quindi nel migliore 
dei modi e si stanno crean- 
do le premesse per nuove 
opportunità lavorative. 
Regione. Da aggiungere 
che nei giorni scorsi la Re- 
gione Fvg ha stanziato tre 
milioni e mezzo di euro dal 
Fondo sociale europeo per 
incentivi alle imprese legati 
all'assunzione di disoccupa- 
ti con contratti di lavoro a 
tempo determinato o a 
tempo indeterminato, per 
fronteggiare gli effetti del- 
l'emergenza epidemiologica 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Corso a distanza sul nuovo panorama mondiale 


Quali sbocchi 
per il nostro commercio estero? 


Il panorama economico mondiale è destinato a cambiare 
in maniera sensibile, e si rende dunque necessario acquisi- 
re informazioni e competenze specifiche riguardo i princi- 
pali mercati esteri onde evitare di impiegare infruttuosa- 
mente le risorse umane e finanziarie. 

Contenuti: 

e La situazione economica italiana nel post-Covid 19 

e Quali sono le misure messe in campo dallo Stato a so- 
stegno delle PMI e dei professionisti 

e Una comparazione della situazione italiana rispetto a 
quella dei principali Paesi esteri mondiali 

e Globalizzazione vs. regionalizzazione dei mercati 

e Quali prospettive di sviluppo del commercio estero per 
gli anni 2020 e 2021 

e Quali sono i mercati a maggior prospettiva e come ap- 
procciarli 

e L'analisi numerica dei mercati con fonti open source 

e Le nuove modalità di lavoro del personale e la limitazio- 
ne di movimentazione 

e I virtual market place, modalità operative di utilizzo 

e L'utilizzo di Temporary export managers 

e Strumenti finanziari a sostegno delle nuove strategie di 
ingresso nei mercati esteri 

e Case histories 

Docente: il dott. Gabriele Coppetti (iscritto all'Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili della provin- 
cia di Udine, oltre che all'albo dei Revisori Legali. Ha ma- 
turato una pluriennale esperienza a supporto delle PMI 
nei loro progetti di internazionalizzazione. Ha vissuto al- 
l'estero e questo gli ha consentito di apprendere le dina- 
miche dei mercati esteri. Da anni collabora con enti e as- 
sociazioni di categoria per attività formativa o convegnisti- 
ca. 

Destinatari: Imprenditori, country managers, professio- 
nisti, giovani neo-laureati 

Durata: 12 ore (6 Lezioni) 

Giornate di lezione e orario: martedì e giovedì dalle 16 
alle 18 a partire dal 26 maggio 

Tipologia attestato: Partecipazione 

Sede: Corso on-line 

Per maggiori informazioni contattare l'Ufficio Forma- 
zione Continua: 

Tel. 0432 493971 


noi irrisoria e dopo una so- da Covid-19. 


la settimana di stop, il 6 ED.M.. 


Agenzie per il lavoro fanno squadra per 


Maggio 2020 (con l'inizio della fase due) è un mese destinato ad essere 
inserito nei libri di storia contemporanea. Dopo due mesi di restrizioni, di 
aziende e attività commerciali chiuse e di limbo a causa dell'esplosione 
della pandemia da Covid-19, gli italiani sono tornati a guardare avanti. 
L'emergenza Coronavirus ha messo a dura prova chi è stato contagiato, e 
ha lottato per vincere la malattia, ma anche chi si è trovato a fare i conti 
con la chiusura di negozi ed aziende. 

La situazione è incerta: la riapertura delle aziende è graduale, la cassa in- 
tegrazione è la scelta per la maggior parte delle imprese. Tra bonus per le 
partite IVA e ammortizzatori sociali, scuole che rimangono chiuse, conta- 
gi che non stanno frenando in maniera decisiva e tanti punti interrogati- 
vi, presente e futuro fanno paura. In questa situazione c'è una sola cosa 
certa: il mondo del lavoro non sarà più lo stesso. 

Per limitare la recessione economica e garantire la possibilità di sostenta- 
mento a tutti i lavoratori, sarà imperativo adattarsi velocemente a questa 
nuova realtà. A tal proposito The Adecco Group, azienda leader nel setto- 


Quando tagliare 
Ca hu n 
mon è separare ma creare... 


E- mail elisabetta.pezzetta@bearzi.it 


il rientro post-covid in sicurezza 


re delle risorse umane a livello globale, Randstad NV e Manpower Group, 
hanno deciso di fare squadra per portare un contributo utile e funzionale 
al processo di preparazione alla nuova normalità, accelerando il rientro 
in sicurezza di dipendenti e datori di lavoro. 

Risulta infatti necessario un intervento immediato per essere pienamen- 
te preparati, quando sarà il momento, a riportare i lavoratori al loro posto 
in totale sicurezza, evitando di aumentare il rischio di contaminazione. 
Le tre agenzie per il lavoro hanno pubblicato un paper dedicato al rien- 
tro al lavoro in sicurezza: “Tornare a lavorare in sicurezza” scaricabile al 
link: https://bit.ly/GuidaSicurezzalavoro2020 

Con ciò hanno dato vita ad un sodalizio che mira a sollecitare i governi al 
supporto e alla promozione di questo impegno perché, si sa, più a lungo 
si protrarrà questa situazione e maggiore sarà l'impatto sull'intero siste- 
ma economico del Paese. Alla partita saranno invitati a collaborare an- 
che imprese, sindacati e ONG perché: "il momento di unirsi e agire è 
adesso". 


UTENSILI LAVORAZIONE LEGNO - METALLI - PLASTICHE 
HOBBY - RISTORAZIONE - BOSCHIVI 
AFFILATURA: Coltellerie da cucina, forbici, affettatrici, 
Catene motoseghe e lame in genere, 

HOBBY - FAI DA TE 
SI ESEGUE MARCATURA LASER 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 20 maggio 2020 I I 


Resta a casa ACUSTICAUDINESE 
ma non isolarti _ l’arte del sentire 


ascolta la radio 

la TV e comunica al telefono 
non rinunciare PRE 
al piacere di sentire 


Chiamaci al 


0432 21183 


per una consulenza 
gratuita e 
a domicilio Ascoltiamo 
se verrà effettuata _dill - le. ve esigenze 7 

vando tutte fs. in questo | \ di 
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\JIA SÈ 


Monica 


(0000000 . 
VENIAMO NOI DA TE 
sid 2800 € a coppia _ 


ACUSTICA UDINESE ACUSTICA UDINESE a UDINE CENTRO UDITO 
a TARCENTO Via Poscolle, 30 RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Dante, 2 0432 785093 0432 21183 Via Verdi, 4 0481 095079 
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CASA PER CASA 


UDINE - CIRCOSCRIZIONE (3) 


LAIPACCO - S. GOTTARDO - UDINE EST 
DI GIUSTO 


i UTO ORGANIC ) LIGUIO fia IMBALLAGGI IN PLASTICA 
LI (ACCOLTA BISETTIMANA RACCOLTA SETTIMANALE 


li CONTENITORE VA ESPOSTO 

ix AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 

IL MARTEDÌ DALLE ORE 15:00 ALLE 24500 
Là RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA 

NELLA GIORNATA DI M 


IMBALLAGGI IN CARTA CARTONE IMBALLAGGI IN VETRO E BARATTOLAME 


TETRA PAK RACCOLTA QUINDICINALE 
RACCOLTA SETTIMANALE 


CONTEMTORE WA ESPOSTO " i CONTENITORE VA ESPOSTO 
INAREÀ PUBBLICA BEN VISIBILE IL LUNEDÌ I{W AREÀ PUBBLICA DEN VERILE 
DALLE ORE 1300 ALLE 200 IL VENERDÌ DALLE ORE 13:00 ALLE 34:00 
LA RACCOLTA VERRA ESEGUITA ] Là RACCOLTA VERA ESEGLATA 
MELLA GIORKATA DI MARTEDÌ NELLA GIORNATA DI SABATO 
I Pe KE GIORNI itaDi CAT NEL CALENDARI. 


SECCO RESIDUO (INDIFFERENZIATO) I dalai RETE 
.TÀ SETTIMANALE RVIZIO SPECI JR 
iaia RACCOLTA BISETTIMANALE 
IL CONTENITORE VA ESPOSTO 
IN AREA PUBBLICA BEN VISIBILE IL GIOVEDÌ IL CONTENITORE VA ESPOSTO IN AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 
DALLE ORE 19:00 ALLE 24:00, LA DOMENICA E IL GIOVEDÌ DALLE DRE 19:01) ALLE 24:00. 
LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA NELLA GIOA- LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA NELLA GIORNATA DI LUNEDÌ E DI VENERDÌ. 
NATA DI VENERDÌ. servizio del lunedì è eseguo esrhalbvamentie previa prefctazione conistiandio È numero 
inerte BOO 20 406 c0ese meglio specificato a pagina 10 tel libretto informativi. 
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CONTATTI NET S.p.A. - PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E SEGNALAZIONI 


Hurmero Wende rr 


800 520 406) DIGITARE (©) Web: netaziendapulita.it'news/casapercasa Social: 


App: Net casa per casa @instagram evYouTube 


net-education.it 


